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INSERZIONI alle condizioni 


cuna responsa! 


Telefoni 


« Interurbano N, 485. 


Nessun incidente ad Istip 


| SOFIA 5 (B). L'Agenzia telegrafica bul- 
gara è ‘in grado di dichiarare, che a Istip, 
donde ij Serbi hanno ritirate le loro trup- 
De, non è avvenuto nessun incidente. Le 
truppe bulgare hanno l'ordine severissi- 
Mo d’evitare ogni incidente. 


| La flotta greca a Salonieco 


SALONICCO 5 (B). Gran parte della 
llotta greca, e precisamente tre corazza 
te, fra le quali l'incrociatore «Averofi» 
2-2 {€ parecchie torpediniere, hanno gettato 
è ancore nel nostro porto, Una parte 
4 P_\della fiotta salpa domani per Lemno. 
Quest'isola è destinata a servire per 
l'avvenire di punto d'appoggio della 
flotta. 

| I generali bulgari Ivanoff e Hesapceff 
hanno visitato la corazzata «Averoff». 


I greci smentiscono 
dì avere arrestato bulgari in Macedonia 


* ATENE. 5. (N). L'Agenzia ateniese 
smentisce l'affermazione che a Kastoria 
Sieno stati arrestati 266 e a Florina 471 
bulgari, constatando che in Macedonia 
non consta affatto che siano stati arre- 
Stati dei bulgari e che la popolazione dei 
territori occupati senza distinzione di 
Dazionalità e confessione, riconosce il 
contegno , imparziale e . condiscedente 
delle autorità greche. 


Venizelos a Saloicco 
SALONICCO ,5 (N). Il presidente dei 
ministri Venizelos ha avuto oggi una 
lunga conferenza col ministro della guer- 
3 P_ (Ta Stratos circa l'imminente promozione 
di ufficiali di marina. Venizelos lascerà 
Salonicco domani. 


L’ultima classo chiamaia sotto lo armi 


ATENE 5 (Ag. aten.). Il giornale uffl- 
Ciale publbica un decreto con cui si chia- 
Ma sotto le armi la classe del 1915. 


| I dazii bulgari 


SALONICCO 5 (N). Le autorità bulgare 
&pplicheranno per qualche giorno alle 
merci provenienti da Salonicco i dazii 
©he sono in vigore in Bulgaria, 


Una missione di Tkeotokis 


ATENE 5 (N). L'ex-presidente dei mi- 
Nistri Theotokis, arrivato qui di recen- 


la + 
=" Ite, ha avuto parecchie conferenze col mi 
rca- nistro degli esteri e poi è partito per Sa 
)Q_ (lonicco per conferire col re e col presi- 
a 0 [dente dei ministri Venizelos. Scopo del 
DO [Viaggio sarebbe la ‘preparazione di una 
E missione speciale presso ‘diverse Corti 
tasî |®uropee, per: notificare il.decesso di re 
ohi Giorgio e l'avvento al trono di re Co- 
ibo, \Stantino. . 
mén- n 

10, 

:° 1 Turchi nella nuova Bulgaria 
«2° | 1 Turchi nella nu g 

le | ADRIANOPOLI 5 (N). Il comandante 
Ve- (della piazza generale Savofi ha radu- 
o, Nato i funzionari dell’amministrazione 
ro: (turca di Adrianopoli e gli allievi della, 


i scuola. militare turca e ha rivolto loro 
S. |a lungo discorso, nel quale espresse It 


1° (desiderio di re Ferdinando e del Governo 
10 ‘Che i sudditi ottomani della nuova Bul- 
(Q. |Saria godano piena libertà e sicurezza. 
LE Gli interessi comuni della Bulgaria e 
‘o (Qella Turchia richiedono che i rapporti 
os |’’tciproci portino il carattere di sincera 
Jr amicizia. Egli lasciò libero agli inter 
1@ [Venuti di scegliere la Bulgaria come 
>= lloro nuova patria, oppure di ritornare 
x. [lella Turchia. In quest'ultimo caso sa- 
aa l’ebbero accordate loro tutte le agevola- 
sio, | 2îoni ossibili. Se gli allievi rimangono 
0-33 (Mella nuova. Bulgaria, sessi saranno as- 
n, \Sunti nell’accademia bulgara e pol po- 
l ‘tranno essere promossi ad ufficiali del- 
E l'esercito bulgaro. 5 

| COSTANTINOPOLI 5 (B). Sono arrivati 
mo [da Dedeagac 400 impiegati turchi di 
R_ | Adrianopoli. i 

pei . È hi i 

"«|. Tra Grecia e Turchia 

ine | LONDRA 5 (N): La «Reuter» apprende: 
= |Continua la‘stasi nelle trattative fra Ì 
en° |delegati greci e turchi sulle convenzioni 


Che erano in vigore prima della guerra. 

greci si rifiutano ancora sempre d'ini- 
tiare trattative con la Turchia. La dele- 
Bazione greca lascerà Londra, fra uno 
9 due giorni. Il delegato, serbo Paulovie 
è però presentato per il protocollo una 
formula che a quanto si spera acconten- 
trà, i greci ed i turchi e li porrà nella 
Dossibilità di firmare il protocollo doma- 
‘ll nella seduta plenaria della conferel- 
(Za. Il tenore di questa formula è il se- 
‘&uente: «Le disposizioni del trattato di 

erlino relative alle garanzie per. la 
Proprietà privata e per Ie istituzioni di 
‘beneficenza musulmane nei territori con- 
Quistati, nonchè tutte le convenzioni spe- 
ciali pattuite fra la Turchia ed i diversi 
Stati, dovranno continuare a. vigore © 
| Saranno rispettate. I particotari + pelati 
(Vi all'attuazione di provvedimenti even- 
tualmente necessari verranno concertati 
‘tra Ja Turchia ed i Governi interessati. 
Le assicurazioni che la Grecia chiede 
dovranno essere comprese nel’ proto- 
Collo». Si dice che Ja Turchia. non ha 
Nulla da ‘obiettare contro questa dichia- 
lazione) purchè Ja Grecia accetti il pro- 
tosolle. 


La legge: sll'amministrazione comunale 


| COSTANTINOPOLI 5.(N). La legge sul- 
amministrazione comunale compilata 
i dal Governo è stata messa provvisoria” 
Thonto in vigore mediante ul decreto a 
eriale, riservata l'approvazione parla: 


Da Inentare. 7 

mi | Un sindacato estero chiedo la CAGARE 
le | Sione per la costruzione d’ una Ino 
ta a Derkos a Rumeli-Kavak allo sbocco 
& | Uel Bosforo. 


NEI BALCANI 


alveo ee a i 

La riunione dogli ambasciatori 

«ele questioni pendenti 

LONDRA 5 (N). L'odierna conferenza 
degli ambasciatori è durata due ore e 
mezzo. La prossima seduta si terrà 
lunedì. o A 

La «Reuter» apprende che si sono 
fatti notevoli progressi per addivenire a 
‘compromessi nelle questioni ancora pen- 
denti e «che riguardano lo Stato alba- 
nese, ili confine meridionale dell'Albania 
e l'avvenire delle isole dell’ Egeo. Pre- 
sumibilmente le soluzioni delle due ul- 
time questioni dipenderanno l'una dal- 
l'altra, giacchè le decisioni degli am- 
basciatori riguardo alle isole dell'Egeo 
sono influenzate dal contegno della Gre- 
cia di fronte alla loro decisione sul con- 
fine albanese. In quanto a questo con- 
fine pare probabile un compromesso fra 
le proposte italiane e francesi. La mag- 
gior parte delle isole dell'Egeo toccherà 
alla Grecia. Le due isole situate in pros- 
simità dei Dardanelli rimarranno alla 
Turchia. Taso diverrà bulgara. Riguardo 
alle isole vicine all’ Asia minore, la 
Grecia chiederà delle garanzie, affinchè 
esse-non vengano) fatte. servire come 
basi navali e per scopi strategici. Le isole 
occupate dall'Italia saranno restituite al- 
la Turchia appena questa avrà adem- 
piuti gli obblighi assunti nel trattato ri 
guardo la Tripolitania; le Potenze pol 
probabilmente le otterranno per asse- 
gnarle alla Grecia, 


La riaccensione dei fari 


COSTANTINOPOLI 5 (N). Il Governo 
ha ordinato di rimettere in funzione i 
fari che erano stati spenti durante la 
guerra e di ripescare le mine subacquee. 


L'’ALBANIA 


vuole un sovrano, una gendarmeria 
e una banca nazionale ‘ 


ROMA 5 (N). La «Tribuna» pubblica 
un colloquio con Sureya bey, albanese, 
ex-deputato alla Camera turca per il 
collegio di Berat, che comprendeva la 
circoscrizione di Vallona. Sureya si trova 
a Roma con un gruppo di notabili alba- 
nesi. Ebbe prima della guerra l’incarico 
di presiedere Ja commissione incaricata 
di dirimere i conflitti di confine turco- 
montenogrini. Egli ha già presentato al 
marchese Di San Giuliano e al conte 
Berchtold un ampio memoriale, che trat- 
ta della questione albanese. Sureya, dopo 
aver detto al giornalista ‘che la tranquil- 
lità del suo paese corre molti pericoli se 
verra ancora lasciata la preoccupante 
anarchia in cui oggi si trova, soggiunse 
che l'Albania ha bisogno di tre provve- 
dimenti: la rnlomina di un sovrano, V'isti- 
tuzione di una gendarmeria internazio- 
nale e Ja costituzione di una banca na- 
zionale albanese. Sulla nomina di un so- 
vrano l'intervistato disse: 

— Noi desideriamo che il sovrano sia 
scelto, dalle grandi Potenze e accettiamo 
anche che egli sia di roligione cristiana. 
]! sovrano che ci sarà dato troverà in 
Albania tutti gli vomini infiuenti, capi 
tribù e, capi partito, disposti ad aggrup- 
parsi intorno a lui e a servire alla causa 
della civiltà dell'Albania colla più grande 
è più sincera devozione. Certo, il sovrano 
avrà bisogno di un nutleo di forze ar- 
mate © disciplinate. Questa. gendarmeria 
dovrà essere costituita da elementi inter- 
pazionali, non potendo per ora VAlbania 
offrire di profondamente. adatti. Ha'poi 
bisogno urgente di quattrini; così desi- 
deriamo. che si costituisca una banca 
nazionale albanese, probabilmente sotto 
il ‘controllo. diretto. dei grandi istituti 
‘bancari italiani ed austriaci, che invie- 
ranno ivcapitali da sottoscriversi in ne- 
goziazioni internazionali. Essa dovrà 
avere una costituzione quasi simile. a 
quella che servì a formare  originaria- 
mente la Banca ottomana, Noi abbiamo 
risorse naturali ancora vergini e il no- 
siro popolo è un ostinato lavoratore. Noi 
sapremo presto non solamente assicurarne 
la stabilità:dell'istituto creato presso di 
noi, ma una larga rimunerazione del ca- 
pitale presso di noi impiegato. 


Un teleeramina di albanesi 
a di San Giuliano 


VALLONA 5 (N). E' stato inviato , al 
ministro degli esteri italiano il seguente 
telegramma: «Apprendiamo che con la 
frontiera sud perdiamo Tasameria con 
90.000. abitanti albanesi. Oggi, 0000. al 
banesi, riunitiva Vallona, protestano con- 
tro lo stabilimento di una frontiera a 


‘capo Fhelia, Ja quale sarebbe éausa. di 


continue difficoltà fra | Albania e la 
Grecia», Seguono le firme dei delegati. 


Pet la navigabilità del canale 
della Bojana 


VIENNA 5 (N). La «Neue Freie Pres- 
se» ha da Scutari: JI viceammiraglio 


a-u. de Niegovan ha preso disposizioni. 


per rendere navigabile per piccoli bat- 
telli fluviali il canale della Bojana, gra- 
vemente trascurato. Prossimamente ar- 
riverà qui una draga per eseguire i la- 
vori necessari, 


Parole lusinghiere del futuro sultano 
per gli armeni 
‘ COSTANTINOPOLI 5 (N). 1l principe 
ereditario Jussuf Izzedin, il quale intra- 
prenderà prossimamente un viaggio nel- 
l'Asia minore, destinato a scongiurare 
la minaccia, di disordini nella Turchia 
asiatica, ha. detto, parlando della que- 
stione armena: Con sincero rammarico 
apprendo che certa gente osa calunniare 
Je persone appartenenti ad un'altra raz- 
za. Mi si comunica che questi elementi 


senza coscienza rinfacciano agli arme- 
ni.di non essere fedeli verso Ja patria e 
che essi sono stati la causa della nostra 
sventura. Non posso biasimare abba- 
stanza. queste agitazioni contro gli ar- 
meni. I nostri ufficiali riconoscono in- 
condizionatamente il coraggio dei. sol- 
dati armeni, la. maggior parte dei quali 
ha incontrato la morte eroica sui campi 
di battaglia. Si è dimenticato quanto 
questo popolo infelice ha avuto a soffrire 


sotto Abdul Hamid? Se penso a quelle 


terribili giornate, ne sento ancora pro- 
fonda indignazione. Noi abbiamo verso 


igli armeni grandi obblighi e li sodaisfe- 


remo. JI sultano e noi tutti siamo riso- 
luti a guarentire agli armeni piena li- 
bertà e giustizia. 

COSTANTINOPOLI 5 (B). A Berutti la 


‘polizia ha scoperto negli ultimi giorni 


un manifesto contrario al Governo. Le 
perquisizioni eseguite in proposito r:ma- 
sero infruttuose, Sî operarono alcuni ar- 
resti. 


et © inn 


CAMERA ITALIANA 


ROMA 5 (N). Camera. La Camera è in- 
solitamente affollata di deputati per la 
voce delle 


dimissioni 

di alcuni deputati colpiti dall’inchiesta. 
Il presidente. dà infatti lettura; fra 
l’attenzione vi ima della Camera, del- 
le lettere di dimissione degli on. Tomaso 
Mosca, Giovanni Abignente e Riccardo 
Luzzatto. Nessuno chiede la parola e l’on. 
Carcano si affretta a dichiarare. vacanti 
i collegi di Agnone; di. Mercato San Se- 
verino e di San Daniele del Friuli. 

Si comincia .quindi lo svolgimento delle 


interrogazioni 

La prima è dell'on. Scalori circa 
il divieto da parte dell'autorità politica 
dei festeggiamenti per il congresso della 
Società scolastica «Trento e Trieste» a 
Mantova e il pellegrinaggio all'Ara di 
Belfiore dei reduci delle patrie battaglie 
di Lodi. 

Falcion.i, s. s. all’interno: Dichiara 
che per ovvie ragioni di politica interna- 
zionale il Governo aveva dato precise/i. 
struzioni al prefetto di Mantova di vie- 
tare in occasione del congresso della 
«Trento e Trieste» in quella città qual- 
siasi manifestazione esteriore. E tali i- 
struzioni furono strettamente eseguite. 

Scalori: Si dichiara completamente 
insoddisfatto e narra come l'autorità lo- 
cale abbia iperbolicamente ingrandito la 
importanza del congresso, al quale par- 
teciparono 25 delegati del luogo e 25 de- 
legati di gruppi di fuori, con un apparato 
di forze affatto inutile. Dichiara che il 
contegno aggressivo della forza pubblica 
fu deplorato dalla stampa locale di ogni 
partito. 

Di Scalea, s. s. agli esteri: Rispon- 
de all'on. Rondani che il Governo non ha 
mancato di far pratiche presso il Governo 
della repubblica Argentina perchè sia sol- 
lecitata l'istruttoria contro gli autori del- 
Vassassinio dell’operaio. italiano Galanzi. 
mo, avvenuto il 23 febbraio 

Dopo altre interrogazioni di importan- 
za locale, si approvano rapidamente al- 
cuni disegni di legge e si passa alla di- 
scussione. della legge. per il riordina» 
mento 


dell'Istituto orientale di Napoli 

Riccio: Ricorda che in origine l'Isti- 
tuto aveva lo scopo precipuo di rianno- 
dure le relazioni politiche e commerciali 
con i paesi d'Oriente. Afferma che insie- 
me col riordinamento didattico e ammi- 
nistrativo converrà adottare garanzie che 
valgano ad assicurare il patrimonio del- 
VIstituto. 

‘Magliano: Ricorda che vi sono in 
Italia circa 100.000 cittadini di stirpe ‘al 
banese e un nucleo importante di. serbi, 
per.i quali Istituto orientale di Napoli; 
potrebbe essere efficace strumento di culi 
tura. Raccomanda per ciò alla Camera! 
un ordine del giorno invitante il Governo; 
a stabilire borse di siudio per .i. cittadini 
dei comuni di origine albanese o slava. 

Bertolini, ministro delle colonie: 
Osserva che il concedere ampie facoltà al 
Governo è il solo mezzo per poter effica- 
cemente addivenire al riordinamento del. 
l’Istituto. Dà affidamenti sopra il funzio 
namento dell'Istituto stesso, promettendo 
di rinnovarne l'indirizzo didattico, e ac- 
cetta come raccomandazione l'ordine del 
giorno Magliano. 

Credaro, min. all'istruzione pubbli- 
ca: Dichiara di aver egli stesso proposto 
il passaggio dell'Istituto orientale di Na- 
poli al ministro delle colonîe, assicuran- 
do che così si potrà; dare ad esso un indi- 
rizzo pratico ed efficace, 


Le pensioni per la gente di mara 


Dopo alcune parole de] relatore si ap-| 
prova la legge e si inizia la discussione 
del disegno di legge per il riordinamento 
delle Casse invalidi della Marina mercan- 
tile e del Fondo invalidi per la veneta 
Marina mercantile. 

Canepa: Approva vivamente il con 
cetto della fusione delle Casse in una 
Cassa unica per gli invalidi, ma giudica 
inferiori alle più modeste necessità della 


| vita le pensioni stabilite. Insiste perchè 


i vecchi e proporzionalmente le vedove e 
gli orfani sieno ammessi subito a. godere 
î benefici della legge. 

Strigari: Plaude al disegno di legge 
che risponde ad un antico voto della gen 
te di mare. Trova però iMogico che la leg- 
ge non abbia immediata attuazione. Af- 
ferma che ciò potrebbe ottenersi con lievi 
sacrifizi e cioè con un aumento transi- 
torio delle tasse d’amcoraggio come’ fu 
proposto dall’on. Pantano. 

Chiesa Pietro: Plaude al disegno di 
legge a nome della, classe operaia. Vor- 
rebbe che il Governo desse un ‘contributo; 
compiendo così un atto di giustizia verso 
i veterani del mare, Tale richiesta non è 
affatto esagerata anche se si considera 
quello che già hanno fatto in proposito 


nazioni straniere. 
Auteri-Berretta: Invoca oppor- 
tuni emendamenti, in modo che la legge 
possa riuscire veramente benefica, x 
Carcassi: Nota che il disegno di 
legge rappresenta una delusione e una 
violazione dei diritti acquisiti dalla gente 
del mare. Non fa. quindi meraviglia che 
i lavoratori del mare si agitino, invocan- 
do il riconoscimento, dei loro diritti. Af- 
ferma il dovere dello Stato di dare un 


contributo per l'aumento delle pensioni 
dei lavoratori già in pensione e trova 
iniquo ed assurdo che debbano attendere 
ancora 15 anni per godere un regime mi- 
lioro di pensione di cui fin da ora si r°- 
conosce la necessità. x 


Pantano: Nota che la presente legga 
getta le basi di un solido istituto che pre- 
lude a quello che sarà un giorno: una 
vera | é propria cassa. per la gente di 
mare. Certo che vi è una deficenza finan. 
ziaria, e per colmarla' propone un. arti- 
colo aggiuntivo per un aumento delle 
tasse di ancoraggio per cinque anni nel- 
la misura del 5%. Si avrebbe così ‘un 
contributo di 650.000 lire da devolversi 
alla Cassa invalidi e che graverebbe per 
otto decimi ‘sulla bandiera estera. Si au- 
gura che la Camera vorrà accettare que- 
sta proposta. 

Bergamasco, ses. alla Marina: 
Constata con piacere che tutti gli oratori 
furono favorevoli al concetto fondamen- 
tale dell’unificazione delle casse. Difende 
le disposizioni del disegno di legge per 
ciò che concerne il periodo transitorio e 
particolarmente lla. sua durata. Non può 
accettare la proposta dell'on. Pantano 
relativa all'aumento delle tasse d'anco- 
raggio sia per ragioni di merito, sia perchè 
accettando ora emendamenti sostanziali 
parrebbe che si agisca sotto la pressione 
dell'agitazione della gente di mare, Ha la 
coscienza che il disegno rappresenta la 
miglior soluzione di un difficile proble- 
ma, e dimostra il vivo interessamento 
del Governo e del Parlamento per la 
gente di mare, che con lo sciopero ha 
male riconosciuto questi propositi intesi 
ad assicurare alla vecchiaia dei marinai 
e alle lero vedove .e ai loro orfani un trat- 
tamento migliore  (vivissime approva- 
zioni), 

Celesia: Afferma che per quanto 
modesto, il disegno di legge è un com- 
plesso organico e provvede alle più ur- 
genti necessità e ripara alle più stri- 
denti deficenze. Si augura che la Camera 
voglia approvarlo, ciò che sarà la miglio- 
re dimostrazione della concordia di in- 
tenti per l’elevamento delle condizioni 
dei lavoratori del mare, e costituirà 1a 
migliore risposta a quello sciopero che 
non'era in alcun modo giustificato e che 
è sperabile abbia a (cessare. 

La seduta è tolta alle 19,50. 


so: Ù i 4 
{n onore dell'esercito e dell'armata 
d’Italia 
ROMA 5 (N). Promossa da un'comita- 
to regionale, rappresentato dal generale 
Cavalli e dal capitano Quaglia, fu aper- 
ta tempo fa a Torino una sottoscrizione 


per dare all’ esercito e alla marina. d'Ita- 
lia due bandiere d'onore e due medaglie 


d’oro in onore della guèrra libica. Il 
comitato raggiunse il nobile intento e 
stamane ‘al ministero della guerra . si 


svolse la patriottica cerimonia della 
consegna delle bandiere e delle medaglie 
alla presenza di ufficiali d'ogni arma 
dell'esercito e della marina. TI. generale 
Cavalli pronunciò un patriottico discor- 
so, ricordando'l’opera dell'esercito e del: 
la marina d’Italia. (Il generale Spingar- 
di, ministro della guerra, dopo aver rin- 
graziato il comitato; si compiaeque nel- 
l'ascoltare le lodi dei nuovi soldati d'Ita- 
lia dalla bocca dei vecchi che ancora sì 
gloriano di aver appartenuto all'esercito, 
e che di valore sono buoni giudici, e ac- 
cettando Je bandiere e le medaglie of 
ferte, ‘disse’ che questi cari . ricordi 
saranno gelosamente conservati. Il mi- 
nistro della‘ marina quindi pronunciò un 
elevato discorso, finito il quale i mini- 
stri si sono intrattenuti affabilmente con 
gli ufficiali. e con i membri del comitato, 


Se nuove navi di battaglia italiane 


ROMA 5 (N). Il comitato degli ammi- 
ragli ha iniziato l'esame delle correzioni 
portate dal generale Ferrata vai piani 
delle «superdreadnoughts» giusta i ri- 
lievi fatti dal comitato stesso nell'ultima 
seduta. Appena il comitato avrà appro- 
vato detti piani, subito nei cantieri dello 
Stato saranno impostate quattro navi che 


formeranno la divisione ultrapotente, 
che entrerà in servizio per il 1916-17. 
Dette navi ‘entreranno in squadra nel” 


tempo stabilito perchè già è stato ini 


ziato il lavoro per la costruzione delle 
artiglierie, delle macchine e delle co- 
razze. fi 


Richiamo di riservisti ifaliani 
smentito 


ROMA 5 (N). La «Tribuna» reca: Un 
giornale riceve da. Napoli che verrebbe 
richiamata prossimamente sotto le armi 
Ja classe 1889, che servì già nella guerra 
libica. Smentiamo, sebbene sia superfluo, 
che si intenda richiamare una, classe che, 
come quella dell'89. ha già dato il suo 
contributo. 


Festeggiamenti agli ufficiali 
della divisione tedesca, a Venezia 

VENEZIA 5 (N). Il conte di Rovasenda, 
‘prefetto della provincia di Venezia, e la 
sua consorte offrirono staseva un ricevi 
mento ufficiale in onore del contrammi 
taglio Tummel, comandante della divi. 
sione navale germanica del Mediterra- 


heo, e degli ufficiluli dei due incrociatori 
«Goebenv e «Strassburg», che da più gior- 
ni si trovano ancorati in queste acque. 
Lo storico palazzo di. Caterina. Corner, 
sede della prefettura, accolse una. folla 
di 
ufficiali di terra e di mare. e tutta l'ari- 
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er ogni 


N. 11465 


stocrazia veneziana. Il conte e la contes- 
sa Rovasenda facevamo squisitamente gli 
onori di casa. Il ricevimento fu suntuoso. 


. K x 
Lo sciopero della gente di mare 
nel Regno | 

VENEZIA 5 (N). Circa 10 sciopero della 
gente di mare stasera si apprende che i 
vapori « Montenegro », .« Romania» e 
«Concezione» aderirono allo sciopero, Ad 
essi si aggiunse il piroscafo «Barbarigo» 
della Società veneziana di navigazione a 
vapore. Si apprende ora. che ji vapori 
della Società Puglia fecero iersera causa 
comune con gli scioperanti. Infatti il 
«Lucano» . che doveva. partire stanotte, 
non è partito. 

Stasera alle 10 in Marittima fu tenuto 
un comizio della gente di mare e fu vo- 


tato un ordine del giorno in cui si deli- 
bera. di intensificare la lotta fino a che 
saranno esaudite tutte le deliberazioni a 
suo tempo esposte. 


e © em 


Camera di Vienna 


VIENNA 5 (N). Dopo il discorso del mi- 
nistro Georgi sul caso Redl (vedi «Pic- 
colo della sera» di ieri), si continua la di- 
scussione generale sul piano finanziario. 

Budynowsky continua il suo di- 
scorso incominciato ieri. 

Parla quindi Holaboudicz, secon- 
do relatore della minoranza ucraina, La 
discussione viene interrotta, 

Si continua la discussione sulla propo- 
sta d'urgenza. riguardante il rincaro 
della carne. 

Dopo la presentazione di alcune inter- 
pellanze, fra le quali una dell'on. Pitace- 
co, la seduta viene , tolta.. Prossima do- 
mani. 


Commissione al bilancio 


Critiche alle dichiarazioni di Georgi 


VIENNA 5. (N). ; Nell’odierna seduta 
della Commissione al bilancio, Hei! 
ger, liberale, deplora che nell'esercizio 
provvisorio mon siano stati stanziati i 
crediti per l'attuazione della prammatica: 
di servizio, In quanto al. caso Redl dice 
che se esistesse un po'.di ordine, un caso 
simile sarebbe escluso: esser necessario 
ricercare i complici del Redl; doversi de- 
plorare che per tentar di nascondere la 
faccenda si sia permesso al Redi o addi. 
rittura gli si sia ordinato di. uccidersi. 
Il tener nascosto un fatto:come quello del 
Redl sarebbe una sventura per l’esercito. 
Dice poi che il disordine generale che 
regna in.tutti i campi nell'Austria è una 
conseguenza del regime assolutista pra- 
ticatò. col: $ 14. Si può sperare %in un mi- 
gliore avvenire. solo. se. gi. ritornerà al 
buon ordine. 

Seitz, critica la. politica estera e 
quella militare, Dice che il modo in cui 
‘si trattarono ii richiamati dopo la mobili. 
tazione fu scandaloso, Diecine di migliaia 
di richiamati dovettero patire il {freddo e 
la fame, e dovettero perfino dormire sul 
suol umido. Molti richiamati non avendo 
ricevuto le monture dovettero far servizio 
coi propri abiti borghesi. Lo scandalo 
continuò. finchè un giornale. militare 
stesso gridò allo scandalo, Quando fu 
per scoppiare la guerra si congedarono 
i due più importanti funzionari dell’eser- 
cito, il ‘ministro della, guerra e il capo 
dello stato maggiore generale. Questo 
deplorevole provvedimento si tentò di 
spiegarlo coll’avcenne a una campagna 
giornalistica alla quale il ministro della 
guerra non può certo dire d'essere stato 
assolutamente estraneo. Nei giornali si 
rinfacciò ‘al precedente ministro della 
guerra d’aver trattato con dei fornitori 
con la mediazione di signore che si fa- 
cevano. pagare provvigioni. Finita la 
guerra balcanica si sarebbe dovuto smo- 
bilitare, ma i due corpi d’esercito mori- 
dionali furono mantenuti’ su piede di 
guerra, e.per consolare i riservisti si ac- 
cordò bro un permesso . di.14 giorni. 
L'oratore dice che l'autorità militare ha 
dimostrato di non comprendere la psiche 
del soldato, se crede di acquetarlo col- 
Paccordargli un breve congedo, e se mo- 
stra d’ignorare che durante questo con- 
gedo il rithiamato si trova senza mezzi 
per vivere, e nell’impossibilità di. cer- 
care un guadagno, Certi comandanti di 
truppe sapevano meglio quale fosse 
l'umore dei soldati, perchè specialmente 
a Seraievo temevano dimostrazioni, così 
in ‘occasione del Corpusdomini; perciò 
consigliarono di prevenire disordini col 
cedere. Quindi è accaduto che mentre una 
settimana prima si dichiarava impossi- 
bile il congedare i riservisti, ora il licen- 
ziamento è stato effeituato, Così però si 
è insegnato ni soldati che in Austria non 
c'è verso di far valere un diritto senza 
dimostrazioni nelle vie, o almeno senza 
minacciar dimostrazioni. Il colmo dello 
scandalo fu la faccenda Redl; L'oratore 
si riserva d’occuparsi ‘alla Camera delle 
odierne dichiarazioni del ministro per la 
difesa. Invece di fornire spiegazioni il 
ministro si è limitato a sciorinare delle 
figure rettoriche. T fatti che egli cita 
sono inesatti. Le circostanze più impor- 
tanti e gli le sottace. Pevchè il ministro 
non spiega in qual modo il Redl fu atti- 
rato a Vienna, mentre tutti affermano 
che gli sì era tesa. un'insidia con un tele- 
gramma falso? Stando al ministro il 
Redi sarebbe venuto a Vienna solo per 
caso, e solo per caso l'amministrazione 
militare Jo ‘stesso giorno alle 6° di sera 
avrebbe ottenuta la comunicazione sor- 
prendente e le prove del tradimento, E 
con tutto ciò l'autorità militare ha la- 
sciato. che il Redl cenasse tranquilla- 
mente, facesse una passeggiata in auto- 
mobile e si recasse ad un appuntamento, 
La commissione ha ascoltata la confes- 
sione del Redl, ma non lo ha arrestato, 
anzi lo ha lasciato in una stanza in cui 
si trovavano una corda ed un pugnale, 
Essa ritotnò parecchie ore più tardi e 
trovò il delinquente morto. Chi gli ha 
fornita la pistola? Seitz continùa così ad 
analizzare Ja risposta del ministro rile. 
vandone lo deficienze. i 

Prossima seduta della « Rn 
bilancio domani, commissione al 


ba questione delle ferrovie locali 


VIENNA 5 (N). Nell'odierna ‘seduta. 
della Commissione ferroviaria. fu discus- 
sa la questione delle ferrovie locali. Il 
ministro delle ferrovie dichiarò che la 
presentazione del preventivo dipende 
dalla sicurezza d° avere - come finora nou 
si ha - una copertura sufficente. Perciò 
il Governo deve far dipendere questo pro- 
blema  dall’'approvazione parlamentare 
dei nuovi progetti tributari. Il ministro 
viene quindi a parlare dell’ assanamento 
della Meridoinale. 


canina naniumantieaaazeeaa 


Elettori del | distretto 
(S. Vito) 


che votate nelle sedi elettorali: 


Via Edmondo De. Amicis N. 17 (con in- 
gresso in via G. R. Carli, passeggio di 
S. Andrea), È 

Via di Cavana N. 18 (magazzino), 

Civ. scuola di via Lazzaretto vecchio, 
Fimnizna di ginnastica di via della 

e, 


date il vostro voto a 


‘Lodovico Braidotti 
architetto 1 


Nato dal popolo, all'educazione deî 
figli del popolo dedica la sua indefessa 
attività, portando nella scuola come 
nel Consigli del Comune l'entusiasmo. — 
fervido e propulsore d'un apostolo. 

Mente aperta ad ogni sana iniziati 
va, propugnatore energico di ogni i- 
deale di civiltà e di progresso, 


Lodovico Braidotti 


ha dato splendida prova delle sue e- 
minenti qualità d’amministratore: pre- 

vidente e scrupoloso; di abnegazione 

senza pari nel servire disinieressata- 

menie. il Comune, di amore devoto 

alla nostra Trieste. Ha dato tutto sè, 

stesso all'opera universalmente apprez- 

zata dei quartieri minimi, dei quali fu 

artefice ed: anima. 

Alieno da ogni preconcetto, forte deî 
propri immutabili convincimenti, sor- 
retto dalla vostra rinnovata fiducia; 
egli sarà ben degno di rappresentarvi. 


Il Comitato Elettorale... 
del partito liberale-nazionale' 


meaunuannannuanenaainaie ne 


I commenti alle: dtehiarazioni li Georgi 
sul. caso Redl 


VIENNA 5 (N). La «Zeit» dice che 1a 
risposta data dal ministro per la difesa 
del paese alle interpellanze. sul ‘caso 
Red! lia destato sfavorevole impressione! < 
Una parte ‘della Camera ha protestato! 
vivacemente. La maggioranza ha mante. 
nuto un silenzio molto eloquente. La di. 
chiarazione del ministro non ha fatta. 
che tentare di ridurre la faccenda. aim 
nime proporzioni, senza fare alcuna luce; 
Dalle dichiarazioni del ministro risulta 
che la Commissione al bilancio per lo) 
meno ha favorito il suicidio del Redl. E! 
stata poi notata strana la parte sostenu+ 
ta dal procuratore generale della Supre- 
ma Corte di giustizia dott. Pollak, il 
quale tentò di presentare il Redl alla 
polizia di Stato come ammalato di men- 
te. Non suona troppo verosimile Vaffer- 


mazione del ministro che lo spionaggio i 
del Redl non risalga ad un'epoca ante. 
riore al marzo 1912. Se mai, si potrebbe 
dedurne che Îl Redl sia stato tanto pru- 
dente da concellare le tracce della sua; 
attività come spione praticata anterior 
mente a’ quell’ epoca. Tl grande scialac- 
quo che il Redl faceva da 14 anni di- 
mostra che ‘egli commetteva i suoi tra- 
dimenti già. da parecchi anni. Neppure 
la dichiarazione del. ministro escludente 
l'esistenza’ di complici e la complicità 
del console russo a Praga, nonchè -il 
nesso con la faccenda Jandric è ritenuta) 
convincente. Tutt' al più, si può ammet- 
tere che non si siano trovate in questa 
riguardo delle prove, ma ciò non bast& 
per dimostrare false le voci che corrono, 
Comunque, dalle dichiarazioni del mini. 
stro si è saputo che il Redl esercitava 
lo spionaggio non per la Russia soltanto, 
ma anche per altri Stati; circostanza, 
questa la quale non può che acuire 
Vieppiù l'interessamento del. pubblica 
per questa faccenda. 


La «Zeit» continua poi la sua. pole« 
mica con la ‘«Militàrische Rundschau», 
Questa polemica riesce interessante per 
il fatto che la «Zeit» continua ‘a sostene+ 
re di aver ricevuto informazioni da uf- 
ficiali dello. Stato maggiore, mentre. laj 
«Militiirische Rundschau» tenta di dix 
mostrare ciò come una cosa assurda. 


La «Zeit» dichiara di aver avuto’ da 
parecchi ufficiali. dello. stato maggiore 
generale da dichiarazione spontanea non 
constare loro che l'autorità militare a+ 
vesse fatto un'inchiesta per sapere se 
fosse vero o no che ufficiali di stato mag- 
giore avevano fatto delle  comunicazio= 
ni alla stampa. ; 7 

La «Zeit» taccia di sfrontatezza l’orga=® 
no ufficioso del ministero della guerra, | 
la «Militàrische Rundschau», perchè qua- 
sto non può assolutamente garantire ‘a, 
nome di circa 800 ufficiali di stato mag 
giore che nessuno di essi abbia fatto co- 
municazioni ai, giornali. 


\ 


ea 


Un colloquio di Lukaes col re. 


BUDAPEST 5. (B), L'agenzia ufficiale. | 
Ungherese ha da Vienna: Lukacs, ritor 
nato alle 12.30 da Schònnbrum al.mi 
stero ungherese, dichiarò d'aver pre 
tato le dimissioni del governo ungherese | 
al Re, il quale ne prese atto 0 lo incaricò. 
dell'ulteriore disbrigo degli aff 
! Il presidente dei ministri di 
tre, che il Re udirà sull 
crisi ministeriale anche ali 
tici ungheresi, a quan 
Josika. Lo SAR 

Lukacs rim 
Vienna. 


NEIAZII x È 
‘ancora domani 
1: 


I PICCOLO, pap. Ti. 6 Giugno 1913, N. 11408. 


mutui taanaeemuiamzaeeen 


Elettori del Il distretto 
(Città vecchia) 


‘che votate nelle sezioni elettorali: 
Palazzo municipale, n Ù 
Deatro Comunale, «G.Verdi». 

Scuola popolare «Felice Veneziano, 
Civico Monte, di. pietà (ingresso. Cor- 

so, N. 43), 

Ricreatorio comunale di Città vecchia 

‘(via Castello), 

A! voi l'onore d'essere rappresentati nel 

nostro Municipio dal primo cittadino di 

Trieste. 


l’avv. Alfonso Valerio 


forte della vostra riaffermata. fiducia; 
continuerà il sacrificio di tutto sè stes- 
so al bene del popolo, che egli ama di 
fervidissimo amore. Sia l'unanime vo- 
stro suffragio eloquente protesta contro 
ogni basso tentativo di. calunnia e pro- 
clami solenne l'immutabile fele di 
Città vecchia néi sacri principî di ita- 
lianità e di democrazia, 


Î Date il vostro voto a" 


Vincenzo Parenzan 


meccanico 


‘salda tempra di lavoratore, cittadino 
probo, attivo e leale: affidate a lui 
l'alio mandato di rappresentarvi, cer- 
ti che egli dedicherà) tutto sè © stesso 
alla tutela d'ogni vostro interesse mo- 
‘rale e materiale. 
"N Comitato Elettorale 
del partito liberale-nazionale. 


munita umeneeezioa 


Tisza in udienza 


VIENNA. 5.(N)..Il conte Stefano Tisza 
sarà ricevuto in udienza sabato. Circa 
la successione del bano Cùvai non fu 
presa alcuna decisione e. naturalmente 
essa potrà essere presa solo dopo. risolta 
la crisi ungherese. 


Îe dimissioni del gabinetto ungherese 
‘alla Camera dei magnati 


° BUDAPEST 5 (UB). La Camera dei 
‘magnati tenne oggi seduta, sotto la pre- 
sidenza del barone Josika, In assenza del 
presidente dei ministri Lukacs, Il mini. 
stro dell'agricoltura Sereny, annunciando 
le dimissioni del gabinetto, pregò la Ca- 
mera di non tenet sedute, sino a tanto 
the il Re non abbia nominato il nuovo 
Governo. La Camera prese una risolu- 
‘zione in questo senso. Quindi Ja seduta 
fu chiusa, 


L'eselusiona di 15 deputati dalla Camera 


'. BUDAPEST 5 (U. B.) In seguito agli 
lavvenimenti di ieri alla (Camera, la com- 
missione all’immunità. dopo interrogati 
‘parecchi testi deliberò di proporre l’esclu- 
sione di 15 deputati, fra i quali Giulio 
‘de Justh, Paolo Batthyany e Desiderio 
iPolonyi, da 5 sedute, e d’imporre a. cia- 
scuno un'ammenda di. 20 cor. al. giorno 
‘per; la. durata. dell'esclusione. La. com- 
‘missione propose d'infliggere. un'ammen: 
da di 500 cor. al deputato Andrea Rath, 
tomparso alla Camera quantunque no 
‘fosse stato escluso. La discussione sul 
‘conflitto. {ra il deputato. Hedervary e il 
‘tapitano Gerò fu differita. 


y 


‘ Karoly riconciliafo con Sereny 


*. BUDAPEST 5 (B). La controversia Se- 
‘veny-Karoly fu. composta oggi paciflca- 
mente, dopo lunghe discussioni dei rap- 
presentanti d’'ambe le parti. A quantosi 
marra, il conte Michele Karoly farà una 
dichiarazione atta a. soddisfare il. mi. 
‘nistro, t 


dm 


KOPP-KEPP 


‘ Colui che occasionò la scoperta 
ig dell'affare. Redl 


VIENNA 5 (N). La «Zeit» ha da Zaga- 
bria che il suo corrispondente avrebbe 
‘appreso che la prima traccia dell'attività 
idel Redl corne spione era stata scoperta 
a Zagabria. Parecchie settimane fa fu ar- 
restato a Zagabria un finlandese di nome 


‘ Kopp-Kienp comé spione. Costui si tro- 


vava a Zagabria già da parecchi mesi 
come agente d'una società d’assicurazio- 
mi straniera, ed'aveva al suo servizio pal 
recchi individui, la maggior parte gente 
egquivoca; il cui compito. era di tenerlo 
informato di quanto si. andava discorren- 
do ‘fra il popolo specialmente nelle pic- 
«ole osterie e bettole. Uno dei suoi di- 
pendenti ebbe un conilitto col Kopp-Kepp 
e lo denunziò alla polizia. Questa d’ac- 
«cordo coll’autorità militare, avviò  inda- 
gini e trattenne addirittura in arresto il 
denunziatore, il quale all'aspetto ispirava 
poca. fiducia. 

. La polizia tenne d'occhio il Kopp-Kepp 
e raccolti indizi dai quali crédette dover 
dedurre che si irattasse d'uno spione, a 
richiesta dell'autorità militare il Kopp- 
Kepp fu arrestato. Si operò una. perqui- 
sizione nella sua abitazione e vi sitrovò 
del materiale compromettente. Il Kopp- 
‘Kepp fu deferito ale carceri militari e 
l'inchiesta contro di lui fu afffdata al 
capitano auditore dott. Kresnik, il quale 
‘attese ‘al compito suo con molta abilità 
‘e riuscì a scoprire e far arrestare lo spio- 
‘me Bravura a Budapest. Va rilevato che 
presso il Kopp-Kepp erano stati trovati 
degli «cheques» d'una banca di Stoccol- 
ma. Dalle indagini delle autorità risultò 
che anche il Bravura (chieva Budapest si 
spacciava per professore di lingue) aveva 
ricevuto a Vienna e a Budapest sotto! di- 
verei nomi degli «chèques» dalla stessa 
«banca. Inolire tanto presso'il Kopp-Kepp, 
‘quanto presso il Bravura si trovarono! 
delle buste da lettera identiche munite 
‘degli stessi segni caratteristici, I Kopp- 
Kepp finì col fate ampia confessione. Il 


i ‘capitano uditore Kresnik trovò strano 


iche nella deposizione fatta dal. Kopp- 
«Kepp figurasse un nome che s'era. già. 
‘udito in altre confessioni di spioni 0 da' 
un confronto delle deposizioni gel Kopp- 


xKepp. con quelle di altri spioni., risultò. 


II successore di Redi 


PRAGA 5 (N). Il «Bohemia» ‘annunzia 
che a successore del Redl come capo del- 
lo stato maggiore dell'VIII corpo d'eser- 
cito sarebbe ‘stato nominato il colonnello 
di stato maggiore Lodovico  Stinder- 
mann, La nomina sarà pubblicata fra 
giorni. Egli ha in moglie una figlia del 
Beneralo di fanteria. Arturo Pino de 
Friedenthal. 


Il principe reugente gi Baulera 


a Vienna 


VIENNA 5 (N). Il principe reggente di 
Baviera visitò nel pomeriggio il Museo 
militare. A mezzogiorno ébhbe luogo in 
onorè dell'ospite un «dejeuner» presso il 
ministro degli esteri, e alla 1 un secondo 
presso l'arciduca Francesco Ferdinando 
a cui prese parte l'Imperatore con le ar- 
ciduchesse. 

Nel pomeriggio il principe ‘si recò alle 
corse a Frendenau, 


La ferma triennale 
alla Camera francese 


PARIGI 5 (N). Gamera-dei deputati. Il 
{ deputato Thalamas raccomanda ‘di ser- 
virsi maggiormente ‘delle riserve causa 
la decrescenza delle nascite, 

L'ex-ministro nel Gabinetto ‘ Briand, 
Andrée Lefebre, ritiene possibile un im- 
provviso attacco della Germania e dice: 
«Per assicurarci contro un tale attacco, 
dobbiamo garantirsi la pace, ma con ono- 
re» .(Applausi nel Centro é în una parte! 
della Sinistra). ‘Continuando, ‘l'oratore 
osserva che la Francia del resto non pen- 
sa ad aggredire nessuno ed ama la pace, 
seppur non possa dimenticare l'Alsazia- 
Lorena. 

Lefèvre si diffonde a.dimostrare ché Te 
risorse finanziarie della Francia si esau- 
rirebbero meno rapidamente di quelle 
della Germania; inoltre egli dice che la 
mobilitazione della Russia si effettuèreb* 
be lentamente. Sta nell'interesse della 
Germania di ‘iniziare in'eventuale guer- 
ra. di sorpresa. e di condurla a termine 
rapidamente. Ricorda i tempi avanti il 
1870, quando tutti si abbandonavano ad 
illusioni fallaci. 

Guesde, ‘socialista, grida: Napoleone fu 
il solo responsabile ‘della ‘guerra del ‘70, 

Lefèvre: Deploriamo che la guerra si 
sia fatta ad ontà dell'opposizione mani- 
festatasi persino in Germania, (Applausi 
da molti banchi). 

Il socialista Ghuesquiere minaccia Le- 
fèvre agitando il pugno. 

Lefèvre: Noi i vinti od i figli dei vinti, 
se domani commettessimo lo stesso \er- 
rore, meriteremmo! di essere sgominati. 
(Applausi fragorosi di tutta l'aula). 

Colly (socialista) a. Lefèvre: Voi siete 
un commediante del patriottismo. (Ru- 
mori da molti banchi). 

Colly è ‘chiamato all’ ordine per di più 
gli si infligge la censura. 


Tissier rinfaccia al ministro della 
guerra, mancanza di previdenza e com- 
batte gli argomenti di Lefèvre; dice ‘che 
le sconfitte del 1870 furono dovute alla 
politica imperiale. Protesta contro le spe- 
dizioni marocchine. 

Etienne, ministro della guerra, escla- 
ma: Se non fossimo andati noi nel Maroc- 
co, ci sarebbero andati altri. 

Tissier chiude affermando che le masse 
popolari tedesche e francesi amano la 
pace. 

La seduta è quindi tolta, 


PARIGI 5 (N). Il Senato ha esaurito la 
discussione del bilancio. 


namunauaiuaamannmaamq@u 


Elettori del III distretto 
(Città nuova) i 


che votate nelle sezioni elettorali: 
Scuola polare di Città muova (via 


Nuova N. 25), 
Ginnasio comunale «Dante Alighieri», 
Scuola popolare di via Ruggero Manna, 
Alloggio popolare di via G. Gozzi, 
affidiamo a Voi l'elezione dei candidati: 


Carlo T. Arch 
cominerciante 


da lunghi anni benemerito per l’opera 
saggia e indefessa dedicata all'incre- 
mento dell'azienda civica, senza rispar- 
mio di sè, senza riguardo al sacrificio 
dei propri interessi, imponendo la sti- 
ma e il rispetto anche ai partiti av- 
versari. Presidente della nostra mag- 
giore azienda: comunale, relatore: da 
più anni del bilancio del Comune, ha 
dimostrato coi fatti in ogni sua attività 
incrollabile fede democratica. 

Sta la trionfale elezione di questo 
esemplare cittadino sdegnosa risposta 
all'affronto che: al vostro sentimento 
nazionale > tenta ‘d’infliggere  l'ibrida 


| candidutura slavo-socialista. 


Luigi Bonetti 


-+ dirigente scolastico 


da tuitì benvoluto per la sollecitudine 
paterna e per l’affabilità squisita con 
cui adempie, al suo ministero. Eletto 
da voi nella rappresentanza comunale, 
egli vi porterà il valido contributo del- 
l’esperienza acquistata in una lunga 
carriera d’educalore saggio e amoroso, 
Il Comitato Elettorale 
del partito liberale-nazionale 


meu naneaniennunanm(‘Î{(nuò@ 


Lo stato di Briend 


PARIGI 5 (N). L’ex-presidente Briand 
passò una buona notte. La radiografia 
permise di constatare una frattura assai 
estesa dei bordi esterni della. spalla. Le 
altre contusioni sono senza gravità; s0l- 
tanto la frattura. fa soffrire Briand. Tele-, 
grammi e,visite di simpatia continuano 


Le apprensioni d'un ufficioso inglese 


LONDRA 5 (N). La «Westminster Ga- 
zette» pubblica... um articolo. che desta 
grande impressione. I giornale ‘dice che 
presentemente-regna in*Buropa malcon- 
tento e incertezza. La Francia tende a 
prolungare questo stato di cose fino alla 
fine dell'anno, finchè cioè possa essere 
fatta passare la riforma militare ritenen- 
do che il paese deve ‘essere tenuto in uno 
stato di eccitazione patriottica. Ognuno 
sa che cosa possa significare uma tale po- 
litica. Il presidente Poincaré ha invocato 


l'aiuto di Clemenceau a favore della ri- 
forma triennale e la campagna avrà e- 
sclusivamente un carattere antigermani- 
co. Gli allarristi prevedono già che il 
Governo non riuscirà a far passare la leg- 
ige e che il partito militarista vorrà pro- 
vocare la guerra, fino a tanto che l’eser- 
cito francese, sarà ancora superiore. Ma 
il popolo francese. è ragionevole. e .paci- 
fico e capisce che anche una guerra con 
successo avrebbe gravi conseguenze. La 
Francia non può calcolare nè sull’inco- 
‘raggiamento nè sull'appoggio di una 
sla politica aggressiva. Date però le at- 
tuali circostanze le potenze devono stare 
in’ guardia di fronte a correnti inattese. 


Bichiarazioni di Churchill 


sulla flotta inglese 


LONDRA 5 (B). Camera dei Comuni. 
Rispondendo ad 'un’interpellanza, il pri- 
mo lord dell’ ammiragliato Churchill, di- 
chiarò che la: situazione creata dal fatto 
che il progetto di legge sulla flotta del 
Canadà fu respinto, esige un’ azione sol- 
lecita, ‘atta a mantenere alla sua ‘altezza 
anche nell'autunno. ed inverno 1915 e 
nella primavera del 1916,.1a flotta e la ri- 
serva di forze di questa, che è necessaria 
alla tutela del regno britannico-in tutto 
il mondo. Date queste circostarite, conti. 
nua. Churchill, il Governo ha deliberato 
la costruzione di tre navi a, contratto e 
decise di anticipare la, costruzione delle 
navilin lavoro presso cantieri privati, af- 
finchè: sieno,, pronte entro quest'anno, 
L'ammiragliato ha poi dati gli ordini cp. 
portuni, affinchè le costruzioni si inizino 
quanto prima, e non ‘appena nell’ autun- 
no dell’anno prossimo. 


univoca 


Elettori del IV distretto 


(Barriera muova con Scorcola) 


che votate nelle sezioni elettorali: 

Scorcola (magazzino via, Commerciale 
Pal. 342), 

Via S. Francesco d'Assisi N, 51 {magaz- 
zino angolo Stoppani), 

Padiglione del Giardino Pubblico, 

Scunla popolare di via Giotto. 

Scuola popolare di via Giulia (ingresso 
via. P. Kandler), 

Politeama Rossetti. 

Magazzino di via delle Acque N. 7, 


proponiamo ai Vostri suffragi: 


dott. Angelo Ara 


? impiegato 
strenuo soldato della. democrazia; da 
lunga serie d'anni dedica attività inde- 
fessa all'elevamento della classe: lavo- 
ratrice; prestò l'opera intelligente e ga- 
gliarda alla soluzione dei più ardui 
problemi dell'amministrazione comu- 
nale. 

Nel suo nome affermerete il vostro 
sdegno per la candidatura slava’ dei 
socialisti. 


Massimiliano Gherbetz 


agente 


che propugnando. valorosamente i di- 
ritti della sua classe, della quale è or- 
ganizzatore sapiente e disinteressato, 
mai disgiunse l'ideale democratico dal 
fervido amor di patria. 


Luigi ‘Troier 


operaio elettricista 


cuore ardente di patriota, anima dirit- 
ta e integra di lavoratore onesto e co- 
sciente. Rispondete agli ingiusti attac- 
chi degli ‘avversari, dando. il: vostro 
voto a questo forte e valoroso popo- 
lano. 
II Comitato Elettorale 
del partito liberale-nazionale. 


nin tuninennicuenuanu-[1xx 


Per i progetti militari fedeschi 


BERLINO 5 (N). La commissione al 
bilancio del Reichstag, continuando oggi 
la discussione sul disegno di legge circa 
il contributo una volta tanto per la di- 
fesa, militare, ha approvato con i voti 
dei socialisti, dei progressisti popolari e 
dei liberali-nazionali le disposizioni del 
disegno di legge, secondo le quali le so- 
cietà per.azioni e le società in accoman- 
dita sono obbligate a dare un contribu- 
to. Quindi fu discusso l'ammontare. del- 
l'imposta. 


Fucilate contro gli spagnoli 
al Marocco 


MADRID 5 (N). Due soldati spagnuoli 
furono uccisi alle porte di Tangeri. Ieri 
un soldato fu ucciso a Rio Martin e un 
‘altro soldato venne ucciso sulla strada 
di Tangeri. Il corpo di Dersa fu ‘attac- 
‘cato Ja notte scorsa e due soldati furono 
uccisi. Il corpo di Rincon fu pure attae- 
cato; ebbe sette morti. Un dispaccio uf- 


|ficiale da Tetuan annunzia poi che le 


«cabile». saccheggiarono una. fattoria si- 
tuata nei dintorni della città, uccidendo 
sei operai e ferendone parecchi altri. Un 
distaccamento di fanteria fu fatto segno 
stamane a colpi d'arme da fuoco da par- 
te d'indigeni. Il distaccamento non ri- 
spose a causa della fitta nebbia, col fa- 


a. giungere in gran numero. Parecchi mi- 
nistri.. ed. \ex-ministri si sono recati a 
‘prendere. notizie di Briand, e il presi- 
dente della Repubblica, Poincaré, inviò 
un suo ufficiale al domicilio del deputato 
Wim,,che era in automobile con Briand. 
Si dichiara che Wiem riportò contusioni 
multiple, ma nessuna interna, cosicchè 


vore della quale le cabile presero la fuga. 

Il presidente del Consiglio, Romanones 
‘dichiara inesatta la notizia che lo stato 
d'assedio sia stato. proclamato a Te- 
stuani i à 


Guglielmo a Potsdam, POTSDAM 5 


quella traccia che fece capo a Praga dove |potrà riprendere le sue occupazioni dopo|.(B). L'imperatore Guglielmo è arrivato 


‘si scoperse il Redl, 


‘qualche giorno. di riposo. 


qui stanotte da Geldern, 


Novitunto 11.4. — Leva il sole alle. 4.18. — Tramonta alle 7.50. — Oggi S. Italo. — Domani S. Roberto. È 


lirico urto tra due carrozzoni del tram, 


BRESLAVIA 5 (N). Stasera alle 6 av- 
venne nella Gàrtnergasse dirimpetto al- 


carrozzoni del tram. Dieci persone fura- 
no ferite più o meno gravemente, I car- 
rozzoni sono molto danneggiati. 


Le suffragiste incendiano un deposito 

militare, 

LONDRA 5 (N). Stanotte scoppiò un 
incendio nel deposito. militare di Li. 
verpool. I pompieri ebbero grande  dif- 
ficoltà ad estinguerlo e a salvare un 
centinaio di cavalli che vi si trovavano. 
Vi furono parecchie esplosioni, ma nes- 
suno rimase ferito. Anche questo incen- 
dio è attribuito alle suffragiste, 

Un aviatore e una signora precinitano 

" e muoiono, 

BUC 5 (N)..Il capopilota di questa sceuo- 
la d'aviazione, Bernard, stava atterran- 
do con.un biplano a bordo del quale a. 
Veva preso una passeggera, quando l’ap- 
parecchio si capovelse, e precipitò. Il 
Bernard e la signora riportarono. ferite 
gravi in seguito alle quali soccombet- 
tero, 

Il duca d'Orléans e sua moglia, 

BRUXELLES 5. (N). Il dibattimento 
nella causa tra i coniugi Orléans sarà te- 
nuto appena in ottobre. Intanto influenti 
igîreoli clericali, che hanno stretti rappor 
ti. con la Corte belga, si adoperano a fa- 
vore di un.compromesso tra le due parti. 
Questi sforzi però:sono resi più difficili 
dalla circostanza che il duca d'Orléans 
presentemente non si trova a Bruxelles, 


Trieste venduta 


T socialisti sloveni hanno diffuso un 

uscolo: di propaganda, allo scopo di 
convincere i connazionali, în città e nel 
territorio, a votare compatti per i can- 
Gidati proposti dal locale partito socia- 
lista. 

Quest'opuscolo espone con molta fran- 
chezza i criteri che guidano i socialisti 
dell'una e déll'altra stirpe nella lotta 
contro i Tiberali-nazionali; con tanta 
franchezza, anzi, da non lasciare dubbio 
di sorta sull'opera e sulle mire dell’inter- 
nazionalismo slavofilo dei signori Pit- 
toni e compagni. 

Dopo un breve esordio, nel quale è ac- 
cennato alla posizione del partito socia- 
lista di fronte ai partiti nazionalisti, il 
libriocino si chiede, in caratteri grossi: 
Trieste slovena o italiana? E' un quesito 
importante, come. ognuno vede, ma. gli 
autori. dell'opuscolo se. ne  sbrigano 
presto: 

«I nazionalisti sloveni - scrivono - vo- 
gliono avere «Trieste slovena»; i naziona- 
listi italiani vogliono avere invece «Trie- 
ste italiana». Come se la ‘popolazione 
triestina non avesse. da curarsi e da \oc- 
cuparsi di null’altro che della questione 
problematica, quale sarà in un vicino av- 
venire la fisonouria nazionale di questa 
città. Altrì sono gli interessi della mag- 
gioranza della popolazione tniestina e di 
altro si cura e-altro abbisogna il prole- 
tariato triestino, sloveno e italiano». 

Quali sono questi interessi e questi bi- 
sogni nei riguardi nazionali? 

L'opuscolo lo dice poco dopo: 

«Vogliamo l'autonomia nazionale sulla 
base del principio personale; vogliamo 
che tutti gli sloveni di Trioste, che vi. 
Vano in città 0 nel'territorio, otterigano 
tutti i loro diritti nazionali. Soltanto il 
socialismo può far sì che tanto gli slo. 
veni di Trieste quanto tutti sli altri 
gruppi nazionali, atti a una vita indi. 
pendente, conquistino cotesti diritti» (E 
ignuno sa che cosa gli sloveni intendano 
Der «loro diritti». N. d. R.) 

E continua; 


«Come le minoranze nazionali dapper- 
tutto, qui.la minoranza nazionale slove- 
na ha dl dovere di provvedere che scom- 
‘pria dal Consiglia comunale la colpevole 
maggioranza italiana nazionalista e che 
sottentri. ad essa, se mon una maggio- 
ranza socialista, almeno una potente mi- 
noranza socialista, una potente opposi- 
zione isocialista». 

E’ logico che gli internazionalisti, ar- 
rivati. da premesse, che ‘fanno onore: al 
loro... nazionalismo, a conclusioni di tal 
genere, facciano ancora un passo verso 
i principî del trialismo. E invero non 


| tardano a muoverlo;: 


«La maggioranza nazionalista italiana 
- dlice l'opuscolo dei socialisti sloveni - 
non può accendersi Der l'autonomia na- 
zionale, giacchè ha interesse sia conser 
vata ancora la favola dell'itallanità di 
Trieste. La maggioranza italiana nazio- 
nalista deve essere contraria al postulato 
del diritto elettorale universale col si- 
stema proporzionale, giacchè ciò le è im- 
posto dai suoi interessi più vivi di par- 
tito e di borghesi. Il sistema elettorale 
proporzionale . significherebbe la morte 
del partito nazionale italiano, significhe- 
rebbe la morte della rappresentanza de- 
gli interessi. bofghesi e distruggerabhe 
per sempre la favola dell’italianità di 
Trieste...» 

I nazionalisti sloveni.non hanno dav- 
vero propositi più ostili all'italianità. del 
paese di cotesti socialisti internazionali 
sacri alla grande Slavia. Ma poichè essi 
mutrono dubbi sulla possibilità dei na- 
gionalisti sloveni di giungere a una tale 
meta, consigliano ai fratelli di razza di 
correre sotto le bandiere del socialismo 
locale, 

«Gli interessi della nazione slovena - 
continua l'opuscolo + esigono! che anche 
ll socialisti italiani non si arrestino nel 
cammino verso il potere e noll’influenza 
‘fra la popolazione italiana, Quando sa- 
[ranno giunti a tale potere, essi avranno 
‘facilmente parte decisiva nel Consiglio 
‘comunale e faclimente offriranno agli 
(sloveni ciò che oggi non possono offrir 
loro, perchè non hanno parte decisiva, 
lonei capeggiatori del partito nazionale 
(sloveno) che non comprendono ciò, di- 
mostrano di non conoscere la vera situa- 
zione e dimostrano ancora di non essere 
atti a guidare saggiamente il popolo slo- 
veno di Trieste e di non sapere difendere 
con avvedutezza e con successo gli inte- 


} 


la stazione principale un urto tra due; 
iun'nubiftagio che devastò completamen- 


Violente bufere in Germania, 
BERLINO 5 (B). Da tutte le regioni del- 
la Germania si annunciano violente bu- 
fere; Nei dintorni di Coblenza si.scatenò 


te-le-valli.boscose fra Coblenza e. Rehms. 
Il binario della ferrovia è coperto fino 
all'altezza di due metri da pietriccio fra- 
nato, sicchè il passaggio dei treni dovet- 
te essere interrotto: Le vie di Rehms so- 
no allagate. 


Una spedizione italiana 
per il Karakorum. 

ROMA 5 (N). La spedizione De Filippi 
per; l'Himalaia occidentale, il Karako- 
rum e il Turkestan cinese è quasi com- 
pletamente allestita. Il materiale d’'equi- 
paggiamento partirà prossimamente da 
Londra e il materiale scientifico verrà 
raccolto a Genova e partirà insieme con 
la spedizione il 23 luglio, 

Giacomo Boni a Londra. 

LONDRA 5 (N). La «Royal Society» ter- 
rà oggi nella Burlington House la solen- 
ne adunanza presieduta da Sir Archibald 
Geikie, autore del volume sulla struttura 
geologica della Campagna Romana. Tale 
adunanza è convocata per udire il discor- 
so che Giacomo Bonî pronuncierà in rispo- 
sta al quesito «Who were the romans?» 
(Chi erano i Romani?) proposta da un 
irlandese dottissimo, il prof. Ridgeway, 
dell'Università di Cambridge. Qui è an- 
cor vivo il ricordo del plauso che acco- 
glieva il Boni quando anni sono inaugu- 
rava il corso di antichità romane: al 
Kings' College, presentato dal venerando 
Lord Kelvin. 


CINTO RARA RIA RRSSAA AIA RITI ERA 


ai suoi nemici! 


ba polifica anfifaliana Wei socialisti triestini confermata 
dai socialisti sloveni 


ressi nazionali degli sloveni di Trieste». 

Più slavofili dei nazionalisti sloveni: 
ecco che cosa sono, a giudizio dei loro 
stessi compagni, i socialisti triestini. 

«Il Comune - prende a dire poi l'opu- 
scolo - ha il dovere di costruire suffi- 
centi scuole popolari per gli italiani e 
iper Bli sloveni, ‘per la popolazione della 
città e per quella del territorio». 

Ed anche in tale riguardo i socialisti 
internazionali mostrano di essere nazio- 
nalisti più fervidi dei nazionalisti slo- 
veni: 

«La nostra sincerità in proposito è di- 
mostrata dall’atteggiamenio , dei consi. 
glieri comunali socialisti nella questione 
Bella scuola slovena... Gli uomini, chiun- 
que sieno, radunati nella società. politica 
«Edinost», i quali non ci stimano sinceri 
nei postulati nazionali e dicono che tutte 
le nosire dichiarazioni nazionali non 
teridono ad altro che a conservarci le 
simpatie del popolo; non meritano ci cu- 
riamo di loro. Giacchè proprio essi non 
sono sinceri, onde non possono far ifede 
per la sincerità degli altri». 

A documentare la sincerità dei sociali- 
Sti nella difesa della nazionalità slove- 
na, l'opuscolo ‘fa alcune rivelazioni. che 
gettano fasci di Juce sull'opera del parti- 
to della slavofilia internazionale: 

«ha commissione politica del partito 
socialista jugoslavo a Trieste fu sempre 
pronta a lavorare in comune con i na- 
zionalisti sloveni nelle questioni d’inte- 
resse comune. Ma la direzione politica 
del partito nazionale si oppose sempre 
a ciò. Volevamo cooperare insieme per il 
censimento, Fummo respinti. Volevamo 
coenerare insieme nella questione sco- 
lastica. Ci teccò egual sorte. Eravamo 
pronti «noi e i compagni italiani» a 
scendere nelle vie per la scuola slovena, 
Nel partito. nazionale (sloveno) non si 
volle la dimostrazione perchè si temeva 
che il popolo vedesse il nostro vero at. 
teggiamento nella questione della scuo- 
la slovena». 


Avete compreso, triestini? I socialisti 
sloveni sono così «internazionalisti» che 
volevano cooperare con i nazionalisti slo- 
veni nella questione del censimento! E 
quel partito socialista italiano, che quan- 
‘do è sceso ‘in piazza per l'una o per l'al- 
tra ragione, ha gridato tutto il suo odio 
contro i nazionalisti italiani; quel par- 
tito socialista, che quando a Trieste fu- 
rono strappati brani vivi di autonomia, 
e menomati diritti sacri, non seppe far 
altro che insultare il Comune oltraggia-. 
to; quel partito socialista, che in uno 
storico comizio per Università italiana 
raccolse trista nomea lanciando cuscini 
e vituperi a troncarlo; quel partito sò- 
clalista aveva offerto al nazionalisti slo- 
veni di scendere nelle vie con i compa- 
qni sloveni a domandare la scuola slo- 
vena in cittàl La scuola, cui gli sla- 
vi, per decreti delle stesse autorità dello 
Stato, non hanno diritto! 


Ed altro era stato divisato ancora; 

«In uma seduta in comune - continua 
infatti l'opuscolo - della nostra commis- 
sione politica, della direzione della so- 
cietà politica «Edinost» e di un comitato 
di genitori sloveni, tenuta mella società 
di consymo a S. Giacomo, fu concordato 
d'inviare un ordine del giorno e un me- 
moriale sulla miseria scolastica slovena 
a Trieste a tutti i deputati sloveni e so- 
cialisti. Allorchè l'ordine del giorno era 
già compilato, il dott. Rybar impedì fos- 
se inviato. Nella medesima seduta in co- 
mune era stato deciso che tutta l'azione 
per la scuola slovena sarebbe stata con- 
dotta da un comitato comune e che nes- 
sun partito dovesse convocare un comi- 
zio separato. Invece, la società politica 
«Edinost» indisse un suo, comizio mel 
quale i socialisti furono designati tradi- 
tori nazionali, avversari della scuola 
slovena. Chi è sincero, dungue, e chi non 
è ‘incero? 
| Heinmo ragione gli autori dell’opuscolo: 
non mai, forse, i nazionalisti sloveni fu- 
rono più sinceramente e apertamente na- 
zionali dei socialisti sloveni e dei loro 
compagni pittoniani. Il libriccino di pro- 
paganda, inviato agli elettori sloveni in- 
sieme con la sclieda. elettorale slovena e 
col manifesto in sloveno del locale par- 
tito socialista, è documento lampante del- 
la loro sincerità: % 

«Votate 18 giugno per i cardidati so- 


‘cialisti in città e nel territorio» - canclu- 


de l'opuscolo. Sì, votate, o sloveni! E 
sieno i vostri i soli voti riversati sui 


candidati di quel partito che nella sua 
follia antitaliana è pronto a vendere Trie- 
ste ai suoi, avversari più accaniti, per- 
chè facciano scempio della sua nazionali: 
tà, della sua coltura, della sua anima! 
Ma non un voto di triestino, amoroso 
della terra che lo vide nascere, vada al 
coloro che vogliono «distruggere la fa: 
vela dell'italianità di Trieste» e «offrire 


agli sloveni ciò che oggi non possono): 


offrir loro, perchè non hanno il potere»:| 
non. un voto. di triestino, che non. sia 
straniero alla sua stessa città, ai candi- 
dati del partito socialista asservito al 
giogo slavo! 


ee 


I VERI FALSARI 


Il partito socialista, da quando è ve: 
nuto il parere dei periti sul provvedi: 
mento d’acqua, non ha più un'ora dil 
pace! Noi lo vediamo compiere ogni gior. 
no un altro tentativo disperato. Cerca di 
riafferransi alle sponde del Bistrizza, e si 
lacera sul duro scoglio dei 30 milioni di 
spese. Nuota angosciosamente verso Je 
fonti Sardotseh cercando di far credere 
che esse sieno chi sa qual cosa divers& 
dal Timavo; e noi gli ricordiamo che 
l’anno scorso l'on. Cerniutz dichiarava 
l'acqua Sardotsch della stessa qualità del 
Timavo, e che per questo la partigianeria 
socialista le faceva il viso dell’armi, Dove 
dunque salvarsi? dove trovare uno scam- 
po? E tornano i socialisti a-braccia spa- 
lancate verso il Bistrizza: dimenticando 
che esiste un parere dei periti che l'ha 
messo all'ultimo posto e ha segnato la 
via di San Giovanni di Duino, in prima. 
linea, alle decisioni del Comune. 

"'Perribile parere! I socialisti, nel primo 
sgomento ‘dell’impressione disastrosa perl 
loro che esso avrebbe fatto sulla cittadi. 
nanza non avevano saputo trovar altro 
«espediente che negare l'esattezza del do- 
cumento, tentar di distruggere il giudizio 
che li annichiliva. Le conclusioni dei pe- 
riti erano giunte a conoscenza del pub- 
blico attraverso la relazione riassuntiva 
che sabato scorso ne era stata letta alla 
Giunta e che noi pubblicammo integral. 
mente nel numero di domenfica. - Falsaril 
Falsari! - Stamparono i socialisti nel loro, 
organo; «la camorra ha falsificato il pa- 
rere dei periti» - fecero affiggere a. ca- 
ratteri ‘urlanti per le cantonate; s'illusero 
di poter creare nell'opinione pubblica 
almeno un po’ di diffidenza, almeno un 
bpo' di dubbio, che-+nel riferire il parere 
dei periti si fosse in qualche modo alte: 
rata la verità. 

E. naturalmente diedero per. proprio 
conto una versione del parere perital@ 
frammentaria e tendenziosa e tutta ac 
conciata a modo loro, sopprimendo il 
contenuto più incomodo! 

Ora; dinanzi a. cotesta disonestà! di 
gente che accusava di falso gli altri 
mentre tendeva a fuorviarè con falsit: 
l'opinione del pubblico, il mezzo radicale; 
decisivo, e che avrebbe tagliato la testal 
al toro, era uno solo. Era quello di, sotto 
mettere al giudizio dello stesso dott 
Kinzer, presidente del collegio peritale; 
la relazione sul parere dei periti che fu! 
comunicata alla Giunta e che noi pubbli: 
cammo nel numero di domenica. 


Incaricammo dunque 
spondente da Vienna, sig. Luigi Wiberal; 
di recarsi dal dott. Kinzer e di sottoporgli 
il riassunto pubblicato. da, noi, pregando 
lo di comunicarci il suo giudizio sulla 
fedeltà e lealtà di esso. 

TI dott. Kinzer ci rispose con questo te. 
legramma, che teniamo a disposizione 
di quanti vogliono vederlo nell'originale) 
tedesco: 

wIl signor Luig1 Wiberal, rappresenti 
tante a Vienna del giornale ,,Il Piccolo 

di Trieste, mi fa la domanda di leggeri 

il resoconto contenuto nel N. 11460 dé 

wPiccolo di domenica 1 giugno 1913 néi 

quale è fatto il riassunto del parere dei 
periti sul provvedimento d'acqua’ pet 

Trieste e di dichiarare se lo stesso ri 

assunto corrisponde al parere espresso) 

dai periti. 
no letto il contenuto di questo arti 
colo del giornale e volentieri sono pronti 

a confermare che. esso rappresenta ull 

riassunto conforme al parere dei periti; 

devo tuttavia aggiungere che io ho anché| 
completato il parere dei periti nel senso 
che, secondo la mia opinione, non si devéi 
attuare dalla fonte Sardotsch un provvi 
sorio, bensì un definitivo perchè così /4 
città non si espone ad alcun rischio, #/ 
quanto successivamente alla fonte Sar! 
dotsch si possono aggiungere anche l4 
fonte Moschenizze situata in immediati 
vicinanza di quella, poi le acque del 
sottosuolo di ‘S. Canziano, forse anchi 
l’acqua del territorio di Sablici e ove nl 
fosse necessità pure quella del Timav0. 


ndo credo che questa proposta rap'|' 


presenti una soluzione sodisfacente pel! 
tutte le parti della popolazione e ci0 
tanto più în quanto che la derivazione 
dalla Bistrizza urterebbe in difficoltà pros: 
sochè insormontabili dal punto di vista del 
diritti d'acqua e andrebbe congiunta 4| 
una pordita di tempo non conciliabile col 
l'urgenza del provvedimento d’acqua.“ 


Vienna, 4 gìugno 1913. 


Dr. X. Kinzer 


Consigliere edile superior®| 


Il dottor Kinzer non potrebbe. ssel| 
più chiaro. Nessuna bugia regge più! 

I veri impostori, i veri falsari, son!’ 
dunque quelli che si permettevano di al 
cusare il relatore della Giunta e il nostl 
giornale di falsificazione. È 

I veri ingannatori del pubblico, i ve] 
‘falsari, sono quelli ‘che affiggono all) 
cantonate manifesti menzogneri. dov? 
ritagliando brani e frammenti del pare!* 
dei periti, sindustriano di far credet?| 
che i periti ci consigliano ‘il Bistrizz4| 
mentre in verità il Bistrizza fu messo di| 
parte come congiunto a difficoltà presso” 
chè insormontabili! 

Giudichino i cittadini, glî elettori 
domani, con che gente hanno da fare! 
vedano a quali giochi sottopongano © 
storo è problemi più gravi della città) 


[de 


il nostro corri) . 


D 


iL PICCOLO, pao. II 


L’adunanza di stasera 
AL POLIIEAMA ROSSETTI 


Nessuno manchi questa sera all’ adu- 
fianza. convocata per le 8 al Politeama 
Rossetti dal Comitato elettorale generale. 


| Il concorso affollato dimostri la concor- 


dia con cui i cittadini s' apprestano alla 
grande battaglia elettorale che si com- 
batterà per l'onore di Trieste italiana e 
democratica, l'entusiasmo dimostri la 
loro fede con lieto augurio per la gior- 
nata di domenica. 

Per l'intervento all’adunanza è richie- 
sta, la tessera di riconoscimento. Chi non 
l'avesse ricevuta’. o l’avcsse smarrita, 
vorrà rivolgersi all'una od all'altra delle 
sedi del Comitato (piazza S. Caterina, 4, 
II piano, oppure via S. Nicolò 32, I p.). 


cum iaceuaiaeumea ze nize nea 


Elettori del V distretto 


(Barriera vecchia e Chiadîno) 


che votate nelle sezioni elettorali: 


Asilo infantile di via Pallini, 

Alloggio popolare di via Pondares, 

Magazzino di via del Boschetto 10, 

Magazzino di via G. Gatteri 40 (angolo 
via Pietà), & 

Scuola popolare di via Parini (ingresso 
via Foscolo), 

Scuola popolare di via Parini (ingresso 
via Parini), 

Asilo infantile di via Manzoni, 

Scuola popolare di via della Ferriera 
(ingresso via Ferriera), 

Scuola popolare di via della Ferriera 
(ingresso via Media). 

Scuola popolare di via Donadoni, 


fate il Vostro dovere di triestini, portando 
alle urne i nomi di 


Carlo: Banelli 
possidente 


Puomo buono, forte ed operoso, che 
‘tutti i cittadini conoscono e apprezza- 
no, îl democratico schietto, il patriota 
‘ardente. Il vostro concorde suffragio 
dimostri ancora una volta la simpatia, 
l'affetto, la stima che lo circondano. 


Mi SE 
Gustavo Comici 
împiegato 
che da lunghi anni dedica l'opera sua 
intelligente ed ussidua all'organizza- 
zione della classe lavoratrice. Tempra 
veramente energica, è oggi presidente 
della più cospicua nostra assoctazione 
operata ed il suo nome significa difesa 

strenua dei diritti del popolo. 


dott. Davide D’'Osmo 


medico 


propugnatore | sapiente, instancabile, 
energico d'ogni azione intesa a miglio- 
rare le condizioni della saluie pubbli 
ca, uomo probo, democratico, di ope- 
rosità disinteressata e indefessa così in 
seno alle istituzioni umanitarie. come 
nella civica amministrazione, 


Luigi Gridelli 


tipografo 


‘intelligente, operoso e colto, che nel 


patrio Consiglio congiungerà con la 
cosciente lutela degli interessi. della 
classe lavoratrice la costante difesa 
della nostra integrità nazionale. 


Il Cemitato Elettorale 
del partito liberale-nazionale. 


o a ee 


Le sedi dello scrutinio generale 


L'autorità politica ha stabilito che lo 
scrutinio definitivo di ogni distretto si 
farà nelle seguenti sezioni considerate 
principali: 


IV corpo di Città, 

I Distretto: Palestra di ginnastica di 
vià della Valle. 

H Distretto: Teatro Comunale G. Verdi. 

III Distretto: Scuola di Città nuova. 

IV Distretto: Giardino Pubblico, 

V Distretto: Scuola di via Parini. 

VI Distretto: Scuola di fondazione Mor- 
purgo. : 
II corpo del Territorio, 

1 Distretto: Scuoia di Servola. 

II Distretto: Scuola slovena di Guar- 
diella. 

TII Distretto: Scuola di Roiano. 


‘mnnuaneneanaenamazanimiieet» 


Le conclusioni dei periti 


Un. manifesto firmato dai due. candi- 
dati socialisti Puecher e Senigaglia mira 
a trame in inganno gli elattori, facendo 


| ereder loro che i periti abbiano concluso 
«i loro, parere a favore del Bistrizza. 


Nessuno deve lasciarsi corbeilare dal 
giuoco di sforbiciatura al quale ricorrono 
ì socialisti. 


i pr = emagihtàSiar cad 
, Essi ritagliano semplicemente dalla 


lunga relazione mella quale i periti pas- 
sano in disamina i varî provvedimenti 
«d'acqua, alcuni periodi che formano par- 
te del giudizio sul Bistrizza e che non 
hanno alcun carattere conclusionale. 

I periti, vagliando il pro e il contro di 
varî acquedotti proposti, riconoscono nu- 
ch'essi quelle ottime qualità delle acque 
del  Bistrizza, che determinarono già 
Y amministrazione comunale a cercare 
d’ottenerlo per più di vent'anni e che da 
noi stessi furono pochi giorni or sono ri- 
affermate ancora una volta. 

Ma bilanciati poi i meriti dei varî pro- 
getti in linea di attuabilità e di Dratica- 
bilità, la conclusione dei periti è negativa 
‘per il Bistrizza, da essi collocato ‘all’ ul- 
‘timo. posto. 

Ciò risulta nettamente dalle conclusio- 
‘ni del parere, contenute in queste te- 
stuali parole: 
S “Coneiderati tutti i vantaggi e gli svan- 
taggi e sopratutto la possibilità dell’ ese- 
cuzione dei vari acquedotti studiati, si 
deve senz'altro classificare in prima li- 
nea un definitivo dalle fonti Sardotsch 0 
dal Pimavo in seconda linea un impian- 
to combinato  Sardotsch-Trebiciano, in 
terza linea un definitivo del Friuli ed in 
ultima linea un definitivo del Bistrizza», 


6 Giugno 1013, N. 11465. 


E contro queste ‘parole chiare, precise, 
affermative: senz'laltro’ dell'ordine ‘di 
classificazione nel quale vanno messi i 
proposti provvedimenti, si, spezzano tutti 
gli ingannevoli raggiri inventati dalla 
malafede socialista. per fuorviare il giu- 
dizio. del pubblico. ‘ 


— din 


Per concludere 


Così intitola l\organo socialista un tra- 
filetto del suo numero di ieri in cui. si 
compie l'ultimo sforzo di coprire 1 igno- 
miniosa rotta nella quale Valentino Pit 
toni ha travolto sè stesso ed il suo partito 
con la tentata diffamazione del nostro 
Podestà. 

‘Avevano detto che attendevano la par 
rola dell'avv. Valerio. Ora che il Podestà, 
non per loro, ma per il Consiglio, ha par 
lato, ed ha rintuzzato la calunnia ed. ha 
svergognato i calunniatori, ora tentano 
di portarsi fuori di tiro con la compassio- 
nevole trovata che manca tuttora il testo 
integrale delle dichiarazioni dell'avv. 
Valerio! Ah, manca il testo integrale? Ma 
per chi manca? 0 non parlò il Podestà 
davanti agli on. Puecher e Senigaglia? E 
se questi trovano incompleta le relazione 
se questi inovano incompleta la relazione 
ufficiale dell'’«Osservatore Triestino», 
perchè allora non la completano loro che 
hanno ascoltato a fronte bassa le parole 
del Podestà e.si sono subìte senza fiatare 
le staffilate dell’ on. Brocchi? 

No, non è il testo integrale che manca. 
Le nobili parole che il Podestà pronunciò 
in Consiglio tutta Trieste le ha lette nel 
«Piccolo» del 4 corrente, con profonda 
commozione e con rinnovato sdegno con- 
tro i miserabili calunniatori. 

Quello che manca è l° onestà, il pudore 
@ il coraggio civile nei demagoghi da 
strapazzo che hanno tentato di diffamare 
luomo più onèsto tra gli onesti, e che, 
smascherati e denunziati al pubblico di- 
sprezzo, hanno creduto di abbassarsi me- 
no strisciando come rettili.a spruzzar an- 
cora veleno, che mettendosi in ginocchio, 
come avrebbero dovuto, a chiedere per- 
dono a Trieste tutta! 


Che resta ormai .di tali vomini, che re- 
sta di un tal partito qualunque sia la 
sorte che l’urna elettorale gli appresta? 


aumen naneuaiaiaieiaeei 


Elettori del VI Distretto 


(San Giacomo) 


che votate nelle sezioni elettorali: 
Scuola popolare di fondazione ‘«Mor- 


UTgO», + 
Li Asilo infantile di via deglî Antenore1, 


Ginnasio comunale «Francesco  Pe- 
trarca», È a È 
Magazzino di via San Giacomo in 
Monte 2, 


Civica scuola di via della Scuola muo- 
va N. 12, 

Magazzino di via dé Rivo N: 17 (an- 
golo via della Guardia). 

Magazzino via della Tesa N.8A, 

Scuola popolare di via dell'Istria; 

Magazzino via Cigotti Pol. 100, 

Asilo infantile di via dell'Istria, 
proponiamo al Vostro voto: 


Emilio Bianchi 
impiegato 


attivo ed energico presidente della Fra- 
tellanza Artigiana, organizzalore -in- 
telligente, conoscitore profondo dei bi- 
sogni della classe operaia, della quale 
sarà in Consiglio vigile rappresen- 
tante. 


Virgilio Debin 


impiegato 


che tenacemente fedele al: grande idea- 
le sociale rifiutò di rinnegatori della 
pairia la suù solidarietà. 


Virgilio Trampus 


calderaio 


al Cantiere di Sen Rocco, amato è sti- 
mato dai compagni di lavoro, î quali 
conoscono la sua vita operosa, patriota 
integro, non dimentico degli alti ideali 


cittadini. » 


Giovanni Viezzoli 
bracciante 


inadino: piobo "è leale, devoto > alla 
Apre alla causa’ della democrazia. 


Il Comitato Elettorale 
del partito liberale-nazionale. 


PERSIA RE RIO SO) sale di hatcrà Ga latte 


Un manifesto elettorale 
dei tedeschi 


‘La Giun litica dei tedeschi, con per- 
fetta ide alla deliberazione presa 
alla vigilia del periodo elettorale, ha pub- 
blicato un manifesto dove esorta tutti i 
connazionali a raccogliere i voti sulle 
candidature italiane del partito liberale 
nazionale. 

Non occorre ricordare ciò che fu am- 
piamente spiegato dai tedeschi stessi 
quanto alla piena spontaneità e alla per- 
fetta indipendenza di questa decisione dei 
tedeschi, non preceduta da alcun impe- 
gno e da alcun accordo con gli italiani. 

I tedeschi hanno voluto concorrere da 
parte loro a quell'azione ampia ed effi- 
‘cace di difesa contro. lo slavismo, che è 
sostenuta nella città nostra dal partito 
liberale-nazionale, e compiere un atto di- 
mostrativo contro l'indirizzo del Governo 
in quanto favorisce la palitica slava. 

Tl loro riconoscimento imparziale e al- 
tamente rispettabilè che il partito nazio» 
nale-liberale fa il dover suo contro Il de 
ricolo slavo, del quale sentono pur essi 
l'incalzante minaccia, è un attestato che, 
quanto più viene liberamente, tanto più 
onora il grande partito cittadino. 

1 tedeschi stessi cércano-in candidature 
italiane l'affermazione della resistenza ne- 
cessaria all'invadente marsa slava che 
tende ad allargarsi sui mostri paesi. 

Resta dunque solo il partito socialista 
non soltanto ad aprir le braccia a tutti 
gli slavi che calano, ma a tentar di sot- 
‘trarre voti di operai italiani a candida- 
ture italiane obbligandoli a votare per le 
candidature slave dell’ex-gendarme Ga- 
spari e del suo compagno Petejant 


unta neuenueene 


Elettori del JI Corpo 


del | distretto del Territorio! 


(Serdola, S. Maria Maddalena ‘Supe- 
riore e S. Maria Maddalena Inferiore) 


Votate compatti per 
Carmelo Lucatelli 


impiegato 


La sun altività nel passato Consiglio, 
la sua profonda devozione al paese lo 
rendono degno dei vostri ambiti suf- 
iragi. 

Il Comitato. Elettorale 
del partito liberale-nazionale. 


enna caoan 


I MIRACOLOSI 


Tra i vizi più naturali e imprescindi- 
bili. di-tutta la demagogia socialista è la 
spampanatura di colossali programmi, è 
la, speculazione sulla buona: fede della 
gente; è l’affermazione di possedere il toc- 
casana insuperabile, la potenza di rad- 
drizzare le gambe ai cani; di cavar ragni 
dal muro, di far piovere i milioni, di co- 
noscere tutti..gli. elisir per la. salute del- 
l'umanità. Ma tra tutte le demagogie so- 
gialistiche. certo non v'ha una che, scio- 
rini le meraviglie «del suo partito, .che 
sbardelli un infinito bagaglio di sapienza, 
che.faccià. pompa di immensi progettoni, 
che crei castelli in amia e bolle di sapone 
in terra con tanta improntitudine ‘come 
il socialismo triestino. Esso sento in sè 
veramente la capacità di far miracoli, 

‘Ricordate i programmi del 1907? Allora 
Ì socialisti dichiaravano chè i candidati 
socialisti, se eletti, avrebbero creato il pa- 
Tadiso in terra; non più imposto, non più 
arbitri del Governo, non più Clericalismo, 
non più militaristmo, non più carestia, 
non più caroviveri... insomma, i candi- 
dati socialisti, se eletti, avrebbero fatti 
felici gli uomini, le «donne ed i bambini, 
avrebbero finalmente risolto quel pro- 
blema della. felicità per il quale l' uma- 
nità si tortura da secoli. 

Sa ognuno quale dura lezione abbiano 
dato ad essi il tempo, il Parlamento di 
Vienna 6 la storia degli ultimi anni, men- 
tre, ad onta che quei candidati fossero 
Stati eletti, le spésé militari si sono gon- 
fiate fino all'estremo e straripano, il cle- 
ricalismo. è riuscito sempre più trionfan. 
te e l'agrarismo. ed i sistemi finanziari 
dello. Stato hanno. spinto Ja carestia al 
grado. acuto in cui oggi. tormenta tutte 
le classi sociali éd in ispeciè quelle dei la- 
voratori e degli impiegati. I deputati so- 
cialisti che avrebbero dovuto esserci mi- 
racolosi medici dello Stato, non ne sep- 
pero essere meppure i modesti flebotomi. 
E quando oggi la gente ricorda i loro pro- 
grammoni d'allora, ride. 

Ma il partito socialista non vuo! saper. 
ne della lozione delle cose, non vuol in- 
tendere che le persone dabbene e serie 
per non cader nel tronfio, nel ridicolo, nel 
babbeo dei dulcamara; per.non trovarsi 
tra le mani dei miracoli rientrati, devono 
dichiarare di aver fatto e di voler fare 
solo quello che è reale e pratico e fatti- 
bile, devono promettere ciò ché è possi- 
bile mantenett. 

Ed ecco i Socialisti nei comizi, nel loro 
organo, Ove possono e come possono, 
quando non si .sbarazzino con la diffama- 


| gione, sballarla grossa grossa di. essere 


stati essi quelli che hanno fatto’ 0 pro- 
mosso tutto quanto di bene ba, fatto nel 
quadriennio il Consiglio comunale, eecoli 
promettere di far risparmiare dei milioni, 
di dar da mangiare a tutti gli affamati, 
di dar da bere a tutti gli assetati, di dar 
da lavorare a tutti i disoccupati, eccoli 
gridare che il Comune deve fare il nego- 
ziante di commestibili, vincere la nefasta 
opera dell’ agrarismo  tedesco-magiaro, 
provvedere la popolazione di abitazioni & 
migliaia, a' migliaia, far strade e strade 
e strade, tramway e tramway e tramway, 
tutte, tutte queste cose în un paio d’an- 
netti, comprar fondi, fondi e fondi, prov- 
Vedere ai malati, ai vecchi, ai nascituri, 
all'infanzia, far scuole, scuole é scuole, 
magari dieci in un paio d’ammetti, istitui. 
re l'assicurazione operaia contro l'inva- 
lidità e contro. la disoccupazione, fare 
una decina di grandi opere edilizie, ecc. 
Eee. eco. e così avanti e, sempre in un 
paio d'annetti, come se al Comune i mi- 
lioni cadessero a centinaia e a decine in 
grembo dal cielo.0 come .se essi, i socla- 
listi, avessero la virtù:di farli nascere per 
magia a centinaia 0 a decine dal nulla 
nelle casse del Comune. Essì, i socialisti, 
sempre miracolosi! 

Ma i cittadini sanno che cos'è la mira- 


colosità dei socialisti, i cittadini ricorda- 
no le rodomontate dei programmi socia- 
listi e i loro inganni, e vedendo i gocia- 
listi condur a spasso da un comizio al- 
l'altro la trorifia grandiosità dei program 
mi miracolosi, sorridono. La folla, fatta 
esperta da tristi avvenimenti, intelligente 
per istintivo intuito del possibile e del- 
l'impossibile, non sì lascia infinocchiare, 
ascolta le smargiassate degli oratori so- 


cialisti 0 poi dice: ma a i 
la da bere? chi vogliono dar: 


tobinifi Dati 

I ;leccapiattini“ socialistesgiano 

I cosidetti «leccapiattini» capiscono be- 
ne di non poter aspirare: nemmeno & 
quell'incommensurabile fasco che sareb- 
be la presentazione d’una loro lista di 
candidati; dichiarano di dissentire dal 
partito sovialista come dagli italiani, co- 
me dagli slavi; parlano di Voler affer- 
\ mare la fecondità dei loro principî. con. 
una deposizione di schede bianche; ma 
quando sì tratta poi di rivolgene un'esor- 
tazione alle loro dozzine di elettori, eh; 
allora... 1 

Allora - ce lo dice un ordini (o) 
votato l'altra sera in'una BR RR n 
«delfberano di non concedere il proprio 
voto a nessun costo e per nessuna ragio- 
ne ai candidati dei ‘partiti  nazionali- 
Stio.» 

Ul che vuol dire, in altre parole, che chi 
voglia sfregiare d'inchiostro la. scheda 
bianca leccapiattina può farlo soltanto... 
«a favore dei socialisti. 

Fra tanlie amarezze è disillusioni che 
lo svolgimento di questa campagna, elet- 
torale-ha retato al partito socialista, una 


compiacenza finalmente gli è data: quel-| d 
la d'aver saputo interpretare meglio del| 


partito nazionale italiano e del partito 


nazionale slavo le vedute politiche dei 
‘leccapiattini. . 

Compiacenza grande senza dubbio e 
della quale i socialisti non mancheranno 


Uffici del grornale: Piazza Carlo Goldoni N. 1. — Silvio Dellico N. 4 (palazzina dei «Piccolo». 


di far sentire la loro gratitudine, dimo-| 
strando ai loro volonterosi alleati che, se 
è lecito di non aderire al partito nazio- 
nalista slavo, tuttavia un paio di candi- 
dature slave a Trieste non fanno male, 

I leccapiattini non domandano, di me- 
glio.che di esserne persuasi. 

Questo. confusionismo nazionale è pro- 
prio il loro programma! 


I deputati liberali ifaliani 
per i lavoratori 


Speculando sulla buona fede del pub- 
blico, gli scrittori del giornale socialista | 
avevano ‘asserito l'altro giorno che ili 
merito dei provvedimenti sociali votati 
dalla Camera di Vienna è da ‘attribuirsi 
esclusivamente «agli sforzi dei deputati 
socialisti». ; 

Abbiamo smentito subito coteste gua- 
sconate . politiche, dimostrando, con Ja 
scorta degli atti e dei protocolli, che le 
varie leggi di carattere. sociale. furono 
votate non già per esclusivo merito del 
gruppo. socialista, ma .in seguito alle 
pressioni delle più diverse .éd opposte 
frazioni parlamentari. 

E per documentare la nostra afferma» 
zione, abbiamo dato intanto solo. ale 
ni esempi di questa inevitabile azione 
democratica, partita dai diversi settori 
della Camera austriaca. 

I) «Lavoratore» vuol far, credere che 
quegli esempi, siano gli unici nella 
storia parlamentare austriaca .e parla di 
«tre o quattro proposte: di tre o quattro 
deputati nazionalisti slavi o di un paio 
di discorsi della ditta Spadaro-Pitacco». 
Se gli scrittori del «Lavoratore» si fosse- 
to presi un po’ la briga di sfogliare la 
raccolta degli atti e dei protocolli, si sa- 
rebbero accorti che l'azione èsplicata in 
favore dei lavoratori da deputati non 
socialisti comprende parecchie 
centinaia di discorsi, di proposte € 
d'interpellanze presentate, com'è natu- 
rale, da deputati di .tutte le nazio- 
nalità edi tutti i partiti. 

Ma questo c' interessa ancor poco. Ab- 
biamo affermato ieri ed oggi riaffermia- 
mo che la legislazione operaia, regalata 
e infeudata dal «Lavoratore» all’azione 
socialista, se da un lato fu imposta alla 
Camera austriaca dalla moderna strut- 
tura, economica, dall'altro non serve a 
compensare la «déroute» finanziaria, eto- 
nomica e politica dello Stato, avvenuta 
malgrado la presenza di un. forte gruppo 
socialista alla Camera. 

Ma perchè oggi il «Lavoratore» parla 
anche di «un piagnucoloso discorso letto 
da Pitacco», e tenta con ciò di caratteriz- 
zare per i lettori creduloni tutta l'opera 
sinceramente democratica della deputa- 
zione liberale, gli rinfrescheremo la me- 
moria, mettendogli sotto il naso alcuni 
altri discorsi dell'on. Pitacco, che l'or- 
gano socialista può chiamar «piagnuco- 
losi», ma che le caste interessate hanno 
accolto con ammirazione e riconoscenza: 

Per un'aggiunta di carestia 
agli impiegati subalterni ed 
agli inservienti dello Stato 
(14-12-09 © 22-7-11). 

Per. l'assicurazione della 
gente. di mare. (17-12-09, 7-12-11ve 
8-12-11). 

Per 

tori 


le migliorie agli cesat- 
delle imposte (16-4-10). 

Per l'incremento delle. abi. 
tazioni minime. (29-4-10). 

Per la prammiatica di ser 
vizio degli impiegati e degli 
inservienti dello Stato (247.11, 
12-11-11, 23-14-11, 21-4-10. e 27-11-10). > 

Per lenire la carestia delle 
abitazioni (6-10-11 e 13-10-11). 


Per. gli istituti d'assicura- 
zione operaia (12-10-11). 

Per gli operai del. porto 
(R-12-11). 


Contro l'alcoolismo (13-3-12). 


Per il miglioramento, edili 
zio ed igienico della città 
(6-7-12). 

Per l'assicurazione operaia 
(24-10-12). 


Basta? Se l’organo socialista non è an- 
cora contento, contrapporremo alle sue 
parole altri fatti! 


rune nianeaenauanaicae 


Elettori del JI Corpo 
del Il distretto del Territorio! 


(Rozzol, Longera, Guardiella 
e Cologna) 


Date il vostro voto ad 


Angelo Pirich 


capo maestro muratore 


Egli porterà nel Consiglio munîci- 
pale esperienza ed attività: naio e vis- 
suto d Trieste, orgoglioso di rappre- 
sentarvi, saprà tutelare è vostri înte- 


ressì. Il Comitato Elettorale 


del partito liberale-nazionalo. 


mune n@mmu( 


Per coloro che non ricevettero 
lo scontrino elettorale 


Gli elettori ‘inscritti nelle liste eletto- 
rali del IV corpo elettorale urbano o 
nel secondo del Territorio, ai quali, 
per qualunque motivo, gli scontrini di 
legittimazione non fossero stati reca- 
prati al più tardi 24 ore prima. del 
giorno dell'elezione (domenica) sono 
invitati a prelevarli personalmente nel: 
l'ufficio per i reclami presso il Consi- 
glierato di Luogotenenza (Via. della 
Caserma 7) e ciò nel giorno di sabato 
o nel giorno stesso dell'elezione dalle 
ore. 8 ant. sinò all'ora di votazione, 
presentando in pari tempo un docu- 
mento d'identità (p. e. un attestato di 
pertinenza, fede di nascita 0 di matri- 
monio, libro di Tavoro, passaporto, 
carta di legittimazione ecc.) 

Invece di scontrini di legittimazione 
andati perduti o divenuti inadopera- 
bili saranno emessi agli elettori, a loro 
richiesta, da parte del suddetto ufficio 
‘uplicati. 

Invece di schede andate perdute o 
divenute ‘inadoperabili ne verranno 
consegnate altre, a richiesta degli elei- 
tori, dalla stessa autorità ovvero - nel 
giorno dell'elezione stessa - dal com- 
missario elettorale nelle varie sezioni. 


Informazioni agli elettori 


Per qualunque particolare fossero in 
dubbio (0. desiderassero informazioni, sia 
per quanto riguarda gli scontrini, sia per 
quanto riguarda la redazione delle sche- 
de. o la sezione elettorale a cui sono asse- 
ghati, gli elettori possono rivolgersi alle 
sedi del Comitato elettorale in via S. Ni- 
colò 82, I p., cin piazza S. Caterina 4, IT pi 


I membridelle Commissioni elettorali 


Ecco i membri delle Commissioni ce- 
lettorali nominati dal Consiglio comu- 
ei 


Per il I Corpo 


I Distretto; Palestra di ginnastica di via 
della Valle: ‘Bussi ing. Michele, via Ma- 
donna del mare 7; Polacco Angelo Alfon- 
50, via del ‘Bastione 4. 

II Distretto: Teatro Comunale G. Verdi: 
Mazzoli Guido, via del Teatro 4; Gasser 
Antonio, ‘Piazza S. Caterina 4 

III Distretto: Civ. Scuola di Città nuova 
(ing. via Nuova 25): Ziffer ing. Arturo, 
via G. Rossini 30; Saiz dott. Alfonso, p. S. 
Giovanni 6. 

IV Dìstretto: Civica Scuola di via Giotto: 
Bonetti Luigi, via Acquedotto 52; Custrin 
Emilio, via Chiozza 31. 

V Distretto: Civ. Scuola di via G.! Parini 
(ingresso viu Parini): Sordina conte avv. 
Francesco, via Barriera vecchia. 2; Maz- 
zoli Ermenegildo, via Barriera wecechia bd. 
VI Distretto: Civ. Scuola di via. della 
Scuola nuova 12: Tellersitz, dott. Renato, 
via.S. Romanin 10; Fonda ing. Umberto, 
via Navali 8. 


II Corpo 
I Distretto. I Sezione: Civ. Scuola via 


Lazzaretto vecchio: Maule Eugenio, via 
Montfort 4; Morpurgo prof. Giulio, via 
Bellosguardo 19. IT Sezione: Palestra. di 


ginnastica di via della Valle: MaceariAm 
tonio, via della Valle 8; Tevini dott. Ric- 
cardo, via Madonna del Mare 12, 
II Distretto, I Sezione: Teatro comu- 
nale Giuseppe Verdi: Suttora dott. Anto 
nio, via F. Venezian 30; Spadon dott. Gio 
vanni, via S. Michele 6. 
IMI Distretto. I Sezione: Civica Scuola di 
Città nuova (ingresso via Nuova 25): 
Cronmest avv. Giovanni, via Carradori 5; 
‘Pontini Vittorio Ugo, via G. Rossini 3% 
II Sezione: Civica Scevola di via Ruggero 
Manna» Parente de ing. Marco, via Belve 
dere 10; Petracco Francesco, via €. de 
Rittmeyer 14. 
IV Distretto. I Sezione: Padiglione del 
Giardino Ppubblito: Hermet Guido, via del 
Goroneo 3; Garzolini Eugenio, via A, Vor 
ta B.IL.Sezione: Civica Scuola.di via Gior- 
to: Basilisco avv. Narciso, via C. Carducci 
20: Cielitira ‘Anitonio, via Stadion ‘6. IL 
Sezione: Civ. Scuola di vid Giulia (ingr. 
via Kandler): Mann Alberto, via Giulia 8; 
Buftulini ing. Vittorio, via del Ronco 6. 

V. Distretto. I Sezione: Civ. Scuola. di 
via G. Parini (ingresso via Parini): Fei- 
gelmiller Silvio, via Pietà 37; Giuliuzzi 
Stefano, via Farneto 45. 

V Distretto. HM Sezione: Civ. Scuola di 


nente Rodolfo, Scorcola 738; Gioppo Um- 
berto, Scoscola 605. XVI Sezione: Padiglio- 
ne Giardino pubblico: Gini Gino, via S. 
Francesco d'Assisi 12; Lonza Glauco, via 
Coroneo 17. XVII. Sezione: Civica Scuola 
di via) Giotto (ingr. via Bachi): Borsattl 
Damenico, via Stadion 4; Tassini Carlo, 
Via G. Galilei 1. XVIII Sezione: Civica 
Scuola via Giulia . (ingr. via Kandler): 
Gallico. Emanuele, via Giulia 5; Bremità 
Giovanni, via Giulia 18 XX Sezione: Po- 
liteama Rossetti: Carminati Luigi, via Ac- 
quedotto 58; Fei Libero, vîa Ireneo della 
Croce 4. XX Sezione: Via idelle Acque. 7 
(mag.): Napoli Pietro, via Chiozza 39; 
Forti Bruno, via Chiozza. 11 


.V Distretto. XXI Sezione: Asilo Infantile 
via Pallini: Bernardi Francesco, via For- 
nace 8; Bolle Carlo, via Risorta 7. XXI 
Sezione: Alloggio popolare via Pondares: 
Blenio de Camillo, . via. Madonnina 18: 
Lunder Giusto, «via Pondàres, 5. XXIII Se- 
zione: Via del Boschetto 10 (magazzino): 
Petaros Giuseppe. Gampo S. Luigi 1; È 
luga Bruno, via Tintore 3, XX/W Sezione: 
Via Giuseppe Gatteri 40 (angolo via Pietà, 
magazzino):  Badessich Renato, via Per 
irarca 6, Barazzutti Giacomo, Chiadino S. 
Luigi 569. XXV Sezione: Civica Scuola via 
G. Parini (ingr. via Foscolo): Oberziner 
Cecilio, via, Solitario 13; Benardelli Mario, 
Via S. Maurizio 1, XXVI Sezione: Civica 
Scuola di via-G. Parini (ingr. via G> Pa- 
tini): Baldini Ottavio, via Barriera vec- 
chia 17; Galeri Oliviero, via Barriera, vec- 
chia 12. XXVII Sezione: Asilo Imfantile 
via Alessandro Manzoni: Marass Marcello 
via Ugo Foscolo 20; Heller Guido, via 1. 
Vecellio 2 XXVII Sezione: Civica Scuola 
via Verriera (ingr. via: Ferriera): Lizzi 
Canoa Via. Ferriera 17; Cepich Tullio, via 

iocardi 14. XXIX Sezione: Civica Scuolo 
da Ferriera (ingr. via Media) : Cosciancich 

aolo, via Sette fontane 8; Petruzellì Gu- 
Stavo, via Media 48; XXX.-Sezione: Civica 
Scuola via G. Dodandoni: Orel Argio, via 
D. Rossetti 28; Fuzzi Natale. via Petronio 8. 

VI Distretto. XXXI Sezione: Scuola po- 
polare. Fondazione. Morpurgo: » Tacopich 
Rodolfò, via Navali 50: Colman Antonio, 
Vicolo .S. Vito. 14. XXXII Sezione: Asilo 
Infantile via degli Antenorei: Cuppo Ane 
tonio,: vi& A. Vespucci î; Waschl Fede- 
rico, via €. Colombo 1. XXXIII Sezione. 
Ginnasio Comunale F. Petrarca (via Paolo 
Veronese): Stanich Carlo, via Scuola Nuo- 
va 8; Wilchelm Salvatore Giulio, via Dore 
nato Bramante 8. XXXIV. Sezione:< Via S. 
Giacomo im Monte 2 (magazzino): Zerque- 
ni Giuseppe, via S. Servolo 1; Norbedo Vit- 
torio, via S. Servolo 7. XXXV Sezione: Cì- 
dica Scuola via Scuola Nuova 12: Gandras 
Giovanni, Via A. Vespucci 6; Zannier Pie 
tro, via Giuliani 18. XXXV/ Sezione: Via 
del Rivo 417 (mag. angolo via Guardia): 
Dotatti Ettore, via della Guardia 2; GE 
rielli Giovanni, via del Rivo 19. XXXVI£ 
Sezione: Via della Tesu FA (magazzino): 
Costanzo Pietro, via della Tesa 7; Iuechi- 
ni Giuseppe, via Rigutti 24. XXXVIII Se- 
zione: Civica Scuola via dell'Istria: Bia- 
kovic Giovanni, via Molin a vento 42; Ma- 
culus Giuseppe, via Molin. a vento 14. 
XXXIX Sezione: Via N. Cigotti N. P. 400 
(magazzino) Chiarbola  Sup.: Montagna 
Eugenio, Chiarbola Sup. 1; Artico Eugenio, 
Chiarbola Sup. 75. XL Sezione: Asilo in- 
fantile via dell'Istria N. P. 352: Metullio 
Pietro, via della Guardia 505 Lucchini An- 
tonio, via Rigutti 24 


via: della > Ferriera: (ingresso. Ierriera): 
Mariotti Ulderico, via Leo 9; Fiorin Pie 
tro, via Barriera vecchia 3, 

VI Distretto. I Sezione: Civ. Scuola di 
via della Scuola Nuova 12: Hoberth dott. 
Giuseppe, Chiavbola 284; Marcon Giovan- 
ni, Chiarbola 59. 


X}1 Corpo 


I Distretto. I Sezione: Civ. Scuola di via 
Lazzaretto vecchio: Bozzer Giulio fu Giu- 
lio, via S. Vito 4; Gladulieh! Mario fu Gior 
Vanni, via Corti 9. II Sezione: Palestra di 
ginnastica di via della Valle: Daneloi 
Corrado fu Ottavio, via Madonna del Mare 
14; Stuparich Marco fu Giovanni, via.Laz= 
zaretto vecchio 34. 

Il Distretto. I Sezione: Teatro Comunale 
Giuseppe Verdi: Bonivento Antonio di Pie- 
‘tro, Piazza Grande 3; Flwugnatti Enrico di 
Pietro, via S. Michele 10. 

III Distretto. I Sezione: Civica Scuola 
di Città nuova (ingresso via Nuova 25): 
Almagià Giacomo fu Flaminio, via S. Gio- 
vanni %; Berle Vittorio fu Giuseppe, viu 
Valdirivo 50. IT Sezione: Civica Scuola di 
via Ruggero Manna: Bemporat Alfieri di 
Prospero, via R. Manna 12; Forti Arrigo 
fu Angelo, via T. Tasso 3. 

IV Distretto. I Sezione: Padiglione det 
Giardino pubblico: Baschiera Rodolfo fu 
Domenico, via A. Volta 14; Borsatti Gior- 
gio fu Nicolò, via P. Palestrina 2 II Se 
zione: Civica Scuola di via Giotto: 


Pin- 
cherle Ernesto fu Graziadio, via Giotto 4, 
Rastelli Antonio di Vito, via Stadion 20. 
III Sezione: Civica Scuola di via Giulia 
(ingresso via Kamndier): Alberti Carlo Al- 
berto fu Giuseppe, via Kandler 7; Farchi 
Achille fu, Isacco, via Zovenzoni 

V Distretto. I Sezione: Asilo mfantite di 
via Pallini: Buttignoni Emilio, via 
Grossi 24; Baldini Giov. Battista, via Bar 
tiera vecchia 17. II Sezione: Ciù. Scuola 
di via G. Parini (ingresso via Parini): 
Lazzarich Giovanni, via Farneto 25; Fil 
linich Giuseppè, Piazza Ospitale 1. III Se 
zione: Civica Scuola di via Perriera (ing. 
via Ferriera): Cozzian Albano, via. Isti- 
tuto 4; Delise Ramiro, via Alfieri 17! IV 
Sezione: Civica Scuola di via €, Donado- 
AA MOOD fu Francesco, via 
‘osséti i Mosco Giovanni fu Giuseppe, 
Ghiadino 77, dn 

VI Distretto. I Sezione: Scuola popolare 
di fondazione Morpurgo: Bonetti Ferruc- 
cio di Francesco, S. Giacomo in monte 7; 
Servi Enrico fu. Pietro, via S. Marco 4. 
II Sezione: Civica Scuola ‘di via della 
Scuola Nuova 12: Bonin Enrico fu Michele 
Piazza G. Vico ‘7; Favento Giovanni fu 
Matteo, via Castaldi 8. ITZ Sezione: Civica 
Scuola di via dell'Istria: Asquini ‘Emilio 
fu Gaetano, Campo S. Giacomo 15: Wen 
ghersin Giovanni fu Giovanni, via Castal- 


di N. 9. 
IV Corpo 


PEPE I Sezione: 
micis 17 (ingr. via G. R. Carli): 

Ermanno, Via Remota 5; PAOSI SP 
Via dell'Officina 14, Il Sezione: Via Ca- 
vana 18 (magazzino): Biancolini Adolfo, 
Via Belpoggio 4; Morterra Angelo, via Laz 
zaretto vecchio 31. III Sezione: Giv. Scuola 
Lazzaretto vecchio: Risigari Luigi, via F. 
Venezian 23; Dell'Oste Giuseppe, via 
Venezian 27: IV Sezione: Palestra ginna- 
stica di via della Valle: Muggia Giuseppe 
MELO Fin 1; Savoini Egone, via Galleria 


Via Edmando de 


II Distretto. V Sezione: Palazzo Munt- 
cipale: Basilio Francesco, . via Mercatu 
vecchio 4; Gregorutti Ferruccio, via Cape 
telli( 21. VI Sezione: Teatro Comunale G. 
Verdi: Canarutto Alessandro, Piazza dei 
la Borsa 9; Filli Eduardo di Giov. spediti. 
Via Malcanton 15. VII Sezione: Civ. Scuola 
Felice Venezian: Canarutto Sabato, vi 
Riborgo 2; Pavan Antonio. via Riborgo 
33. VIII Sezione: Civico Monte di’ Pietà 
(ingr. Corso 43): Minca Giuseppe, via Do- 
nota 1; Misgur Francesco di Francesco, 
Corso 43: IX Sezione: Ricreatorio Comu- 
Nale di Città vecchia, via Castello 1: Car- 
letti Romeo, via Tor Cucherna 14; Venier 
Mario, Piazza Donota ?. 

III Distretto, X Sezione: Civica Scuola 
di Città nuova (ingresso via Nuova 25): 
Fanin Giovanni, via G. Rossini 4; Weiller 
Augusto; via S. Lazzaro 17. XI Sezione: 
Ginnasio Comunale Dante Alighieri: Cas- 
soni Manetti Giusto, via del Ginnasio 1, 
Martinelli Virgilio, via Vienna 11; XII Se- 
zione: Civica Scuola via R. Manna: pe. 
riatti Giacomo, via Belvedere 61: Tarnoldi 
Giuseppe, Scala Belvedere 2. XIII Sezio. 
ne: Alloggio popolare via ©. Gozzi: Bra- 
taschevitz Giuseppe. via Tor S. Piero 14. 
Olivetti Pilade, vicolo 'S. Fortunato ti 

TV Distretto. XIV Sezione: 
Commerciale Pol. 342 (mag): 
\Scorcola 19; Gustincich Giov, 
Scorcola 81. XV Sezione: Via $ 
Assisi 61 (mag. angolo Stoppani); 


Scorcola, via 
Simon Luigi 
fu. Andrea, 


Te- 


« Francesco | Vi 


I Corpo Territorio 


1 Distretto: Trattoria Subieita N. P. 81 
di S. M. Maad. Inf.: Dematchi Valerio fu 
"Domenico, macell., Servola 804; Paulizza 
BRISSERO fu ANt., ‘calzolaio, IS. M. Mada; 
up. 116. I; 


II Distretto. I Sezione: Trattoria Nichetto 
N. Pol. 576 di Rozzol: Sorrentino Edgardo 
di ‘Nicolò, scultore, Rozzol 218; Candellari 
Vittorio, cittadino, Rozzol 462. JI Sezione: 
Scuola slovena di Guardiella: Tagliaferro 
Enrico fu Giorgio, sens. pat, Guardiella 
912, Finazzer Arrigo fu Guglielmo, cittadi» 
no, Guardiella, 530. 

JI Distretto. I Sezione: Scuola Roiano 
(N. Pol. 1 Gretta): Cocoravetz Giusto fu 
Michele, capo-siradale, Gretta. 7; Nairz Lo- 
dovico fu Frane., negoziante, Gretta 5. If 
Sezione: Scuola popolare di Basovizza. 
Rasem Giovanni fu Andrea, agric., Baso- 
vizza 119, Goiza Stefano di Giovanni, agri 
coltore, Gropada .80. III Sezione: Scuola 
popolare di Opicina: Stichler Ermanno fu 
Giov., possid., Trebich 123; Gionguli Pietro 
di iPanajotti, negoz., Opicina 214. IV Se- 
alone: Scuola popolure di Prosecco: Vergi- 
nella Giovanni di (Cristiano, agricoltore, 
S. Croce 209; Tenze Giacomo di Giacomo, 
maestro com., S. Croce 66. 


II Corpo Territorio 


I Distretto. I Sezione: Civica Scuola Ser- 
vola; Demarchi Bruno fu Domenico, mae 
Stro, Servola 446; Demarchi Giorgio di 
Ignazio, macell., Servola 144. JI Sezione. 
N. Pol. 150 Servola; ‘Svara Alberto fu Giac. 
scalpellino, Servola 899; Petronio Eduardo 
fu Andrea, pescatore, Servola 1088. III Se- 
zione; Servola P. 175; capodistretto: Baitz 
Giov. fu Luca, sarto, S. M. M. S. 8; Rizzan 
Giovanni fu Vine., oste, S, M. Madd. Sup. 
56. IV Sezione: Servola N. Pol. 176, Asilo 
infantile Lega Nazionale: Buttignoni Luigi 
di Franec., cocchiere, S. M. Madd. Sup. 831; 
Rebec Antonio di Franc., carradore, S. M. 
Madd. Sup, 492. V Sezione: S. M. Mada. 
Inf. N. Pol. 31, Trattoria Subietta: Frausin 
Gius, fu Franc., pescatore, S.. M., Mada, 
Inf. 406: Sossich Gius. fu Gius., negoziante, 
S. M. ‘Madd. inf. 10. VI Sezione: Scuola 
Cattinara N, Pol. 1141: Peruzzi Antonio fu 
Franc. agric., S. M. Madd, Inf. 627; Zoch 
Giuseppe fu Gius., muratore, S. M. Mada. 
Inferiore 1037. 


II Distretto. I Sezione: Rozzol N. P. 228, 
via P. P., Vergerio: Accerbonì. Libero fu 
Francesco, Rozzol 188; Mazzoleni Stanislao 
fu Luigi, Rozzol 28%. II Sezione: Rozzot 
N. P. 576, Trattoria Nichetto: Pizzamei Box- 
tolo di Giacomo, Rozzol 599; Gherdol Gio- 
vanni di Giovanni, Rozzol 1123. IT Sezio- 
ne: N. P. 27 Frazione Cattinara, Trattoria 
Padovan: Laurencich Bortolo, calzolaio, 
Longera 131; Turco Stefano fu Giovanni, 
agric., Longera 251. IV Sezione: Viale Raf- 
faello Sanzio N. P. 526: Cimador Romano 
fu Giov., pastice., Guardiella 389; Iesu- 
rum Giuseppe fu Abramo, custode, Guar- 
diella 2. V_ Sezione: Scuola slovena Guar- 
diella:. Pittana Oreste di Giacomo, imp. 
priv., Guardiella 560; Sandri Ferruccio, a- 
gente, Guardiella 915. VI Sezione: Scuola 
italiana . Guardielta:  Cerbigoi Giov. fu 
Gius., scalpellino, Guardiella 1190; Orù 


1712. VII Sezione: Cologna, via: Fabio Se- 
vero N. P. 64 (casa Zeppar): Krovatin Giov, 
di Giac., muratore, Cologna 357; Bedmatz 
Guido di Gasparo, Cologna 56. È 


III Distretto. I Sezione: Roiano N. P. 7, 
vicolo delle Rose: Ferluga Giuseppe fu 
‘Giov. Maria, ins. com., Roiano 298; Tadeo 
Ernesto fu Francesco, Roiano 116. II Se- 
zione: Asilo infantile Roiano: Bole Fran- 
cesco di Giov. Maria, oste, Roiano 68%: 
Giuliuzzi Adolfo fu Ferd.. pastice. Roianò 
780, III Sezione: Scuola Roiano N. P, 4 di 
Gretta; Cocoravetz Giov. di Giusto, cur- 
sote com., Gretta 74; Escher Riccardo dì 
Enrico, ag. comm., Gretta 126, IV Sezione: 
RIST noie E Barcola: Anasipoli Vi 

letto, studente, ] È 3 
Alfredo di Nicolo, imp. privi. Parla de 
V Sezione: Scuola popolare di Opicina: 
Daneu Giuseppe fu Frane. muratore, Qpi- 
cina 186; Kalz Antonio di Giov., capovilla, 
Opicina 427. VI Sezione: Scuola ponola 
di Trebich: Krall Lodovico fu Valent 
Possid., Trebich 115; Badalich Gio 
lentino, giard,, Banne 40. VII 
Scuola popolare di Basovizza 
cesco di Ant, guardiano, P 
Pellan Carlo di Matteo 
za bR. VIII Sezion 
Prosecco: Daneu | 
liero, Contovello, 170. 
‘Ant. lastricator 
Scuola poro! lE 
Est 8 fari 


di 
o di Giac., giorna= 
pa «Antonio fu 
seco Ii. IX Sezione: 
S. Croce; Paolina Fr'an- 
‘oziante, S. (Croce 238; 
ino di Giov., oste, Santa 


Giuseppe fu Bortolo, agricolt., Guardiella © 


imp: priv., Barcola 161. 


IS 


s; EL PICCOLO, pag. IV, 6 Giugno 1913, 


anna nuanaazauaaaaaaeaaean 


Ì Elettori del II Corpo 
del III distretto del Territorio! 


(Barcola, Roiano, Gretta, Basovizza, 
Banne, Gropada, Trebich, Padrich,| 
Ì Opicina, Prosecco, Contovello e Santa! 

1 Croce) 


Convergete i vostri voti sui nomi del 


dott. Arturo Rusconi 


“vvocato 


e di 
Mario Pagliaro 


costruttore edile 


Il dott. ARTURO RUSCONI, affezio- 
nato figlio di Trieste nostra, è a voi 
ben conosciuto per la indefessà profi- 
cua attività spesa în pro della pubblica 
azienda. 


MARIO PAGLIARO, nuovo all'am-| 
mvinistrazione comunale, vi è indicato 
particolarmente per l'ingegno ‘precla-| 
to, per la instancabile attività, per 
l'intenso amore a Trieste. 


Wl Gomitato Elettorale 
del partito liberale-nazionale, 


ama aaaeaeamaneaaaaeaaeae 


Il muovo colpo all'autonomia 


del Comune 
Un'inferpellanza dell'on. Pifacco 


Abbiamo da Vienna: L'on. Pitacco e 
cons. hanno presentato ai ministri delle: 
finanze e dell'interno la seguente inter- 
pellanza in merito all’avocazione allo 
Stato dell’ esazione delle imposte a Trie- 
ste. «Con decreto dei primi del maggio 
decorso gli i. r. ministeri delle finanze 0 
dell’ interno avocarono allo ‘Stato la ri- 
scossione delle imposte erariali finora 
disimpegnata gratuitamente dal Comu- 
ne. Va rilevato che nel lavoro di regi- 
strazione della prescrizione e di riscos- 
«sione sono occupati dal Comune oltre 40 
funzionari, numero certo non. eccessivo 
«quando si consideri il continuo crescen- 
do degli introiti che da 10 milioni e mez- 
zo nel 1908, salirono nel 1912 a 14 milio- 
ni 600.000 corone, e il numero rilevante 
di partite, 90.000, che vanno riportate nei 
libri maestri, delle quali 68.000 d’ impo- 
‘iste correnti e 22.000 di restanze, e quella 
di cor. 105.000 delle operazioni d’introito 
e d’'esito. Poichè non, furono indicati i 
motivi di tale misura, poichè, date le 
critiche e penose condizioni del bilancio 
dello Stato, un provvedimento come. il 
sopra accennato, che richiede un annuo 
esborso di circa 200.000 cor., sta in aper- 
ta. contraddizione anche con quella po- 
litica d’ economia adottata dal (Governo 
negli ultimi tempi, che ha reso perfino 
impossibile l'applicazione di apparati te- 
lefonici - con grande pregiudizio per l’at- 
tività commerciale e con. danno altresì 
per lo Stato, messo nell’impossibilità di 
sfruttare convenientemente il monopolio 
dei telefoni, altrove molto redditizio - 

d poichè d’altra parte di fronte alla mag- 
giore spesa derivante allo Stato non si 
ha neppure il compenso della riduzione 
di spesa pel Comune, istessamente ob- 
bligato per legge a provvedere al pen- 
sionamento dei funzionari così privati 
del posto; poichè la. maggior spesa per 
l’erario dello Stato non è prevista nel 
preventivo; poichè una disposizione che 
impone allo Stato un esborso annuo ri- 
corrente così rilevante non può essere 
‘presa in via d'ordinanza, ma deve otte- 
nere l'approvazione parlamentare, in- 
terpello le L. L. E. E. i ministri delle fi- 
nanze e dell'interno: 1. Quali ragioni 
hanno indotto il Governo ad avocare al- 
lo Stato la riscossione delle imposte fi- 
nora affidata al Comune? 2. Consta al 
Governo che con la misura adottata lo 
‘Stato andrà incontro ad una spesa an- 
«nua ricorrente d’oltre 200,000 cor? e in 
qual modo intende provvedere alla co- 
pertura?» 


I I 


I bagni popolari 


Abbiamo sott'occhio la statistica dei 
Bagni popolari di via Alessandro Manzo-! 
ni, quelli cioè che costituiscono il primo. 
‘| esperimento d'un bagno a buon mercato, | 
| accessibile cioè a tutte le classi della cit- 


possono considerarsi come una prova che! 
tutta la città abbia preso risolutamente 
ad amare ligiene, esse sono però un in- 
| dice che molto progresso si è compiuto 
in questi ultimi anni, specialmente da 
quando quei Bagni popolari esistono, e 
che molto progresso si potrà compiere in 
avvenire, ora specialmente che la Società 
«dei bagni popolari è in procinto di am- 
Ppliare la sua benefica attività con l'aper- 
tura di un secondo stabilimento balneare 
nei rioni popelari di S. Giacomo e di S, 
Vito, cioè in via Paolo Veronese, 
«Non è a tutti ignoto, del resto, che la 
"diffusione dei bagni pubblici a buon mer- 
cato, è un portato di tempi relativamen- 
te recenti. Ancor pochi anni fa un rap- 
‘porto della «Société d'hygiène publique 
‘et de médecine professionelle» di Parigi, 
constatava che, eccettuati i grandi centri, 
la ricca e: ‘progredita Francia non cono- 
sceva il beneficio dei bagni pubblici. Fi- 
| —gurarsi che vi erano (1907) ospizi e ospe- 
dali francesi nei quali non si praticavano 
bagni; e l'uso dei bagni era così raro, che 
« mon lo si faceva meanche ai neonati! 
Nella nostra Trieste - senza parlare na- 
luralmente dei bagni: fatti per prescrizio- 
ne medica - bagni pubblici (oltre a quelli 
marini, dei quali se ne ebbe uno «ecce- 
zionale» già nel 1820, col. nome pomposo 
di «Soglio di Nettuno», e che furono in 
| ogni tempo frequentatissimi da ogni ceto 
di cittadini), si ebbero già nella prima 
| Imetà dell'altro secolo. Ancor oggi è nella 
«memoria di tutti i bagni «Oesterreicher», 
- quelli «Russi», altri che si trovavano sul- 
l'area ora occupata ‘dal palazzo Diana, 
‘quelli dell'«Hòtel de la Ville». Bagni spe- 
| ciali avevano gli ebrei, ma per le ablu- 
zioni prescritte dalla legge mosaica, cioè 
per le donne. Tutti i bagni pubblici erano 
«però destinati, per le loro tariffe, alla 
classe agiata, e tuttavia non dovevano 
fare affari molto brillanti se l'uno dopo 
Valtro scomparvero. E' vero che frattanto 
i era diffuso l'uso di avere il bagno a do- 
micilio, ma anche questo riservato, come 
i vecchi stabilimenti, alla classe abbiente. 
La propaganda pro igiene fatta dalla 
scuola, dai medici, dalla stampa, ha reso 
però possibile il sorgere in questi ultimi 
‘anni di un nuovo stabilimento balneare 
moderno ed ha dato vitalità alla Società 
“dei bagni popolari, che fu la prima a ri- 
solyere il quesito di assicurare ai più lar. 
ghi strati della popolazione la possibilità 
di avere un bagno igienico e.a buon mer-| 
| cato, ed ora può aggiungere al primo un 


N. 11465, 


117.736 nel 1911, 123,327 nel 1912. Come si 
vede c’è un lento, ma continuo progresso. 
T bagni della S./*BP..si dividevano in 
bagni a vapore, bagni a vasca ‘e bagni a 
doccia, Per la seconda e terza categoria 
cerano due‘ classi, non essendo giusto 
che chi più può paghi come chi può me- 
no. Dei bagni a vapore se ne fecero 1149 
con massaggio e:31.015 senza massaggio; 
dei bagni a vasca di prima classe, 5942 
con doccia e 118.677 senza; di quelli di II 
classe 1245 con doccia e 117.293 senza; dei 
bagni a doccia 20.661 furono quelli di I e 
59.227 di II classe. 9 5 

Naturalmente; come: abbiamo rilevato 
in principio, sarebbero desiderabili cifre 
maggiori; ma è un desiderio questo che 
non-mancherà di avverarsi in avvenire. 
Non si cambiano le abitudini in un gior- 
no o in un paio d'anni, come non si vin- 
‘cono pregiudizi e ripulsioni con la sola 
propaganda della parola. Il Comune però 
ha cercato, nei limiti dei suoi mezzi, di 
diffondere 1 abitudine dei bagni fra la 
popolazione fin dall'infanzia, con l’intro- 
durli nelle sue nuove scuole: è una semi- 
nagione per l'avvenire! 

Ciò vuol dire che se noi siamo più 
‘amanti dell'igiene e della, pulizia dei no- 
stri bisavoli, i nostri figli e i nostri nipoti 
le praticheranno come una necessità im- 
periosa alla quale non si può rinunciare. 


rin 
Elargizioni alla «Lega Nazionale». Ci 
pervennero, pro gruppo locale: 

Quale manifestazione dell’ultima vo. 
lontà dell'ottimo cittadino e patniota, sig. 
Giuseppe Gismondi, cor. 200 (pro Ricrea- 
torio di S. Giacomo). 

Per onorare ‘la memoria del compianto 
cittadino Giuseppe Gismondi, dai figli. e 
dal genero cor. 50 (pro Ricreatorio); dai 
cognati e dalla cognata Luigi, Vittorio, 
Giuseppe, . Emilio,. Alberto e Pierina 


bero Bolzieco e consorte icor. 6 (pro Ri- 
‘creatorio). 

Per onorare la memoria. della signora 
Francesca Grablovitz, da alcuni bidelli 
colleghi del figlio Antonio cor. 5.20. 

Dai. docenti della civica scuola di Cit- 
tà nuova per giugno ‘tor. 11.20. 

Dalla prima civ. scuola pop. di via del- 
l’Istria per giugno cor. 6.80. 

Dagli insegnanti della seconda civica 
scuola pop. di via dell’Istrila per giugno, 
cor. 7.40, 


è stata in questi giorni esaurita la pri- 
ma, edizione; lo Stabilimento d’Arti gra- 
fiche Jahni ne ha messo in vendita Ja 
seconda, 

Società Ginnastica, Incominciando da 
oggi, i soci iscritti alla sezione ginnastica 
potranno compiere esercitazioni libere 
solamente il martedì e venerdì dalle ore 
8:30. alle 10 pom. 

Nomina. Il presidente del Governo ma. 
rittimo ha nominato il tenente del Lloya 
capitano Mario Buttoraz ufficiale nauti- 
co in qualità, provvisoria. 

Circolo degli assistenti farmacisti. 
Tersera il Circolo degli assistenti farma- 
cisti tenne il suo XV congresso generale 
ordinario, sotto la presidenza del signor 
Antonio Boghessich. .Salutati e ringra- 
ziati i colleghi per il numeroso interven 
to, il signor Boghessich diede la parola 
al segretario, signor Romolo Tamaro per 
la relazione virtuale. Con lucida. e dili- 
gente esposizione il segretario riferì sul- 
l attività svolta dalla direzione, attività 


Un medico malato di tito 


Teri nel pomeniggio, terminarono le 
disinfezioni col «Clayton» a bordo del pi- 
roscafo «Vorwaerts», Inoltre furono ener- 
‘gicamente disinfettati tutti gli ambienti 
destinati ai passeggeri -e all’equipaggio, 
mentre gli oggetti mobili (cuccette, mate- 
rassi, coperte, ecc. e altra mobilia), ch'e- 
rano stati portati al Lazzaretto per esse- 
re sottoposti a disinfezione, furono dal 
Lloyd. lasciati in consegna all'autorità 
samitaria, avendo ila direzione deciso di 
rifornire il vapore di altri oggetti dai 
propri magazzini di nifornimento. 

In seguito a.ciò dovendo ormai ritener- 
si che tutti gli ambienti del «Worwaerts» 
sono completamente disinfettati, il diri- 
gente l'autorità sanitaria marittima ac- 
cordò già ijersera al piroscafo la libera 
pratica in modo che potè venirsene a 
Trieste. Siccome però dei 68 uomini che 


tadinanza; e se le cifre ch'essa ci dà non lseomponevano l'equipaggio 17 sono mala- 


ti di tifo e gli altri 51 benchè sani sono 
tenuti in osservazione, e non possono per- 
ciò uscire dal Lazzaretto, il Lloyd man- 
dò iersera un nuovo equipaggio con nuo- 
vi ufficiali per la presa in consegna del 
vapore e la sua SOIDnA a Trieste, 


Purtroppo l'epidemia di tifo fra i com- 
ponenti l’ex-equipaggio del «Worwaerts» 
non accenna a fermarsi, Ieri il cap. Pao- 
lo Kessissoglù, secondo ufficiale del «Vor- 
waerts» che si trovava in osservazione in 
Lazzaretto, fu trovato dal capo medico 
dott. Kaiser affetto da tifo. e subito iso- 
lato. ì 

Così sono ona 18 le persone del «Vor- 
waerts» colpite da. tifo. Sarà opportuno 
dunque che le autorità cittadine chieda- 
no a quelle statali le più energiche mi- 
sure atte ad evitare che il morbo dilaghi. 
Ieri ci è stato fatto presente che i) tifo 
non è tra le malattie che impongano alle 
autorità portuali di obbligare un vapore 
infetto da tifo a subire quarantene in 
Lazzaretto. Ma riteniamo che di fronte a 
così evidente pericolo d'infettare uma. cit- 
tà le autorità abbiamo facoltà - anche se 
i regolamenti mon lo prescrivono - di im- 
porre la quarantena necessaria a navigli 
che abbiano casi di tifo a bordo, anche 
se tali misure dovessero cagionare qual- 
che danno alle SOR armatrici, 


Ierî alle 3.45 pom., proveniente da O- 
dessa-Costantinopoli e Tessaglia arrivò 
qui il piroscafo «Melpomene» del Lloyd, 
comandato dal cap. D. Tomich, con 49 
persone d'equipaggio e sette passeggeri. 
Il dott. Huber della Sanità marittima si 
recò a bordo per la consueta visita me- 
dica, ed apprese che il medico del vapore 
giaceva malato nella sua cabina, Reca- 
tosi a visitanlo, il dott, Huber, riconobbe 
subito che il suo collega era affetto da 
tifo. 

Fu negata la libera pratica al pirosca- 
fo, esubito dopo; informato dél caso il dott. 
conte Smecchia, questi ordinò. al. .co- 
mandante del «Melpomene» di recarsi al 
Lazzaretto, Un'ora dopo il «Melpomene» 
si ormeggiava alla boa dinanzi al Lazza- 
retto, e subito dopo il capo medico dott. 
Kaiser, salì a bordo, e visitato il collega 
infermo, confermò la diagnosi fatta dal 
dott. Huber. Il medico ammalato fu sbar- 
cato e isolato in un riparto dell'Ospeda- 
le del Lazzaretto. Anche i sette passeg- 


secondo stabilimento. 

| Nel triennio 1910-12 nel bagno popolare 
‘di via Alessandro. Manzoni si fecero 
349,809 bagni, dei quali 108.746 nel 1910, 


geri e alcuni dell'equipaggio furono ac- 
colti nel Lazzaretto. Pel. rimanente del- 
l'equipaggio e per le disinfezioni: al piro- 
scafo si deciderà oggi. x 


Asquini, cor. 30 (pro Ricreatorio); da Lir! 


Delle «Vele latine» di Arturo Bellotti! 


pochissimo sostenuta dagli assistenti,di 
cui lamentò l’apatia, Espone a larghi 
tratti quali siano le condizioni attuali 
dei farmacisti, accennando ai vari isti- 
tuti che avranno vita fra poco in favore 
|delta casta ‘e chiuse augurando che l’a- 
zione della nuova direzione possa essere 
più proficua e diretta sempre a persua- 
dere i riluttanti ad elevare la coscienza 
morale in modo che gli assistenti possa- 
pio, acquistare intera la coscienza della 
loro dignità. Dopo .alcuni schiarimienti 
fatti dal cassiere, farm. Senica, sul bi- 
lancio sociale, si passò allo spoglio, del- 
{le schede. Riuscirono eletti ad unani- 
!mità: Giuseppe Baxa, presidente; Otto- 
imaro Senica; cassiere; Remigio: Bradi- 
! cich, Francesco Davanzo, Leone Hàraba- 
{glia, Giovanni Rumich, Romolo Tamaro, 
| direttori. 

i Il nuovo presidente ringraziò anche a 
nome dei colleghi per la fiducia riposta 
in lui, spera di mostrarsi degno del com- 
pito assuntosi, ed esalta i meriti del pre: 
sidente testè uscito di carica, la cui' at- 
{tività fu invero esemplare. Dopo brevi 
parole di ringraziamento del. signor Bo- 
ghessich, il congresso si chiuse. 


Funerali. Ieri nel pomeriggio ebbero 
luogo i funerali del compianto trattore 
Giuseppe Gismondi, di S. Giacomo. Il 
Gismondi militò sempre con fervente 
fede nel partito liberale-nazionale.. Era 
conosciutissimo perchè proprietario della 
I trattoria «Al Buso», sulla. Piazza Giu- 
liani, e perchè. buono con tutti. Ai 
suoi funerali presero parte migliaia di 
popolani. C'erano l'on. Banelli, rappre- 
sentanti dell’Associazione Patria, del Co- 
mitato cittadino di S. Giacomo. cel Ri- 
creatorio della Lega Nazionale, del Con- 
sorzio fra osti e trattori e molti emici di 
città. Il carro, coperto di ghirlande, passo 
«fra un'ala di popolo recandosi nella chie- 
sa di S. Giacomo, donde prosegui per 
iS. Anna, seguìto da una quarantina di 
vetture, 


Elargizioni varie. Ci pervennero: 

Per onorare la memoria del sig. Anto- 
nio Fonda, dal cap. Giuseppe Bartole. e 
consorte cor. 20, a favore della Guardia 
medica. SIR 

Per onorare la memoria del sig. Anto- 
nia Fonda, di Fiume, dal prof. Guido ed 
Enrica Timeus cor. 20, a favore della Se- 
zione medico-scolastica. 


Per onorare la memoria della signora 
Emilia Garimberti,.dai colleghi del figlio 
[Enrico cor. 12, a favore della. «Previ- 
| denza». ; 

Dal capo-cuoco Giovanni Clissura cor. 
5, dal maestro di camera Vincenzo Sa- 
‘cher cor. 5, a favore del fondo «Milena 
Radoslovich» pér famiglie bisognose di 
addetti al Lloyd. 

Il cuore dei lettori. Ci pervennero: 

A favore della povera ved. Amalia Tul- 
lio e dei suoi sei bambini: da A. S. cor. 2; 
da C. (2) cor. 10. È 

A favore della vedova Horvath e dei 
suoi quattro bambini, da C. (?) cor. 10 


Ospitàle 
Trascorsi oltre sei mesi dalla morte del 
compianto presidente di questa società. di 
beneficenza, dott. Lorenzo Lorenzutti, la 
Direzione della stessa passò ieri alla ri- 
costituzione della presidenza. Riescirono 
eletti per acclamazione: a presidente; il 
comm. Giovanni Ant. di Demetrio; a vi- 
| copresidente : il comm. Scipione de San- 
'drinelli, a tesoriere: il barone. Antonio 
de Burlo. 


b' epidemia di fifo al Lazzaretto 


Un nuovo caso fra l'equipaggio del ,,Vorwaerts® 


a bordo del ,,Melpomene® 


Il medico del «Melpomene» è il dott. 
Mayer del Lloyd, il quale era stato me- 
dico sul «Vorwaerts» allorchè questo va- 
pore fu mandato a Vallona per traspor- 
tare a Costantinopoli i soldati turchi re- 
duci dall’Albania. A. Costantinopoli il 
dott. Mayer sbarcò per poi imbarcarsi sul 
«Melpomene», proveniente da Odessa, e 
che, servendo la linea Tessaglia B, ritor- 
nava a Trieste. 

Dunque anche questo caso nuovo con- 
ferma che il trasporto di truppe eseguito 
dal «Vorwaerts» determinò l'epidemia ti- 
fosa, segno che fra i soldati turchi dove- 
vano esservi parecchi malati di tifo. 


* 


Come riferimmo mel «Piccolo» di ier- 
laltro, nel pomeriggio dello stesso giorno 
partirono da Trieste ‘con un treno spe- 
ciale della Meridionale 309 bosno-erzego- 
vesi che erano rimasti per oltre cinque 
settimane al Lazzaretto e che-ora erano 
stati riconosciuti immuni da ogni affezio- 
ne contagiosa; È 

Gli altri 61 bosniaci, fra i quali sì era- 
no verificati alcuni casi di tifo e che poi 
erano guariti, non poterono partire per- 
chè, mentre si attendeva di avere la cer- 
tezza assoluta della loro immunità, si ma- 
nifestò fra di essi un nuovo caso di tifo 
(il 28 maggio p. p.) ed ora ci vorrà an- 
cora parecchio tempo. prima di poter da- 
re il nulla osta alla partenza dei 61 rima- 
sti a S. Bartolomeo. 
piaz 

(ome narrammo, alcuni dell'equipag- 
gio del «Vorwaerts» si erano recati alle 
case loro in Istria e in Dalmazia. Si sa- 
peva che uno di essi doveva trovarsi ‘a 
Pola. Ieri poco dopo il mezzodì l'auto- 
rità marittima ebbe notizia che il mari- 
naio del «Vorwaerts» ricercato. a Pola, 
doveva essersi imbarcato quale passeg- 
gero sul piroscafo «Prince. Hohenlohe» che 
doveva giungere nel pomeriggio a Trie- 
ste. Il dirigente l'autorità sanitaria ma- 
rittima ordinò al dott. Huber e all’ag- 


giunto di porto sig. Mayerveg di recarsi 


incontro al «Prince. Hohenlohe» mentre 
entrava in rada e di visitare i passeggeri 
imbarcatisi a Pola. AMorche il «P. H» 
fu in seconda vista, una lancia a motore 
con i suddetti funzionari si staccò dalla 
Sanità dirigendosi incontro al piroscafo. 
All’altezza della diga di Sant'Andrea, ad 
‘un segnale della lancia a motore, il co- 
mandante del «Prince. Hohenlohe» fermò 
le macchine e i due funzionari salirono 
a bordo. Il piroscafo intanto stava alla 
cappa, in rada, fra la sorpresa della folla 
che attendeva il vapore al molo S. Carlo, 


Ma dopo 20 minuti di sosta in porto, du- 


rante i quali il medico visitò e cercò fra 
i passeggeri imbarcatisi a Pola il mari- 
naio ricercato senza trovarlo, concesse la 
libera, pratica al piroscafo che potè acco- 
! starsi al suo solito posto al molo. 


MET 


Ieri a Trieste furono rintracciati altri 
quattro marinai sbarcati dal «Vorwaerts» 
e come gli altri furono subito accompa- 
gnati alla Maddalena, donde, dopo alcu- 
ne ore, furono traslocati nella Villa Sar- 
torio, nella quale durante la giornata di 
ieri furono, pure trasferiti dalla' Madda- 
lena gli ‘altri sette sospetti tifosi, tutti 
dell'equipaggio del «Vorwaerts», |. 

«Il cameriere Pierotich, dél medesimo 
piroscafo, che fu il primo ad.essere col- 
pito dal tifo e che si trova ricoverato alla 
(RiSGdaione, versava iersera in grave 
stato. 6 


Infantile «Burlo - Garofolo». 


Dalla cassetta del «Ple:olo» in via Silvio Pellico si.preleva la corrispondenza alle 9 ant., 1 e 8 pom. 


Giubileo di servizio. Ieri il sig. Virgilio 
Sillich, apprezzato capodipartimento del- 
la Direzione Commerciale. del Lloyd. fe- 
steggiò il.suo trentesimo ‘anno di servi- 
zio, Entrato giovanissimo al Lloyd, seppe 
rapidamente conquistarsi la. più grande 
considerazione, così da essere mandato 
già dopo brevi anni a coprire importanti 
posti nelle principali agenzie delle Indie. 
Venne poi inviato a dirigere per alcun 
tempo l'agenzia di Smirne. Richiàmato 
a Trieste a coprire il posto di capodipar- 
timento, nel contatto giornaliero coi mo- 
stri circoli commerciali, si meritò gene- 
rali simpatie ed estimazione, così che è 
generale l'augurio che ancor per lunga 
Serie d'anni sia riservata al Lloyd la 


valida ‘collaborazione di questo distinto; 


impiegato, 

Conservatorio «Giuseppe Tartini». Que- 
sta sera alle 8.15, si darà al Conservato- 
rio Tartini il secondo esperimento finale 
degli alunni per le iscuole di pianoforte 
(docente il prof. Adolfo Skolck) e violon- 
cello (docente il prof. Augusto Fabbri). 

Serata musicale, Questa sera alle 8.15 
nella sala Fenice (via S. Francesco d'As- 
sisi 5) si terrà l'annunciato concerto de- 
gli allievi della maestra di piano Clemen- 
tina Strasky-Oberhuber, icon la. coopera- 
zione del violinista m.0 Romano Borsatti. 


Associazione fra ex-allievi. La sezione 
«football» ‘ e la sezione mandolinistica 
dell'A, E. A. sono convocate per questa 
sera alle 8.30 nella sede sociale. 

Un muovo Stabilimento balneare a 
Punta Sottile. Il Consorzio per la gestio 
ne del bagno di Punta Sottile; di cui 
‘demmo notizia qualche tempo fa, ci co- 


‘munica che i lavori. per. l'alléstimento, 


iniziati appena ottenuta, la. concessione 
da tutte le competenti autorità, procedo- 
no con grande alacrità e che l'apertura 
‘seguirà quindi fra non molto, 

Le gare di tiro allo «Stand» di Nabre- 
sina. Allo «Stand» del Circolo Triestino 
di cacciatori avranno principio dome- 
nica 8 giugno a. c. le gare ufficiali con 
Campionato «Record» ed a «Copie»; così 
pure si tirerà per la Coppa, dono del si- 
gnor Giorgio Carmelich, per Ja quale fu- 
rono stabilite le seguenti condizioni: En- 
tratura cor. 10; tre giornate di tiro, e 
cioè:: domenica 8 giugno, domenica 6 1lu- 
glio e domenica 27 luglio. Per vincere la 
coppa si dovrà fare in ogni giornata .di 
tiro una serie buona di 10 piattelli; nel- 
la prima giornata di tiro le serie saran- 
ho ripetibili due volte, nella seconda « 
terza giornata di tiro non si potranno 
ripetere le serie. 

Le inscrizioni a tutt» le gare si pos- 
sono fare venerdì 6 corr, dalle ore 20 s1- 
le 21) nella sede sociale e nelle giornate 
di tiro allo «Stand» fino le ore 17 di cia- 
scun giorno. 


Una protesta degli emigranti contro 
VA-A, Iermattina alle 9, circa 500 emi- 
granti arrivati quì dalla Bucovina, per 
partire con i vapori dell’A.-A., si reca- 
rono dinanzi al palazzo della Luogo- 
tenenza, occupando il giardino e invian- 


do una commissione di cinque alla Luo- 


gotenenza, dove fu ricevuta dal consiglie- 
re aulico Lasciac. La commissione pro- 
testò contro il lungo ritardo della loro 
partenza, che avrebbe dovuto avvenire 
sabato scorso col piroscafo «Pplonia'. 
T) cons. Lasciac ‘telefonò al cav. Callisto 
Cosulich pregandolo di recarsi alla Luo- 
gotenenza. Al cav. Cosulich. il cons. La- 
sciac espose i reclami degli emigranti, 
Il cav. Cosulich dichiarò”ehe .il ritardo 
era dovuto al recente sciopero dei lavora- 
tori del porto, ed assicurò che il «Polo- 
nia» sarebbe partito lunedì 9 corr. Qua- 
lora, però, per impreviste circostanze la 
partenza dovesse essere nuovamente 
protratta, l'A-A. avrebbe restituito ‘agli 
emigranti il prezzo pagato per il viaggio, 
affinchè potessero approflitare di aliro va- 
pore lin partenza. Il cav. Cosulich assicurò 
gli emigranti che il vitto giornaliero sa- 
rebbe loro fornito gratuitamente fino alla 
partenza e che un medico sorveglierà le 
condizioni igieniche di tutti. © — x 
Gli. emigranti apprese le dichiarazioni 
del cav. Cosulich si allontanarono tran- 
quillamente dichiarandosi soddisfatti. 


Sulla linea Trieste-Capodistria, I vapo- 
rini della Società Capodistriana devono 
sospendere la toccata di Santa Caterina 
di Valdoltra causa i lavori di dragaggio. 

;Congressi e convegni sociali, Il Circolo 
«Rosa» terrà questa sera dalle 8 alle 10 
uma riunione di danza nella sala Belve- 
dere a pie' del Castello. 

* Il Consorzio triestino. di. vetturali 
terrà il suo congresso generale ordinario 
nella propria sede, in via S. Maurizio 13. 
mercoledì 18 corr., alle 8.30 pom, All'or- 
dine del giorno stanno: Relazione della 
direzione e.dei ‘revisori, sulla ‘gestione 
1912-13; approvazione del bilancio e va- 
lore della quota pel prossimo esercizio; 
eventuali proposte della direzione; nomi- 
na della direzione, dei revisori e sup- 
plente. 

* Il Club «Cortesia» terrà. questa sera 
dalle 8 alle 10:30 pom., un festino di dan- 
za nella sala di via dell'Istituto 15. 

* Il Circolo sportivo «Olimpia» invita 
i corridori che presero. parte alla corsa 
Opicina-Monfalcone e ritorno, alla pre- 
miazione che si farà questa sera, alle 9, 
nella sede sociale, in via dell’Istituto 15. 


Monte di pietà. Il Monte di pietà, porrà 
domani in vendita gli oggetti, non pre- 
ziosi della Gestione N. 182, assunti nel 
mese di settembre a biglietto celeste, e 
precisamente: dal N. 81.000 al N, 83.000. 


nre — 


Ferimento per ragioni politiche? Ieri, 
alle 5 pom., le guardie coglievano, vicino 
al Sylos, alcuni nissanti. Accorsero e riu- 
scirono a. fermare due; entrambi feriti. 
All’ispettorato di polizia alla Meridiona- 
le, ove furono condotti, venne chiamato 
un dottore della Guardia medica che ri- 
scontrò. ad Arturo Turrini, d'anni 35, 
bracciante, abitante a Scorcola N. 379, 
alcune ferite di taglio alle mani e al ver- 
tice del capo; all'altro, Angelo Caucich, 
di 28 anni, bracciante, abitante al Vicolo 
S. Fortunato N. 17, tre ferite di taglio alla 
tempia sinistra. Dopo medicati vennero 
assunti a verbale dall’aggiunto Schabl, 
e dissero che avevano trovato alterco con 
altri per questioni politiche. Furono trat- 
tenuti in attesa di chiarire meglio 
Ja questione. 


Un marito. che minaccia... Cristoforo 
Palesan, ‘di 45 anni, bracciante, abitante 
in via Concordia N. 2, separato dalla 
moglie, la perseguitava in ogni maniera, 
minacciando continuamente di toglierle 
la ‘vita. La disgraziata, costretta a fug- 
girlo, era ricorsa per aiuto e consiglio ad. 
alcuni suoi parenti, e questi, vedendo che 
il Palesan era oltremodo ecaitato, lo ri- 
tennero scosso nelle facoltà mentali e 
telefonarono al sig. Treves. Questi ‘accor- 
se con infermieri, ma dovette constatare 
che il Palesan era completamente sano 
di mente, e ritenuta l'opera sua comple- 
tamente inutile, informò del caso l'ispet- 
torato di S. Giacomo. ; 

I) Palesan, infatti, fu più tardi arrestato 
‘per nericolose minacce. É i 


Il tenente accusato di veneficio 
rimesso in libertà 


Alle 3 e mezzo pomeridiane di ieri, l'ex- 
tenente Giuseppe Klaric, da Graz, arre- 
stato giorni addietro sotto l'imputazione 
d'aver’ avvelenato l'amante - Eleonora 
Felbinger, di 24 anni, da Monaco - du- 
rante la traversata da Nuova York a 
Trieste a bordo del piroscafo «Kaiser 
Franz Joseph» dell'Austro-Americana, è 
stato ‘rimesso in libertà. A quanto pare, 
la Procura di Stato; sulla base del labile 
materiale indiziario fornito dal fratello 
della Felbinger e raccolto ulteriormente 
dal giudice istruttore, non ha ritenuto 
di poter elevare un’accusa così grave ed 
ha dichiarato di desistere da ogni proce- 
dimento penale al confronto del Klaric. 
Tale soluzione, del resto, era prevedibile 
per le ragioni da noi ieri ampiamente lu- 
meggiate e il denunciante stesso, Euge- 
nio Felbinger, ne aveva fatto cenno, par- 
lando alla signora Hochwind, proprieta= 
ria dell'«Hòtel Union», prima che partis 
se da Trieste. La Hochwind, infatti, ci 
disse - e ne riferimmo ieri - che il Fel- 
binger; comunicandole che tornava a Mo- 
naco, aveva esclamato: «Non se ne può 
far niente! Se la povera Eleonora fosse 
sepolta in terra, se ne potrebbe esumare 
la salma e analizzarne i visceri. Ma giace 
a 1500 metri sott'acqua e...» 

Subito dopo rimesso in libertà il Klaric 
ieri si recò all'«Hòtel Union», ove lo at- 
tendeva la madre: e avvenne fra loro una 
immaginabile scena di pianti e di baci. 
Poi entrambi uscirono a fare un giro per 
la. città. 

N Klaric 
Graz. 


partirà oggi alla volta di 


sa: 


La disgrazia d'un ferroviere, Il mano- 
vale ferroviario Giovanni Rosanowirth, 
di 21 anni, abitante in via Filippo Zam- 
boni N. 2, ieri mattina alle 10.30, mentre 
lavorava in prossimità di due vagoni, 
alla stazione della ferrovia dello Stato al 
Campo Marzio, chinatosi per esaminare 
una rotaia, si trovò improvvisamente 
colpito al capo dal repulsore d'un vagone 
messosi in movimento e riportò una feri- 
ta lunga 14 centimetri, la quale andava 
dall'occipite alla regione mascellare si- 
nistra. Medicato da un dottore della Sta- 
zione centrale di soccorso, il Rosanowirth 
fu, poi, accompagnato all'Ospedale ed ac- 
colto nel decimo riparto. 


Arresto per il furto di una cassa di 
scatole di sardine, Nel pomeriggio del 14 
maggio u. s. il bracciante Antonio Gio- 
bai, addetto nel magazzino della ditta 
Avurili, denunciava al commissariato del- 
la via dei Bachi che un momento prima 
ignoti ladri lo avevano derubato di una 
cassa contenente scatole di sardine che 
aveva lasciata incustodita su si un car- 
ro in via dell'Acquedotto. La denuncia 
fu consegnata agli agenti Viciar e An- 
tonci i quali, fatte alcune indagini, sco- 
prirono che la cassa rubata era andata 
a finire in un caffè del quartiere. Interro- 
gato il proprietario del locale, gli agen- 
ti ebbero da questo la conferma del fat- 
t0: il caffettiere dichiarò che due indivi- 
dui avevano effettivamente depositato la 
cassa nell'esercizio e che quindi l'ave- 
vano aperta ed avevano levato parte del 
suo contenuto. Continuate, poi, Je loro ri- 
‘cerche, i funzionari rilevarono che l'oste 
Ernesto ‘Saitz, esercente in via Media N. 
10, aveva comperato 90 delle suaccenna- 
te scatole. Si recarono subito da lui. Il 
vinaio ammise il fatto e dichiarò di aver 
comperato la merce perchè i due vendi- 
tori lo avevano assicurato che proveniva 
da un incanto e di averla pagata con 14 
corone. Diede quindi i connotati dei due 
individui e tre giorni dopo gli agenti riu- 
scirono ad arrestare uno dei colpevoli. 
Questo si qualificò per Mario Pozar, di 
20 amni, calzolaio, portinaio della casa 
N. 4 di via S. Maurizio, Il giovanotto non 
negò di aver partecipato nella vendita 
delle scatole, ma giurò di mon èsserci en- 
trato per nulla nel furto: un individuo 
presentatosi a lui nel pomeriggio del 14, 
gli aveva chiesto se conoscesse una per- 
sona disposta a fare l'acquisto delle sar- 
dine e lui, sperando in un piccolo com- 
penso di mediazione, lo aveva condotto 
dall'oste. Saitz. Altro non sapeva. Il com- 
missario, però, in attesa di chiarire la 
faccenda, lo trattenne in arresto. 


Apprendiamo ora che quali autori del 
furto furono ‘arrestati i braccianti Lodo- 
vico Jahn, di 28 anni, da Trieste, abi 
tante in via della Raffineria N. 6, e Pietro 
Peciar, di 28 anni, abitante in via Casi- 
miro Donadoni N. 6. Il primo fu arre- 
stato alle quattro di ieri mattina nella 
sua abitazione, l'altro fu agguantato alle 
8 metritre curiosava all'esterno del com- 
missariato di via dei Bachi. Entrambi si 
protestarono innocenti. 


Falso allarme d'incendio, Ieri matti 
na, poco dopo le 11, due ragazzi si pre- 
sentavano all’appostamento ‘dei vigili a) 
palazzo municipale,  avvisando che un 
grande incendio era scoppiato nella casa 
al N. 5 di via Donota. Accorsero tosto 
quei vigili e tre carri dell’ appostamento 
principale, al comando del capitano si- 
gnor Chaudoin. Il... grande incendio era, 
però, già stato spento. Si trattava, nien- 
temeno! d'una cassetta  d'immondizie, 
trovantesi presso una finestra nella sof- 
fitta abitata da certa Teresa ved. Crava- 
na, cassetta che, forse per qualche. bra- 
gia lasciatavi cadere, aveva preso fuoco, 
SVAlEenGO una. densissima.. quantità di 
UMO. 


Furto di tende. - Arresto dei ladri. Ieri 
notte, poco dopo il tocco, una guardia 
di. polizia, passando dinanzi al Caffè 
«Secession», s' imbattè in due giovanotti 
all’apparenza braccianti, uno dei quali 
teneva sotto il braccio un grosso involto. 
Come il funzionario fece per avvicinarli, 
uno di essi, con la massima indifferenza, 
tentò di prendere il largo, e appunto per 
tale sua manovra, la guardia imaginò 
che fossero due compari, e Ji dichiarò in 
arresto. Condotti all’ispettorato del rio- 
ne, uno di essi, quello dell’involto, si 
qualificò per il bracciante Mario Scara- 
bak, di 30 anni, abitante in via della 
Fontana N. 22; l'altro per Francesco Za- 
lateo, di 31 anni, pure bracciante, abi- 
tante in via Galileo Galilei N, 1. 

Lo Scarabak interrogato circa l’'invol- 
to che teneva sotto il braccio e che sciol- 
to, diede alla luce due tende da finestra, 
disse di averle rinvenute un'ora prima 
nei pressi del giardino; }o Zalateo, a sua 
volta negò di conoscere Jo Scarabak e 
sostenne che all'atto del suo arresto egli 
si trovava al suo fianco per pura com- 


‘binazione. Le loro giustificazioni però, 


non furono passate per buone e furono 
entrambi condotti in due cameroni di 
sicurezza separati. 5 

Più tardi si presentava. allo stesso 
ispettorato ‘il direttore. del magazzino 
della ditta Greinitz, sito al N. 667 di via 


‘Molin grande (Scorcola), il quale denun- 


ciò che durante la serata ignoti Jadri 
avevano tagliate 4 tende poste all’ester- 


no delle finestre di detto magazzino, del 
valore complessivo di 50 corone. Nelle 
due tende sequestrate allo Scarabak il 
detto direttore riconobbe quelle che fu- 
rono strappate dalle finestre, e i due ar- 
restati furono condotti in via Tigor e 
deferiti al Giudizio penale. 

Le indagini dell'autorità per scoprire 


la fine delle altre due tende, continuano © 


tutt'ora. 


Gli autori di un ferimento arrestati. 
Come a suo tempo narrammo, nel pome- 
riggio del 30 maggio u. s., il bracciante 
avventizio Giovanni Ursich, di 35 anni, 
‘abitante in Gretta - Serbatoio N. 61, veni- 
va ferito di coltello alla testa. Mentre si 
recava alle Sedi riunite, l'Ursich s'im- 
battè in due sconosciuti i quali, a suo 
dire senza alcun plausibile motivo, si 
lanciarono su di lui e lo ‘percossero; 
quindi. ùno degli aggressori gli aveva 
dato una coltellata. In quel giorno, il fe- 
rito non potè dare che i connotati dei 
due individui, ma ierlaltro presentatosi 
alla sezione di p. s. del quartiere, di- 
chiarò di aver appreso i nomi di coloro 
che lo avevano malmenato: Guglielmo 
Gherghich, di 34 anni, da Trieste, abitan- 
te in via Antonio Caccia N, 5 e Vincenzo 
Cadel, di 89 anni, pure da Trieste, abî- 
tante in via Malcanton N. 9. I due brac- 
cianti furono arrestati. 


«El sial de la sorela de Giovanin 
«svelto», 

— La vol sto scialeto, signora? La se 
fermi, la lo guardi. Ah, el xe gnanca 
bel? E ghe lo dago per poco parchè semo 
fora de stagion. 

La signora si fermò ad esaminare lo 
scialetto, ma in quella il venditore fu av- 
vicinato da una guardia, 

— De dove el ve xe vignudo sto scial, 
digo? 

— No la disturbi el comercio, siora 
guardia: i afari prima de tuto... - poi, ri- 
voltosi alla signora continuò; la lo cio. 
ghi presto lei, parchè se no lo.., compra 
la' guardia.... 

— La signora mo la ciogarà gnente: 
diseme dove che lo gavè ciolto che, se 
no, ve meno in buso.... 

— No stemo far scherzi, siora guardia, 

In quel momento entrò in iscena un 
quarto personaggio: un giovanotto senza 
cappello, tutto scalmanato: 

— Sto scialeto el xe sta robà dala mo- 
stra del negozio Scantimburgo - disse il 
muovo venuto - e mi che lo go visto a 
cometer el furto go impiantà la botega e 
che son corso drio a sto moscardin. 

La guardia allora s'impossessò del ven- 
ditore e sequestrò lo scialetto. 

— E po' i sotien che el comercio el 
xe libero! - esclamò allora l'arrestato. 

Poi, quando fu al commissariato del 
quartiere, si qualificò per Giuseppe Na- 
glich, di 24 anni, fabbro, abitante in via 
dei Montecchi N. 11. Poi disse: 


— Sto sior qua - e indicò l'agente - el 
se ga insognado sicuro de mandrioi col 
fioco: mi el scial no lo go robado; me lo 
ga da Giovanin «svelto» parchè ghe lo 
vendessi. Lu me ga assicurado de aver- 
lo avudo de ’na sua sorela, e mi, ciò, 
de omo de onor, ghe go credudo... 

— Ma se siete stato visto a rubarlo. 

— Dai, no semo cussì testardi:; ve dago 
la mia parola de onor... h 

Lo scialetto tornò nel negozio ed. il 
Naglich fu condotto in gattabuia. 


Cronaca triste. Giovanni I., di 83 anni, 
bracciante, abitante in via del Rivo N. 42, 
alcuni giorni fa, fu preso da viva inquie- 
tudine ed irascibilità straordinafia. L'al- 
tra sera, in preda ad allucinazioni, si die- 
de a gridare frasi sconnesse contro guar- 
die che non esistevano, contro amici che 
secondo lui lo beffeggiavano e contro la 
propria madre e i familiari. Dopo una 
notte travagliatissima i familiari chiese- 
ro aiuto all’infermeria Treves; ma quan- 
do il sig. Gino fu sul luogo, trovò che il 
disgraziato, rifugiatosi in una soffitta, vi 
si era barricato con quanti mobili, cas- 
soni e cianfrusaglie aveva colà trovato, 
Dopo non facile lavoro, si potè finalmente 
impossessarsi del poveretto e condurlo 
all'Ospedale. 


Il mastello del nonno e la pretesa del | 


compare. 

— El mastel ‘’l iera de mio nono, in- 
veze, quel zingano de mio compare me 
xe vignù dir ch’el xe suo e che ghe lo 
dago. Mi no go volesto darlo, e lu, a mi, 
povera vecia, el me ga dà col mastel 
per la testa. 

Così raccontò ieri l'accaduto Teresa 
Gherdol, di 57 anni, lavandaia, abitante 
in Rozzol in Monte N.940 al dottore del- 
la Guardia medica, che ‘le constatava 
una forte contusione sopra l'occhio si- 
nistro. Fu medicata. 


, Intossicazione alcoolica. Ieri mattina, 
in via Galatti, lungo disteso a terra, gia. 
‘ceva un uomo che non dava alcun segno 
di vita. Passanti fecero avvertire la 
Guardia medica; e il dottore, recatosi sul 
luogo, constatò che si trattava d' intossi- 
cazione alcoolica. Prestata qualche cura 
all’ ubriaco, lo fece adagiare nell’auto- 
mobile con la quale era venuto e lo ac- 
compagnò all’ ospedale. L'ubriaco fu 
accolto nel primo riparto. Più tardi si 
seppe essere egli il carbonaio Antonio 


M., d'anni 50, abitante. in Campo San, 


Luigi, 

La mano altrui. Giovanna Pausich, di 
33 anni, abitante in Androna del Pozzo 
N. 4, in seguito a uno spintone ricevuto 
ieri da un individuo, andò a battere con 
la testa contro il muro e riportò una fe- 
rita lacero-contusa. 

Anna Clemsek, di 32 anni, abitante in 
via di Cavana N. 4, riportò ieri per ma- 
no altrui una contusione al ginocchio 
destro ed alcune escoriazioni al labbro 
superiore. 

Entrambe furono medicate all’«Igea». 

* Ieri notte si presentò all'ospedale lo 
scalpellino Antonio Viola, di 44 anni, a- 
hitante in via del Rivo N. 18. Aveva pa- 
recchie ferite Jacere al capo; ma non 
volle dire da chi fosse stato colpito. 

— Quando che andarò fora, pensarò, 
ben mi a ringraziarlo... 

Venne accolto nel decimo riparto. 


Cani che mordono. Giovanni Peciar, di 
48 anni, oste, abitante a Opicina N. 85, 
ieri venne morsicato da un cane al crure 
sinistro. Arturo Piscut, di 89 anni, ban- 
daio, abitante in via del Solitario N. 6, 
ieri fu morsicato da un cane all'indice 
destro. 

Ricorsero alla Guardia medica, ove 
ebbero le cure del caso. 


Lesioni accidentali. Ricorsero ieri alla 
Guardia medica per lesioni riportate ac- 
cidentalmente; 

Rocco Jusich, di 17 anni, oste, abitan- 
te in via Gius. Caprin N. 15, per una fe- 
rita al mignolo destro; Adolfo Pangherz, 
di 21 anni, bracciante, abitante in via 
Media N. 6 per una ferita all'anulare 
destro; Francesca Durig, di 55 anni, abi- 
tante in via della Madonnina N. 31, per 
leggere ustioni al braccio sinistro; Pa- 
squale Moretti, di 15 anni, manovale, a- 
bitante in Amdrona Gusion N. 7, per e- 
scoriazioni alla mano destra. p. 

_Ricorsero. all’«Igea»: Mario Giorgiutti, 


di 26 anni, abitante in via Battaglia N. 
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. «Don Pasquale» 


fîL. PICCOLO, pag. V. 6 Giugno 1913, N, 11465. 


Siora Tunina la Santa“ ritorna in prigione 


2, per distorsione del carpo radiale de- 
stro; Alma Battich, di 8 anni, abitante 
in via Tor S. Lorenzo N. 2, per una fe- 
rita al dito medio sinistro; Vittorio Bis- 
son, di 13 anni, abitante în via di Ri- 
borgo N. 17, per escoriazioni all’anulare 
destro; Ernesto Blassi, di 39 anni, abi- 
tante in via di Riborgo, per una ferita 
al crure destro. 


Cadute. Il bambino Mirco Stani, di 3 
anni, abitante a Barcola N. 860, ieri, ca- 
dendo, riportò una ferita al labbro supe- 
riore. Antonio Germech, d'anni 13, abi- 
tante in via del Pilone N. 2, ieri, in se- 
guito a caduta, riporiò una ferita al eru- 
Te sinistro. Ricorsero alla Guardia me- 
dica. 

Corrispondenza aperta. derd. Gorizia. So- 
no incapaci di assumere, una tutela tutti quelli 
che per età minore, per difetto di mente, o per 
altra ragione, non possono per sè stessi provve- 
dere alle cose proprie: quelli che furono giudi- 
cati rei di un delitto, o dai quali l’autorità non 
potrebbe ripromettersi una conveniente. educa- 
zione del pupillo o un utile amministrazione del 
suo patrimonio. Poichè il tutore deve provvede- 
re alla cura della persona e delle sostanze del 
minore, ci riteniamo dispensati dal rispondere 
alla Sua ‘seconda domanda. — Scolarissimo. Ec- 
cole quei versi del Berchet: «Su Pontida il sno 
sangue promise - Il suo sangue. a Legnanò ver- 
sò» — Per gentilezza. Col possesso si acquista la 
proprietà, ma questo dev'essere legittimo, in 
buona fede e non vizioso. Il diritto di proprie- 
tà sopra una cosa mobile si acquista in. tre 
anni. Di più ad un avvocato. — Eredità. Avve- 
muto il decesso il notaio si reca a fare l’inven- 
tario della sostanza abbandonata. Entro tre setti- 
mano (però il termine viene osservato di rado) 
il notaio produce il suo operato, e specifica le 
competenze. Il giudice, esaminato il testamento 
ed intesi gli eredi dichiaratisi, aggiudica l’ere- 
dità agli aventi diritto. — Trieste S. Anna per 
una fermata del iram. Si rivolgano all'Ufficio 
tranviario comunale (ufficio. teenico comunale 
ex palazzo Delorme. — Italiano-socialista. Com- 
prendiamo il Suo dubbio per quanto non giusti- 
ficato. Nella Sua scheda, poichè nel Suo collegio 
elettorale, oltre ai candidati slavi, si ‘trovano di 
fronte, candidati italiani e socialisti, Ella deve 
vederè quali di questi rappresentino meglio le 
Spe convinzioni. La votazione come da Lei indi- 
cataci è perfettamente valita, soltanto alquan- 
to contradditoria perchè î due candidati da Lei 
scelti rappresentano principi opposti. E' suo do- 
vere di cittadino cosciente e anzitutto italiano, 
com’Ella a Suo onore afferma, di votare in mo- 
do che questo Suo criterio fondamentale abbia 
a trionfare. Sempre pronti a darLe ulteriori in- 
formazioni. — Gratitudine 454. Seriva pressapo- 
co come ha scritto a noi richiamandosi in forma 
gentile a quella clausola del mutuo sull’epoca 
della restituzione. — Guido. Il giorno 9 marzo 
1873, una domenica, — Spedizione. E° molto cor 
tese il gentile riguardo ch’Plla, forestiero, in 
forma così corretta, dimostra al ‘carattere na- 
zionale della nostra città. Siamo dolenti di non 
poterLe dare altra indicazione più precisa se 
non quella di rivolgersi al Museo commerciale. 
— Viva Trieste. Stieno di buon animo, quella 
sostituzione, a quanto ci consta, dovrebbe avve- 
mire in brevissimo tempo, Industriale. Le 
istanze per la protocollazione delle ditte  com- 
merciali presso il Tribunale Commerciale marit- 
timo, oppure per cambiamenti di ditte già pro- 
tocollate; oppure protocollazione del titolare del- 
la ditta nel primo foglio, vanno bollate con un 
bollo di 15 cor., sé sì tratta di una ditta con fi-| 
liali 20 cor. Per le modificazioni e per le aggiun- 
te, che contengono la traduzione della ditta in 
altra lingua, una successione od altro rapporto 
fra il precedente e il presente proprietario (con 
aggiunta a es: delle parole; vedova, nipote, 
ecc.), la distinzione di una ditta da altre ano- 
nime od altre semplici delucidazioni o designa- 
zionî che non riflettono un ampliamento o una 
modificazione dell’esercizio industriale il. hollo 
è di 1 cors — Ifaliani. Klagenfurt. Crediamo 
che in base alla legge del 25 febbraio 1902 sulle 
industrie commerciali Ella abbia diritto di ot- 
tenero quanto chiede. ‘Sì rivolga direttamente 
all'i. r.r ministero del ‘commercio, 


Le risposte in questa rubrica si danno gratri- 
temente. Non si risponde direttamente, per let- 
tera, a nessuno. Domande che implichino nella 
risposta «réclame»r a qualche ditta 0 a qualche 
prodotto commerciale mon; vengono prese.iù..con- 


, siderazione. Se nel termine d'un mese una do- 


manda non ottenne risposta, si può ritenere che 


fu cestinata. A ciascuno si risponde a turno, con 


la massima diligenza, entro i limiti del ‘possibi- 
le; la mancata risposta non sta mai in relazione 
con la persona che fece la domanda, ma dipen- 
de soltanto da motivi inerenti. al carattere di 
questa, a 


Notizie meteorologiche. Ieri TER, 

.— CL 
- Altezza barometrica ore 2 pom. 764.5. 
Oggi: alta marea 10.58 ant. e 9.18 pom. 
Bassa marea 4,2 ant. e 3,47 pom. 

Ogni giorno una. ; È ; 

Il vecchio Galantelli, «viveur» impeni- 
tente, non si smentisce mai, Teri per dis. 
attenzione monta sul piede di una bella 
Signora. 

— Malaccorto! Non ci vedete dunque? 
Eppure portate gli occhiali. . 

Galantelli, con un grazioso sorrisetto: 

— Domando perdono, signora, ma per 
vedere il vostro piede, è necessario il 
microscopio. 


++ 


LIBRI NUOVI. 


Poemi del Risorgimento dì Giovanni Pascoli. 
Inno a Roma, Inno a Torino). Editore: Nicola 

inichelli, Bologna. Lire 5 + 

Le donne, i cavalier, di Federico De Roberto. 
Illustrato. da 100 incisioni. Editori: Fratelli 
Treves, Milano. Lire 7.50. 

La Francia e i francesi mel secolo XX, os- 
servati da un itallano di Giuseppe Prezzolini. 
Editori: Fratelli Treves, Milano. Lire 5. 


++ 


Teatri e Concerti 


Fenice, Anche iersera, alla terza repli- 


ca della «Giovane Heidelberga», del ‘m.o 
Millécker, il pubblico applaudì con molto 
calore le sig.re Papale e Pinelli, gli arti- 
sti Dante Pinelli, Paccot, Sacchi Gianni, 
Papale e Daubrac. 

Questa sera riposo, perchè c’è la prova 
generale della «Triestineide» di Fedoro 
Tizzoni, che andrà in scena domani sera. 

Teatro o. Folla straordinaria ieri 
sera alle tre ‘rappresentazioni del teatro 
minimo di via dell'Acquedotto e vivissi- 
mi applausi alle scene veneziane: «La de- 
sta del Redentor» di Enrica Barzilai-Gen- 


tilli. Efficaci Vittorio Bratti e la signora, 


De Renzi nelle loro parti importanti; aC- 
curati la Casilini, il De Renzi e 1 Uggeri. 
All autrice, che non era presente, 1’ im- 
presa inviò l'omaggio d'un mazzo di fiori. 
Comicissimo il DIN nell’ «Interprete» di 
Tristano Bernard. 
Toi Vittorio Bratti ha la sua benefi- 
ciata col «Fator galantomo» di Luigi Su- 
gaena. è 
Eden. Questa sera programma nuovo. 
Si rappresenterà una commedia dram- 
matica in due atti dal titolo: «Sogno proi- 
bito» e due proiezioni assunte dal vero. 
A questo programma sono ammessi an- 
che i fanciulli. ta Li 
Excelsior. Causa un'improvvisa indi- 
sposizione, sopravvenuta al tenore Breda 
all'ultimo momento, la «premiére» del 
1 dovette esser sospesa; 
asera col tenore Pietro 


Si î e st 4 
la si darà inveci îo scritturato: 


Sozzi, espressamen 


SPETTACOLI D' OGGI, ; 
FENICE. Compagnia italiana d'operette. «Città 
di Palermo». Riposo. 


TEATRO EXCELSIOR-BARCOLA. Spettacolo 


d'opera. - Ore 8.30. - «Don Pasquale». 
:DDEN. Ore 5-11. Cinema Varietà. 
CABARET MAXIM. 
CAFFE NUOVA YORK. 8 
CAFFE EXCELSIOR, PALACE HOT: 
Concerto orch. 


(0-12) Spett. di varletà, 
8-19, Orchestra militare. 
‘EL. 5-12, 
sotto la dir, Lazare 


Si deve assumere una 


STES SR ERVESSE TRISTE È 


nuova perizia mentale 


(Corte d’Assise di Trieste). 


Come riferimmo brevemente nel «Pic- 
colo della sera», iermattina ‘venne ri- 
preso ‘il dibattimento contro Antonia 
Piriavetz;i «la Santa», accusata di truffa, 
e l'udienza, che si riteneva dover essere 
conclusiva con il verdetto dei giurati, per 
un inaspettato fatto, si chiuse coll ag- 
giornamento del dibattimento. 

Come i lettori ricorderanno, i due ul- 
timi testi uditi nel udienza pomeridiana 
di mercoledì, ‘cioè la signora Luigia Jfi- 
siach e lo studente Alfredo Lorenzi, ave- 
Vano fra altro raccontato di certe esalta- 
zioni constatate da essi nell’ accusata, 
‘durante il'tempo in cui avevano abitato 
presso di lei. Esisteva in atti la perizia 
assunta dai periti giudiziari dott. Xydias 
e dott. Vragnizan sull’accusata, durante 
il tempo in cui era vin arresto, perizia 
che concludeva col dichiararla responsa- 
bile. Tuttavia; di fronte a quanto aveva- 
no detto questi due testi, il P. M..aveva 
proposto che venissero intesi nuovamen- 
te i periti ‘che avevano emesso quel pa- 
rere, interessàndo alla Procura di Stato 
che i giurati non; fossero sotto l’ impres- 
sione di quanto i due testi profani di 
psichiatria avevano raccontato. Il difen- 
sore si oppose, rilevando che ormai non 
potrebbe dipendere dalla ,sola perizia la 
decisione dei signori giurati, i quali: dal- 
lo ‘svolgersi del. dibattimento avevano a- 
vuta tutta la possibilità di farsi un con- 
cetto .coscienzioso . per deliberare nella 
causa; ma la Corte, accogliendo la ri- 
chiesta del. P. M., deliberò di sentire i 
periti, dopo aver dato loro agio di assi- 
stere alle testimonianze della Bisiach e 
del Lorenzi, che furono perciò citati nuo- 
vamente per ieri mattina. 

Prima di esaminare nuovamente i due 
testi, fu data lettura di alcune pezze pro- 
cessuali, delle osservazioni e del parere 
emesso dai, due periti. 


ul Mantegazza e la Teresa di Gesù. 


E’, quindi, interrogata la signora Bi- 
siach: Ella ripete i racconto dei feno- 
meni.di esaltazione notati nalla Piriavetz 
durante sei mesi che abitò con lei, e di 
trovarli conformi a quanto dice il Man- 
tegazza. i 

Per. dott. Xydias  (interrompendola): 
Lasci stare il: Mantegazza e ci racconti 
soltanto «quanto lei ha. veduto 0 inteso 
personalmente di ciò ‘che avrebbe fatto 
la Piriavetz. CSR) 

— Ho accennato al Mantegazza - dice 
la teste - perchè la Piriavetz dinanzi a 
me dimostrava. esaltazioni e fenomeni di 
isterismo‘ identici a quelli della Teresa 
di Gesù, dal Mantegazza descritta. Devo 
rilevare, del resto, che oltre ai fenomeni 
da me osservati, sta il fatto che un fra- 
tello della Piriavetz è morto. pazzo; sta 
il fatto, poi, che degli avi suoi, nel loro vil- 
laggio del Carso, per le loro stranezze, pas- 
savano «per»chiromanti e maghi, talchè, 
quando. essi:morirono,. la loro:casa venne 
abbandonata .e nessuno. la. voleva nean- 
che in.regalo, perchè dicevano che era la 
casa del. diavolo, 


Dott. Xydias: Curioso, però, che di: que- 
sti fenomeni-l’atcusata mon: abbia; dato 
segno durante i cinque anni che fu dé- 
‘tenuta; a Vigau. hi 

Difensore: Perchè «cinque anni»? Se 
essa fu ‘in’ prigione solo due anni e mez- 
zo, e, ciò avveniva. ben 28, anni fa? 

Dott. Xydias: Bene, sarà due anni e 
mezzo. Ma neanche durante quasi. un 
anno dacchè è in arresto preventivo, e 
l'abbiamo avuta sotto osservazione, essa 
ha manifestati i segni di cui ora la teste 
parla! 

La. teste racconta, ancora, fra altro, che 
la Piriavetz, un giorno, ubriaca, spezzò 
un crocifisso di metallo sulle spalle di 
una povera vecchia. 

Viene introdotto lo.studente . Alfredo 
Lorenzi, che conferma quanto ebbe ad 
esporre ieri l’ altro. 

Dott. Xydias: Quanto vino beveva sua 
zia? . 

—. (Circa mezzo litro al giorno. 

— E le faceva effetto? 

— Sì. Secondo me, anche poco vino le 
faceva effetto. 


Il parere del primo perito. 


Il dott. Xydias dichiara l'accusata. sa- 
na di mente, furba, atta: ad: ingannare 
ma nona lasciarsi suggestionare da al 
mie penalmente responsabile; e mentre 
* altro petito; dott. Vragnizan vien invi- 
tato ad allontanarsi aall' aula, dichiara 
che ‘mantiene fermo il parere ‘emesso, 
non avendo trovato, in quanto ha inteso 
dai testimoni, ,nulla che potesse fargli 
cambiare convincimento. 

Dott. Xydias: Se l' accusata fosse una 
paranoica ed avesse avute - come si af- 
ferma ora - delle allucinazioni, essa do- 
yrebbe ricordarsele. Invece, interrogata 
in proposito; ella dichiara di non aver 
avute allucinazioni. E' evidente, dunque, 

ucinazioni si fossero ve- 


che, se queste. all € 
rificato, I accusata sì sarebbe trovata, in 


preda ad intossicazione alcoolica, poichè 
è proprio degli ubriachi di non Tricontare 
quanto succede quando sono in preda. al- 
l'alcool. Si vuol affermare che essa abbia 
avuti degli assalti d'isterismo, 0, per lo 
meno, agitazioni atte ad essere interpre- 
tate da ‘profani come prodotto isterico, 
Ma ciò non è, Do 

E, rivolto ai giurati, il dott. Xydias 
svolge vuna‘lunga disquisizione sulle ma: 
nifestazioni. isteriche e la loro. origine, 
concludendò col dire che all'età della 
Piriavetz, manifestazioni di questo  ge- 
nere non si hanno. Poi continua: 

— Se allucinazioni si fossero manife- 
state nella -Piriavetz. nella vita libera, 
certo questi fenomeni si sarebbero mani- 
festati ancor più durante la prigionia, 
perchè resa più debole dal vitto ben dif- 
‘ferente da quello che essa prima aveva 
e dalla mancanza d'aria e di. moto. Le 
allucinazioni a cui i testi alludono, se 
avvenute, sarebbero dunque unicamente 
il prodotto di intossicazione alcolica, 
poichè essa le avrebbe avute, dopo aver 
bevuto del. vino, D'altro canto; la Piria- 
vetz non è, neppure un: soggetto atto a 
soggiacere alla suggestione di altre per- 
sone, 


E dopo un diffuso esame oggettivo e| 
soggettivo degli atti di cui è chiamata. 


a rispondere la. Piriavetz, il. perito con- 
clude col'diré: Per me essa è completa- 
mente sana di mente. e responsabile in 
linea penale. A mio sommesso parere è 
una furba, atta ad.ingannare, ma non a 
lasciarsi suggestionare da altra persona, 
e tutte le suo manifestazioni non sono 
altro che dirette ad illudere i gonzi per 
trarne essa profitto (impressione). 


Il secondo perito è d'opinione contraria. 


Vien fatto entrare il dott. Vragnizan; 
ed egli modifica il suo parere, dichia- 
rando che la Piriavetz è malata di mente 
ed irresponsabile. E tale. convincimento 
egli illustra. con poche parole: , 

— Quando io e il dott. Xydias abbiamo 
esaminata l’ accusata ed'il materiale pro- 
cessuale che stava a nostra disposizione, 
le cose non erano quali oggi si presen: 
tano. Io avevo dovuto chiedermi se la 
Piriavetz, nella sua attività avesse dimo- 
strato il senso egoistico, cioè lo scopo 
a delinquere per trarne profitto per sè, 
e in allora sembrava che questo. scopo 
ci fosse stato. Ora, però, dalle risultanze 
del dibattimento emerge che l'attività 
dell’accusata sarebbe stata svolta. sotto 
altro movente. In lei sarebbe mancato il 
freddo calcolo ed altri stimolivanormali 
avrebbero agito. Quanto riferirono i due 
testi uditi, e particolarmente la Bisiach, 
viene a confermarlo. Devo perciò modi- 
ficare il mio parere nel senso che ritengo. 


sintomi di isterismo e spunti paranoici. 


la Piriavetz una esaltata, anormale, con.‘ 


Pres.: Cosicchè, ella signor perito, con- 
cluderebbe che la Piriavetz è semirespon- 
sabile? Ò 

Perito: Purtroppo il nostro codice non 
ammette la semiresponsabilità, e io, mes- 
so nella strettoia dell’ alternativa di do- 
ver fare una dichiarazione in danno del- 
l’accusata, . anche per eventuali sue a- 
zioni punibili in avvenire, non esito un 
istante a dichiarare francamente» La 
Piriavetz è una irresponsabile. 


Vivace contradittorio, 


II pubblico. che gremisce la galleria e 
la sala, i giurati, i giudrci, i rappresen- 
tanti della stampa, hanno ascoltato con 
la massima attenzione i due medici pe- 
riti. Ma quando il secondo medico perito 
cessa di parlare, nell'uditorio sì mani- 
festa un movimento generale. P..M., pre- 
sidente, giudici, difensore ed anche qual. 
che giurato, sono tutti in piedi. 

Pres. (al dott. Vragnizan):. Ma' come 
mai può aver ella modificato così fonda- 
mentalmente. il proprio parere? 

Dott. Vragnizan: Devo dirlo. Un dubbio 
lo avevo anche prima. 5 

Il dott. Xydias, che ha ascoltato atten- 
tamente. il collega, si avanza: e dice; 

— Io rispetto qualsiasi parere e quindi 
anche il parere del collega dott. Vragni- 
zan. Devo, però, rilevare che il parere 
esistente in atti; se anche redatto da me, 
fu pure, però, firmato dal dott. Vra- 
gnizan. Ù 

Dott. Vragnizan: Del mio parere non 
sono chiamato «a rispondere neanche al 
dott. Xydias. 

Giudice bar. Farfoglia: Anche io posso 
‘testificare che. in. prigione l’accusata 
non ha. avuto... ì 

Difensore:, Ma ci sono i testimoni, 

: Pres.: Prego, prego. 
Giud. bar. Farfoglia (al perito dott, Vra- 


darsi .che l'accusata. abbia avuto, nella 
vita libera manifestazioni, che poi nella 
prigionia non;-si sono ripetute?. È 
Dott. Vragnizan: Per me sarebbe spia 
gabilissimo anche se ciò fosse. In pri- 
gione, cor la vita monotona che sì passa,‘ 
\senza agitazioni mentali e senza ‘abusi 
nei pasti, certe manifestazioni sparisco- 
no, o almeno sono più rare. GL 
Difensore: Un momento, signori! Poi- 
chè siamo giunti a' questo stadio, da me 
certo non, desiderato, e, poichè così viene 


gnizan): Mi saprebbe dire lei come può| 


Nel Salone d'informazioni del «Piccolo», Telefono gratuito a disposizione del pubblica, 


COMUNICATI”) 


Eirtscliancla Park Hétel 
sul Lago di Worth. già Wahliss, 
300 stanze, pensione da Cor. 7 in più, Il più bel 
soggiorno per il mese di giugno, Grande coltiva- 
zione di rose con esportazione. Propr. K. Hysam 


BIOSOTN 
per donne e fanciulle pallide. 


Ho il piacere di comunicarvi che, pur non 
avendo esperimentato il Bioson su me stesso; 
devo nonpertanto riconoscerlo come ottimo. 
Ho Rontglizio ad una signorina di mia: cono- 
scenza d TOOL il Bioson. A malincuore 
ella seguì il mio consiglio, avendo usato molte 
medicine inutilmente, L’ efficacia superò ogni 
aspettativa, Già nei primi giorni'ella riacquistò 
Lapnetito, l'aspetto migliorò e la fanciulla dap» 
prima pallida e debolina divenne fiorente, 
piena di forza e di vita. Non posso che rin- 
graziarvene e raccomandare caldamente il vo- 
stro Bioson. Trieste, BUILIZORO: A. Rauch. 
Legalizzato da Hackmiìller, i. r. notaio, Vienna. 
Bioson è genuino soltanto in pacchetti grandi 
da Cor. 4.50 e si vende in tutte le farmacie. 
Deposito generale: farmacia Zanetti, Trieste, 
Via Nuova. 


*) La Redazione sl dichiara estranea tanto ri. 
guardo alla forma, quanto al contenuto e non 
assune alcuna responsabilità fuori’ di quella 
voluta dalla leggo. 


RODOLFO SEHULTZE 


DI BERLINO 


- Tecnico-Dentista concossionato 


Piazza Barriera vecchia 
Ingresso via Sette Fontane 2 Il piano 


Denti artificiali secondo 1 progressi della 
focnica moderna. Si garantisce un'esecu» 
gione perfettissima. Prezzi moderati, alla 
tata della classe meno abbiente, - Ri. 
parazioni vengono ensguite in due ora, « 
Riceve dalle 9-1 e dalle 3-7. 


iii iii rie rirfieii titani 


| Cercasi in affitto 
eventualmente acquisterebbesi più tardi, 
UNA VILLA ISOLATA, sita. possibilmen- 
te in, altura, tra. .Barcola e Miramar, con 
vista sul mare e giardino." Deve constare 
di 6 stanze e 3 stanzini per le persone di 
servizio, nonchè cucina. Offerte. indican- 
do la pigione annua, indirizzare sub 
«E, V, 1590» al «Piccolo». 


LIGNANO (BAGNI 
Stagione 1918) 
Grand Hotel LiZnano 


situato nella, posizione migliore della 
enisola adiacente allo Stabilimento 
Bagni: convastogiardino sulla spiaggia. 
60 camere da letto. con splendida 
vista sul. mare. Restaurant annesso. 
Vasti saloni da pranzo rimessi a nuovo. | 

|. Rivolgersi al proprietario 
ANGELO MARIN 


MOBILI 


EOPREGSO TRIGSTE-VENEZIA 


= es E VICEVERSA 
turbine , VENEZIA per VENEZIA ogni giorno alle 8 ant. 


OGNI DOMENICA. 


Gita TRIESTE-VENEZIA e ritorno a prezzi ridotti 


Ber Partenze dal Molo San Carlo, mg 


PRIMARIA FABBRICA DI MACCHINE DELLA GERMANIA 
cerca Rappresentante senerale 


per l'ITALIA. — Offerte indicando referenze indirizzare sub pU. NM. 91684 
} a Rudolf Mosse; Berlino SW. 19. 


col piroscafo a 


solidi, eleganti, moderni, a prezzi miti 


Raifaele Italia 


Via Malcanton 7. - Casa fondata nel 1873 


GERMANO FURLA 


Via S. Antonio 12 (ro 


il Credit 
NEGOZIO 


Biancheria | 


per signore e signori. 


- Costumice bagno 


da Cor. 5.80 in più. 


-ACCAPPATO! SPUGNA 


in ricca scelta 


OCCASIONE :: 
PER ACQUISTI. 


a prezzi speciali: 


Ricami svizzeri, Applicazioni in filo e ricamo, Tela del Belgio 
Ghiffon, Madapolan e Battisto, in ricco assortimento. db 


o o noti (Ir |}) — Gorredì da Sposa 


Marano Lagunare (Friuli) 
GRADISCA (Borgo. Molamatta) 

CASA NUOVA 49 
QUARTIERI D'AFFITTARE 


È» ‘con giardinetto, orto e acqua, 


1) mezzanino composto di 4 camere, cucina, 
dipostali e closet per corone 750 annue. 
2; al primo piano, tra camere; cucina, ri- 


postigli con bellissima terrazza e closet, even- 
tualmente con altre due stanze al II piano, 
per corone 900 annue. x 


tardata l'assoluzione dell'accusata, as- 
soluzione che era evidente per altre ra- 
gioni, devo dire chè le guardiane delle 
carceri e le condetenute della. Piriavetz 


ta, durante i nove mesi dacchè è in pri 
gione, non chiuse occhio durante la not- 
tè; grida ‘e prega, talchè alcune condete- 
nute si fecero persino cambiare di cella, 
per aver pace. î 
Dott. Xydias: Anche io devo dire che il 
‘mio parere in atti, si riferisce a quanto 
sì sapeva nei primi quattro mesi di. de- 
tenzione preventiva dell'accusata, 
Difensore: Ma se poco fa ella aveva 
detto di averla osservata per tutto il tem- 
ipo della prigionia, cioè quasi un anno?... 
{To, dico il vero, non mi ci raccapezzo più. 
Dott. Xydias: Oh! Certo non ero;sem- 
LET ne ERI stato doverg delle 
ane di far rapporto - - 
pui SIR cosa. II Saab 
dud. bar. Farfoglia: E' quello che pen- 
so anch'io. Se io che sono ispettore delle 
prigioni non ne so nulla! i 


Proposte e. controproposte;' 


Il P. M., basandosi sulla diver; ei 
pareri emessi al TRA 
medici periti, domanda: che venga 4g- 
giornato il dibattimento per poter ‘assu- 
mere altra perizia mentale sull” accusata; 
che venga anche inteso quale teste il 


er Farfoglia sul contegno dell’ al 


Il difensore rileva che questo i 

sto. inaspei- 
tato mutamento di scena Pisa pera in 
brigione la disgraziata che vi è già da 
nove mesi, inattesa, di venir. giudicata, 
e proprio nel momento in cui la sua as- 
soluzione era evidente, La difesa non può 
purtroppo opporsi, accchè venga assunta 
altra perizia; ma chiede che vengano in- 
tese tutte le condetenute della Piriavet& 
le guardiane carcerarie che ebbero ad 
avvicinarla durante la. lunga prigionia. 


Il dibattimento ‘aggiornato. 
La Corte si ritira. Rientra dopo mezza 


la Corte, in seguito alla dis ei 
pareri emessi dai due n la 
deliberato che l’accusata venga aSS0g- 
gettata alla perizia di altri due psichiatri. 
Ha deliberato, inoltre, cne, il giudice, Ì- 
struttore, come ha, domandato Ja difesa, 
assuma d'ufficio. le deposizioni delle 
guardiane carcerarie e delle condetenute 
due IENE ,e gli altri rilievi oppor- 
; ed ha aggiornato i ) 
epoca da desc de 


L’uditorio sfolla, commen 
vecchierella, che dimo ue ua 
capito ciò che è avvenuto ‘intorno a lei, 
non apre bocca, e, sostenuta dai guardia- 
Di, coi suoi piccoli passi segue docile i 
guardiani, che la riconducono agli arre- 
Sti, ove dovrà attendere di tornare al 
dibattimento - se dibattimento si terrà.- 
probabilmente-in altra sessione d'Assise. 
| Presiedeva il vicepresidente del Tribu- 
‘nale Clarici; fungevano da giudici il 


possono: affermare che questa disgrazia-| Ù 


ora circa ed il presidente comunità che 


Solliero e Guarigione 

cole Statetto 0 la Polvero lea SPO 
Intutte Fi* 2 fr. la scatola. Grosse : 20, r. St-Lazaro, Paris 
Paigere la Firma “J. ESPIC" au ogni Sigarotta 


LUOGO DI CURA. NARINA 


è rinomato. per la sua spiaggia soffice e 
vellutata e per l'efficacia straordinaria 
dei bagni di mare. pi 

La spiaggia è lunga 7 chilometri e lar- 
ga 200 metri, vi sono collocate 1400 tende 
e c'è uno stabilimento balneare con nu- 
merose cabine. j 


Escursioni bellissime in 


‘Aquileia, Trioste, Venezia ecc. 


La frequentazione fu nel 1912 di 14.000 
forestierì. Vi esistono 30 alberghi di pri- 
mo ordine, ci sono circa 2000 abitazioni 
private e 6 caffè. di primo rango. In co- 
struzione un monumentale casino di cura 
e in progetto un grandioso stabilimento 
balneare. Stabilimenti separati sulla 
spiaggia per bagni di sole: per signori e 
per signore; nella stagione estiva la tem- 
peratura dell'acqua è di 25 gradi Cel- 
sius, dell'aria 22, della sabbia nelle gior- 
mate calde sino a 88 gradi. ; 
| Congiunzioni dirette con Vienna via 
Nabresina-Monfalcone-Cervignano-Brive- 


(via mare)-Grado, 1 
Staglone balneare dal 1 aprile a tuffo ottobre. 
— Informazioni e prospetti gratis dalla 

Commissione di Cura. 


dere; oppure via S. Veit a/Glan-Trieste| 


BANCA COMMERCIALE TRIESTINA — 
Tariffa vue a Lassetfe-forfi di sicurezza (Saîes) 


nel Tesoro della Banca in Trieste, via Nuova 4. 


vero Madapolan a 
San. Vincent Vaie Aosta) 
i ° 650 metri. (Giugno-Settembre) — 
quattro ore circa da Milano. — Centro delle più variate escursioni, È 


Cura colle acque minerali LA CARLSBAD ITALIANA" 


Grand Hotel Billia vm 


nel 1909. 


200 Camere, Saloni, acqua corrente nelle camere. — Massimo Comfort. 
Cure Fisiche complete. — Dietetica speciale. — Idroterapia, Elettroterapia. . . 


Direttore Sanitario Comm. Prof. PESCAROLO di “matino. : 
Medico residente Dott. V. COMBA. — Riduzioni in Giugno e Settembre, L///0 


Fsibnza ascarata 


. 


Fabbrica specialità bene conosciuta, «CIEMDIE per Trieste 
e tutta la Regione 


la. vendita esclusiva dei suoi prodotti. 


Guadagno annuo da Cor. 12-15,000. 


Capitale liquido richiesto per l'esercizio Cor. 5-10.000 

Non richiedendosi alcuna cognizione preliminare, offresi a: per= 

sona attiva e intelligente l'occasione di procac= 

ciarsi una posizione veramente brillante. È escluso 

mualsiasi rischio, poichè sì tratta di un' impresa 

seriissima. Adatto soltanto per concorrenti diretti che dispon= 
gano del. capitale richiesto. 

(11 proprietario della fabbrica si trova presentemente a Trieste. per 
dare le istruzioni necessarie e prendere gli accordi definitivi. 
Offerte. sub .,y314% inviare al portiere dell’ Excelsior 

Palace-Hòtel, Trieste. 


Rappresentante per l’Austria-Unghertia : Pietro qm. Gustavo Liebman, Trieste 


per la durata di 


Le Cassette delle grandezze A-D 


cons. bar. Farfoglia e il giudice distr. 
de Prati; cancelliere il dott Picciola; P. 


M. il procuratore di Stato dott. Ta micich; 


difensore -dell’accusata-il dott. Pangrazi, È 


B 
binazione. per 


grandezza E una lamina di divisione cambiabile, 
Oltre agli scomparti con la chiusura doppia D 
‘ mods che la loro apertura può venir effettuata con la cooperazione di 
anca. Per Cassette a triplice serratura Mezzo locazi: 
due sino a cinque persone, del 20%. 


contengono una cassettina di lamerino zincato chiudibile a chiave quel 
‘sta a disposizione un quali sono disposti in 
all'impiegato della 
i serrature a com 


due o più persone, | 
one, aumento del 10%, per quelle mu 


<a 


la cosa 2. quelle autorità, benchè il Jech 


| ‘quello che si dice essere accaduto, 


Per oggi e per domani 


Oggi, alle Assise, non vi'è dibattimento, 
poichè anche per. questa, giornata, era 
fissato un dibattimento per lesion d'o- 
nore mediante stampato controi signori 
Cian e Lanza ed esso è ‘stato prorogato 
su domanda degli stessi per delegazione 
di altro: foro. ‘ 

Per domani 7 corrente è fissato il di. 
battimento per lesion d'onore mediante 
stampato contro Giuseppe Kopac. 


(Tribunale prov. penale di Trieste) 


Operaio che ferisce eravemente 
il suo capo-officina 


Francesco Pahor,' di 24 anni. mecca- 
nico al Cantiere navale di*S. Rocco, è 
accusato del crimine di grave lesione cor- 
porale, per aver l'8 maggio’ u..s. ferito, 
& tradimento, con una lima, triangolare, 
il suo capo-officina Luigi Bernardini, in 
modo da produrgli alcune ferite di na- 
tura leggéra, ed .una.al petto di natura 
grave, congiunta a pericolo di morte, che 
avrebbe costretto il Bernardini ad aste- 
nersi dal lavoro per oltre 30 giorni. 

L’'accusato è pienamente cohfesso. Ad- 
duce a sua discolpa d'essere stato sem- 
pre perseguitato dal Bernardini. Il qua- 
le, essendo regnicolo, avrebbe favorito - 
dice egli - operai suoi compatrioti a dan- 
no di operai triestini. Il Bernardini, anzi, 
lo avrebbe fatto licenziare per ben. due 
volte dallo Stabilimento. Due giorni pri- 
ana del fatto d’ accusa, il Bernardini - vo- 
iendo favorire un suo protetto, tale Na- 
tale Frausin, avrebbe ordinato ad esso 
accusato di sgomberare dal’ posto che 
aveva tenuto fino allora. Ciò avendolo 
rattristato molto, cercò di far revocare al 
Benardini il provvedimento preso, Alla 
recisa ricusa del capo-officina, l’ operaio 
perdette la pazienza e, afferrata una li- 
ma triangolare, colpì il Bernardini ripe- 
tute volte: poi si diede a fuga precipitosa, 

Il danneggiato Luigi Bernardini..con- 
ferma la denuncia e rileva che l°’accu- 
sato lo colpì proditoriamente, mentre si 
dirigevano dall’ officina nella sede dire- 
zionale, Dice d'essere: stato trasportato 
all’ Ospedale, per la cura, e che neppur 
oggi può attendere ancora alle sue oc- 

‘ cupazioni. 

A chiarire questa circostanza vengono 
sentiti d’ ufficio due periti, che; dopo una 
accurata reispezione del danneggiato, di- 
chiarano che la ferita non è ancora ci- 
catrizzata, e che il Bernardini ne ebbe al. 
terata la salute e l'incapacità ad atten- 
dere al lavoro per oltre trenta giorni. 

A richiesta del presidente, il danneg- 

giato dichiara d'essere stato sempre mas- 
simamente imparziale coi sùboi dipenden- 
‘ti, e di non aver - come si afferma - fatto 
questioni di nazionalità. Anzi ultima 
mente propose alla direzione, per la no- 
mina di sotto-capo, un operaio sloveno, 
ch’ era un ottimo lavoratore. E per dimo- 
strare che non nutriva astio di sorta con- 
tro .l'accusato, il Bernardini racconta 
che, poco prima del fatto, aveva cercato 
di fargli ottenere dalla direzione un au- 
«mento ‘di paga. 
' Il teste Antonio Vosel, parlando slove- 
no, narra che il Bernardini non era ben 
‘veduto . dagli operai, perchè licenziava 
Spesso a'suo talento, per assumere per- 
sonale ch'egli voleva. favorire. Dice di 
non aver intese.le minacce che sarebbero 
state espresse. dall’ accusato, contro il 
icapo-officina; e se le avesse dette, egli 
non. avrebbe certo mancato d' udirle. 


Si legge la relazione, d'una commis: 
sione che, dopo eseguito un sopraluogo, 
dichiarò che per il grande frastuono che 
v'è sempre colà, non si ‘possono nè: di- 
stinguere, nè pur udire parole che venis- 
sero pronunciate anche da, vicino. 


Il teste Giuseppe Micula, parlando te- 
desco, dice dî non potersi lamentare, per 
conto suo, del trattamento che gli usa il 
Bernardini: ma intese, subito dopo il fat- 
to, che molti ‘operai sesprimevano in 
proposito: «Ghe sta ben, el.se meritava». 
‘ La Procura di Stato, rilevando l'am- 
missione dello stesso accusato, e il parere 
dei periti sulla natura della ferita e sul 
periodo di guarigione, chiede una con- 
danna equa. 


La Parte Civile nega che, come si as 
serisce o si cerca d’insinuare dagli av- 
versari, si tratti di questione nazionale; 
il fatto è uno dei tanti casi tipici della 
lotta eterna tra il lavoro è il capo'che, si 
crede, rappresenti-il capitale; s' associa 
alla Procura di Stato. iL 

La \difesa ‘cerca di eccepire la. prodito- 
tietà e chiede mitezza: la Corte condanna 
l’accusato a 6'mesi di carcere. 

* Corte: presidente il cons. dott. Stegù; 
giudici i cons. Parisini. e Pachor e il giud. 
dott. Janchi; P. M. il sost. proc. di Stato 
dott. Marinaz; P. C. dott. Robba; difesa 
dott. Mandic. 


La foia d'un ferroviere 


Il conduttore ferroviario Riccardo Jech 
comparve icri. dinanzi ai giudici ari 
spondere del. crimine di pubblica, vio- 
lenza mediante restrizione della libertà 
‘personale ed estorsione Secondo l'atto 
d'accusa egli avrebbe; la sera del 10.gen- 
maio u. s., nella Stazione di Marburg, at- 
tirata in una vettura di II classe del con- 
voglio partente per Lubiana, la quindi- 
cenne Teresa C., ve l'avrebbe chiusa 
dentro, sola, e, più tardi, quando il treno 
s'era mosso, abusato o tentato d'abusare 
di lei. Vane erano state le grida della ra- 
gazza: nessuno le aveva udite; e solo 
quando essa giunta a Lubiana aveva po- 
tuto liberarsi del violento e denunciare 


I 


l'avesse minacciata di morte, nel caso 
‘ciò ayesse fatto. 

Il dibattimento, per viste di moralità, 
è tenuto a porte chiuse. L'accusato, par- 
lando tedesco, non nega .la colpa imputa- 
tagli: ma dice d’essere stato completa- 
mente ubriaco e di non ricordare affatto 


A domanda della difesa, egli dichiara 
d'essere da 15 anni impiegato quale con- 
duttore alla Ferrovia Meridionale. 

La danneggiata, una servetta piccola 
e affagottata nei suoi vestiti migliori, non 
sa trovar la via di narrare l'avventura: 
parla in isloveno, a monosillabi, sotto- 
voce come in confessione, tenendo. gli 
occhi bassi; ma riesce tuttavia a dare un 
concetto preciso dell'accaduto: 

Dice di non poter affermare se la porta 
fosse chiusa a chiave; ad ogni modo, 
però, ella non poteva riuscire ad aprirla. 
Le minacce di morte le fecero molta im- 

' pressione, pure, appena giunta‘a Lubiana 
narrò tutto ad un signore che trovò alla 
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Il teste Antonio «Toma, assistente di 
cancelleria alla ‘stazione-di Lubiana - il 
signore che aprì lo sportello.della, vet- 
tura alla ragazza racconta d’averno 
avute le confidenze sull'accaduto e di 
aver così saputa la minaccia che l'aveva 
fortemente impressionata. i 


Il P. M., rilevando essere stata provata 
l'accusa della restrizione personale; e 
delle minacce pericolose; (e nom essere 
d'altronde risultata l'ubriachezza com- 
Dieta dell’accusato, fe chiede la condan- 
na per il erimine previsto ai par. 93 e 198 
del codice penale. 

Il difensore ritiene, invece, che la re- 
strizione non sia stata provata, perchè la 
stessa danneggiata non sarprecisamente 
so la porta fosse stata chiusa o se ella 
non abbia saputo aprirla: e chiede sen- 
tenza. assolutoria. In wia subordinata, 
mnel'caso che i giudici ritenessero l’accu- 
sato colpevole, ‘chiede sentenza mite; per 
contravvenzione, d'ubriachezza. 

E in questo senso la Corte condanna il 
Jech a 3 settimane d'arresto. 

** Corte: presidente, il cons. dott. 
Stegù; giudici, i cons. Parisini e Pachor 
e il giud. dott. Janchi. P. di S., dott, Ma- 
rinaz; difesa, dott. Robba. 


All'osteriaa 


Giovanni Max, agricoltore, da Domio 
(presso S. Odorico della Valle), è accusato 
d’aver il 12 settembre 1912 colpito di sor- 
presa, con un coltello, Giovanni Flego, 
in modo da cagionargli sei ferite di na- 
tura. leggera ed una.alla spalla, di na- 
tura grave, per la guarigione della quale 
si sostiene-siavabbisognato oltre un mess. 
., L'accusato, parlando sloveno, ammette 
il ferimento; sostiene, però, d'essere stato 
provocato dall'avversario. 

Questi, Giovanni Flego, narra: 

— In ostazia, de dopopranzo, gavemno 
trovà de dir, 0 se gavemo»dà un per de 
sgrafoni per omo. lerimo tuti do insan- 
guinai: ecussì quela question iera fl- 
nida...(!) De là a mezza ora ,c0° mi zo- 
gavo le carte, capita dentro de novo el 
Max: e, in quela, un altro compagno, el 
Valentich, me ciapa per da drio e me 
tien strento, no so se per difenderme, 0 
per @arghe una man a.quel’altro, El Max 
alora, de tradimento, el me ga pontà con 
l'arma. Mi no gavevo gnanca verto boca. 

— Quanto tempo fu ammalato? 

— Oto, diexe giorni; ma per quaranta 
giorni no go lavorà. 

Accusato: Lui wol dir quel ch. "1 vol, 
perchè el xe sensall... 

I testi Albino Jersch e Marcello Grun- 
dich, , depongono conformemente. .al- 
l'accusa. 

Il Grundich dice: 

— De dopopranzo i se gaveva sbarufà, 
parchè el Max iera andà a balar co' una 
vedova, e Flego ghe ga zigà drio: «Vara 
quel strafanie’ che bala!» Ma dé là mezza 
ora, dopo che dera finì tuto, el Max xè 
tornà in local, ei ga trà fora el brituliù 
e el ga scominzià a darghe, 

Il teste Giuseppe Zei..dice che :1 Max 
agì a tradimento, senza essere provocato 
dal»Flego. s 

— El ghe ge dà la pontada, che no jera 
tempo. de, ofenderse, là... i 

La perizia medica caratterizza per 
grave la ferita alla spalla: le altro, di 
natura leggerissima. 

Il P. M. sostiene l'accusa; a cla P. C., 
rilevando come l'accusato abbia premedi- 
tato 3 quasi preparato il ferimento, e che 
una ferita era. grave, chiede che ja, (orte 
veda nel fatto, più che una solita rissa 
d'osteria, 

La difesa non vorrebbe, invece, the si 
ritenesse l'azione come crimine di grave 
lesione corporale, nè.che fosse qualificata 
proditoria. 

La Corte, giudicando, condanna l’accu- 
sato a'3 mesi.di carcene duro, e.al paga- 
mento delle spese. 

* Corte: presidente, cons. dott. Stegù; 
giudici: cons. dott. Pachor, cons.idotti. 
Parisini.e.giud,.dott. Spongia; P..M. dott. 
Zumin; P. C., dott. Robba; difesardott. 
Mandie. 


Per azioni pericolose 


le 4 @le 5.30, alla stazione della Forrovia 
Meridionale, gli addetti ‘alla 
Dreher dovevano caricare ben seite va- 
goni di caratelli di bitra. Lavoravano per- 
ciò con-straordinaria prestezza e, non 


few» mettevasin moto il suo veicolo, per 
lasciare il posto ‘a quello che seguiva. 


segnale, lo. «chauffer» Andrea Trampus 
allentò i fneni del suo autocarro, mentre 
proprio due dazli operai, 
ira Pautomobila a i! vagone ferroviario 
stavano deporendoin questo l’ultimo bot- 
ticino. di birra. L'autocarro, girato i] vo- 
lante e liberato dai freni, avrebbe dovuto 
avanzare: per un declivio del terreno, in. 
vece, rinculò. Dei duo operai, uno riusci 
ad aggrapparsi all'auto e saltarvi dentro, 
l'altro rimase presò ira lauto è il vagone. 
come in una morsa e n’ebbe stritolato il 
piede. È fu. il minor male, ancora, chè 
avendo la gamba impigliuta nei songegi 
del vagone ferroviario, 
Vedersela strappata dai busto. il malca 


buon, mese, ed ancora cammina zoppi- 
cando; ed il Trampus fu chiama a ri- 
spondere ieri del.delitto.di azioni perico- 
lose all’altrui vita, Ma non comparve. e 
il dibattimento si tenhé in Sua assenza. 
Si legge la sua deposizione arte 
dente, in cui dice che non fu egli a far 
nineular l'automobile, | s 


ile, poichè questa 
irceedette per un declivio del terreno: è 
cita a teste, per accertare e, itudolfo 
Lemich. E non si riconosca colpevote 

Il danneggiato sostione l'accusa, dicen- 
do che lo «chauffeur» omise di dare i 
segnale prima di mettete in moto Ta v 


Nel pomeriggio dell'i agosto u, «tra |; 


fabbrica | 


appena vuotato un autocarro, Jo «chaui- |} 


Così accadde che, forse senza darne il | 


a eavaltioni | W 


avrebbe potuto!l 


pitato, Francesco Siberna, n'ebbo per un || 


tura, o prima di liberare questa dai freni. || 


Gapifale di esercizio 


procura ditta solvibile, verso scambio accetta. | 
zioni o scontando in parte accettazioni. Media- 
tori ricevono brovrizione: vi RE fina 
L’ernia non è più considerata un’infermità. | iformazioni scrivere sub «I. pie 
Di fronte al risultato delle operazioni. chirur-' Hudolt Mosse, Mnshen: 
giche, che quasi sempre lasciano riprodurre Ver- È 
nia, enon ostante le clamorose affermazioni 
di italiani e stranieri che pretendono di guarire 
le ernie, rioî ripetiamo: L’ernia non è una 
infermità, ma utia semplice molestia, Le migliaia 
di persone affette daernio voluminose scrotali, 
oppure da peggore ernie ihguinali, che hanno 
sperimentato i nuovi.modelli déi Cinti rinforzati 
della splendida invenzione del Dr. Barrère di 
Parigi, sono unanimi nel dichiarare; che non 
risentono più alcun fastidio al loro male. Essi 
con.l'uso del vero Cinto Barrère, si considerano 
guariti, dato il lieve fastidio ché questo Cinto 
arreca ela perfetta contenzione, tanto da evitare 
in modo assoluto la possibilità di uno strozza» 
mento. Non.si tratta'‘\di vaghe promesse, e le 
prove.che si fanno di continuo ed istantanea- 
mente, dimostrano che l’'ernia, anchè la i 
ire 


ribelle, viene contenuta in modo da impe 
assolutamente qualsiasi fuoruscita. 
M. BARRÈRE (di Parigi) sarà di passaggio a: 
TRIESTE: presso lo Stabilimento orto- 
pedico Giulio Reddersen, via Giosnè 


Carducci 23, mercoledì il, giovedì 12 


giugno» » Prove gratuite. 


Oure di tutte le affezioni addominali : Discese, 
Eventrazioni, Obesità, écc. colle cinture spe-; 


ERNIA 


Il modo 
più spiccio 
perfar dolci! 


| Comein diversi campi, così 
anche nel campo dei generi 
alimentari, la scienza ha ap- 
| pianato la via al progresso. 


ba polvere per dolci 
del Dott. Defker 


che costa cent. 12, lo zuc- 
chero ‘alla. vaniglia pure a 
i cent. 12 e la polvere per 
budini a cent. 15 


aiutano le massaie a preparare 
presto e senza fatica dolci sani 
e nutrienti. 

Le ricette esperimentate mi- 
lioni di volte e riunite in un 
opuscolo vengono distribuite 
gratuitamente da tutti i negozi 
di generi affini o si ricevono di- 
rettamente dal Dott. A. Oetker, 
in Baden prosso Vienna. 


SACE n pae II 

LOTT. STATO 
Molte centinaia di Biglietti Lotteria 
i Stato Ung. venduti dal fortunatissimo 
Cambio Valute A. Bolafflo, Via 8. An- 
tonio 6; sono sortiti al.15 Maggio 1913 
con vincita ed ora si trovano esposti 
nelle proprie vetrine. 


LOTT. STATO 
T Biglietti per la prossima Lotteria 
Aust. di Stato si possono avere su. 
bito a Cor. 4. Estrazione 3. Luglio 1913. 

Cambio Valute A. Bolaffio. 
21146 Vincite tutte in deparo: 


i igienici 
Camp. 16. pezzi C, 2,80, 3.50, 5, 
dozz. 4, 5, 6, 8,10, 20. 
Irrigatori .C. 1, 2,3. Cinti, Ventriere, Calze 


elastiche, Fasci, «ALL'ALBERO DI GOMMA» 
Via Ponterosso 5. 


E] o 

Si Le “ 

1095 con Si 

ij punta angolare 
erscrittura italiana 


TE 


Grande Lavanderia a vapore 


con annesso 


Stabilimento Stiratura a lucido 


MARTMANN & C.' 


Via della Zona: 0, angolo Via Valditivo 29, piaroferra 


Assumesi' qualunque lavoro per alberghi, trattorie, 
società di navigazione, privati, 


AGQUA ARSENICALE FERRUGINOSA NATURALE. 
Essendo in più ricca in Arsenico o contenendo oltre.al Ferre anche Nichelio e Co» 
i balto, è la più eftienco delle congeneri. Data Ja sua composizione chimica naturale, 
i di di Roncegno è da preferirsi nd ogni preparato artificiale. Prescritta da mazzo 
secolo dai Medici più distinti con risultato pbsîtivo e duraturo, nelle Amemie, Clorosi, 
j malattie del sistema mervoso, malattie mnliebri, della pelle, Malaria e Febbri, 
che non cedono all’azione del chinino. Il migliore ricostitnente dopo malattie esan- 
rienti, per bambini o persone deboli, Massima IIa ida ci — La cura da Bibita 
î gi Pain ana! a onora dall'anno. 


Parere. del sig. Dr. N. Kohenofî 


BERKOVITZA, 


Signor J. SERRAVALLO 
TRIESTE 


Con Ila presente vengo-a comuni- 
carvi il risultato degli esperimenti 
fatti con il suo Vino di china 
ferruginoso Serravalio. Eb 
bi ottimi successi nella mia clientela, 
specie per convalescenti, anemici e 
nevrastenici, di cui abbonda il nostro 
paese causa la malaria, Il vostro 
preparato gode buona fama e si di- 
“stingue da altri consimili vini, spe 


Rodolfo Lemich,- invece, che sedeva 
accanto allo. «chaufféurs; dicé il’ass 
sceso lui a girare il volante, quando e. 
operai avevano finito di caricare ibarili: e 
sostiene che il Trampus mise in moto 


operai: «Avanti! Avantit Vials 
Chiusa l'assunzione delle prove, il P. 
M.; rilevando la certa colpevolezza del 
‘frampus, ne chiede la condanna. La P. €. 
s'associa. OM ì 
Il difensore dice che, nel casò odiérno, 
si sarà affacciato. almeno il dubbio ai 
giudici, e. volrebbe perciò l'assoluzione. 


Stazione, e questo la condusse a spor. 
gere denuncia. Il Jech, durante il viag: 
gio, le parve Drillo, se non proprio ubria- 
co: dalla bocca gli usciva un forte puzzo 
d'alcool, sì da darle un senso di disgusto. 
1 testi Giovanni Urf e Giovanni Huber, 
conduttore il primo, controllore l'altro. 
«del treno in cui sarebbe avvenuto ii 
fatto, s'accorsero quella sera che l’accu- 
sato - ‘contrarliamente al solito - era pa- 
| rolaio, e faceva l’effetto d'essere Drillo, Si 
comportò sempre ottimamente, nel suo 
servizio. 


In via subordinata, raccomanda loro mi- 
tezza» 


La .Corte dichiara l'accusato: colpevole 
come in accusa.e do condanna.a, 6 setti- 
mane d'arresto e al pagamento delle 
spese di malattia e processuali, 

La difesa s'adatta. 

"Corte: presidente: cons. dott, Stegù 
giudici: cons. Parisinî e Pachor é giud 
dott. Spongia; P. M. il proc. di Stato dott 


Zumin; P.. C. di tr 
Caneva, ronce SRiee Mandici, difesa, dott 


l'autocarro; alle sollecitazioni degli stessi | 


cialmente per il suo gradevole sapore, 
facile digestione e pronto effetto, 
BERKOUITZA, 13 ottobre 1908. 


Dr. N. Rohenoff 


MEDAGLIA D'ORO VIENNA 1912 ———- 


UOMINI DEBOLI DI NERVI 


ridcquistano prontamente le forze perdute, servendosi delle 


TAVOLETTE HEVATON. 


BM RECENTE 


Yi Doghera CIGLIA | 


Nol Via Poste 6 
Via Campanile 19 


CHEIEBLTE SOLrIANTO 


a Conserva di Pomodoro 


della Società ,,Istrias 


Stabilimento Agricolo Industriale a Umago 
BRE" perfettamente sterilizzata; estratta da puro frutto, e perciò scevra “iDQ 
BEE di mescolanze eterogenee, — GARANTITA ALL’ANALISI CHIMICA. “359 


Rappresentante per Triesto, Litorale e Friuli: Giuseppe Cova, Trieste Via Giulia 31; 
per l’Istria e Dalmazia: Davanzo e Petronio, Pirano; per il Trentino: Oreste Detassis, 
Trento Via Belenzani ft. 

AVIRA FIORA BN SCIE 


ACCUMULATORI 
sw > per illuminazione e por accendere, 


RIPARAZIONI DI QUALUNQUE SISTEMA SS 
Articoli elettrici. Scambio di celle usate 
== PREZZO CORRENTE GRATIS — 


ALFREDO LUSCHER, DAGSDA 29-930, Soros 


PRIMAVER 


ESTRATTO DI SALSAPARIGLIA 


composto dolcificato, preparazione speciale della 


EREMAGIA PIRZUL-SIGHOLA  - TRIESTE, Gorso N. 14 (palazzo Treves) Telefono Bi, 27-24 


Una bottiglia Estratto di Salsapariglia al donano Cor. 2. 
60 


Impianto. completo d' illumi- onî di qualunque 


nazione M. 4.80. 


Tè depurativo del’sanguie .. . 


PRIMO STABILIMENTO TRIESTINO 
pulitura, riparatura e conservazione 


sotto la sorveglianza della Ditta 


Haggi Giorgio Aidinyan 


Via Benedetto Marcello 2, angolo Via Tigor, eventuatmente Telef, 1597 


CURA PRIMAVERILE 


”” Preferite sempre lo SCIROPPO DI S. AGOSTINO preparato nel La- 
boratorio Farmaceutico della Chiesa di S. Agostino in Genova, 
Depurativo vegetale d'alta potenza. 
Purifica e rinfresca il sangue, disinfetta lo stomaco e l'intestino, rin- 
franca il funzionamento organico. Cura breve, rapida, sicura. 


Corone 2.— la bottiglietta (per spediz. Cent. 30). 


Lo troverete in tutte Ie farmacie, oppure scrivete al Laboratorio Far- 
maceutico Chiesa di S. Agostino, GENOVA. - (Opuscoli gratis). 


Figlio di 


UFFICIO SPEDIZIONI 


L. Metzner - Trieste] 


Via Nicolò Machiavelli 26 (ex Via Forni) - Telefono N. 586, 


ASSUME QUALUNQUE SPEDIZIONE. - SDAZIAMENTI - CUSTODIA E TRASPORTI DI MOBILI. 
RITIRI E CONSEGNE MERCI, BAGAGLI. - SERVIZIO ESPRESSO DI PACCHI DA E PER VIENNA, 
PRAGA, BRUNA, REICHENBERG. 


Per economizzare nelle spese è necessario far dirigere le spedizioni dell'interno i 
all'Ufficio Spedizioni L. M Ù 


ner, Trieste Stazione Trieste meridionale (Sfidbahn), 


Con sovrana autorizzazione 


STRAORDINA 


di S. M. L R. Apostolica 


RIA I. R. LOTTERIA DI STATO 


a'scopi di beneficenza militare 
Questa Lotteria în Danaro 


comprende 21.146 vincite in cantanti per l'importo complessivo 
di Corone 625,000, 


Vincita principale 200,000 Corone 


I’estrazione pubblica seguirà 2 Vienna addì 3 luglio 1918, 
fax Un biglietto 4 Corone "7 
1 biglietti si vendono presso la Sezione Lotterie dello Stato, Vienna IL, Vordera Zollamta= 
strasse-5, nelle collettorie del lotto, spacri tabacchi, uffici imposte, postali, tele; 
ferroviari, bauchi cambio-valute ecc. Pruspeiti gratis per i compratori di bigl 
i biglietti si spediscono franco di porto. : 
I. R. DIREZIONE DEL LOTTO 
Sezione Lotterie dello Stato 


JI miglior liquido 
per pulire metalli. 


TT ii 


por tutti 1 peosi procura 


MÈ >ELBEBELAUTS 


nominato dell'imp. è reg. ufficlo patonti giurate patrocinatore per bravatti 
Wioemma WI, Minrianlhilferstrensso N. DTF, 


“AMARO, TONICO, CORROBORANTE, DIGESTIVO 


Specialità dei Fratelli Branca - Milano. . 


UNICO DEPOSITARIO E CONCESSIONARIO 
PER TRIESTE, ISTRIA, DALMAZIA, FIUME, GORIZIARO E TRENTINO: 


Emilio Bouillon,Trieste 


Telefono intorurbano N. 367 


Piazza Nicolò Tommaseo 4 


| stava per assegnargli un S 


IL PICCOLO, pag. 


VIL 6 Giunno 1913, N. 11465, 


{Giudizio distr, penale di Tricote) | Quanto all'attività spiegata durante il 


Assoluzione confermata 


‘Aî:8 dello scorso mese, il barbiere An- 
tonio Rodriguez iscrisse tra gli affiliati 
alla Cassa distrettuale, come ‘lavorante 
mel proprio esercizio, il fratello Carlo; e 
soli due giorni dopo la annunziava am- 
malato, per la ‘distorsione d’un piede, 
‘Alla visita medica che seguì tosto, il dot. 
tore s'accorse, però, che la distorsione ri- 


saliva ad una quindicina di giorni; la| 


Cassa - ritenendo che l'Antonio. Rodri- 
guez, avendo annotato il fratello dopo 


, che questi era ammalato da 13 giorni, 


avesse voluto carpirle con inganno le 
sovvenzioni - denunciò i duè fratelli al- 
l'autorità, per la contravvenzione di 
truffa. 

Il dibattimento, svoltosi a suo tempo 


mella VI sezione (avendo il Rodriguez dii. | 


mostrato che al giorno dell'iscrizione egli 
si credeva guarito: e che solo due giorni 
dopo si era risentito dolorare il piede) 
finì con sentenza assolutoria. 

La Cassa distrettuale avanzò querela di 
mullità; ed il ricorso fu trattato ierlaltro 
in seconda istanza. La Corte, però, ri- 
confermò l’assoluzione del giudice ante- 
‘cedente. 

%* Corte: presidente, il vicepres. Clarici; 
giudici: il cons. d'appello dott. Andrich 
@ il cons. Parisini; P. M. il proc, di Stato 
Tomicich; dif., dott. Matosel. 


Por rimpatriaro, ruba e va in prigione 


— Deme una bigheta, breschiza. 

— Anca do, 

!: — Bon: volessi venderme tuto el saco 
del pan? 

— Cossa mo ide? .. 

{pia Eh, contaremo i tochi!... 

E l'uomo (che fu poi identificato per 
Ignazio Franz, senza occupazione, da Za- 
gabria) s'accosciò accosto alla venditrice 
di pane, sulla piazza della Barriera e 
fece le viste di osservare attentamente 
l’atto numeratorio di lei. 

A un tratto, però, la villica (Orsola Za- 
cher, da S. Antonio in Selva) sentì come 
se una carrezza leggera le sfiorasse la 
coscia: voltasi, trovò... la mano del com- 
pratore immersa nella tasca della gonna, 
a frugarvi. Il tizio doveva essersi eviden- 
‘temente accorto o per lo meno insospet- 
tito ch’ella teneva là il portamonete con 
una trentina di ‘corone, e -* con quella 
SERE manovra - tentava d’alleggerir- 
nela. 

All’incolpazione della villica, il tedesco 
negò un po’, ma poi si diede a fuggire. 
La donna lo indicò a una guardia muni- 
‘aipale colà di servizio; e questa, rincor- 
solo, riescì ad arrestarlo. 

Tradotto in giudizio, il bel tomo negò, 
come aveva negato in polizia. Ma a un 
certo punto, come presa una subita riso- 
luzione, esclamava in un malo italiano: 

— Sì, sì: è vero: avevo tentato di deru- 
bare la villica, per procurarmi il danaro 
necessario al viaggio fino a Zagabria. Vo. 
levo fianlmente tornare a casa. 

Il giudice lo coudannò ad 1 mese di 
carcere. 

* Giudice: il giud, distr. dott. Segnian; 
P., M, il dott. Timeus. ] 


po 
La 


MARINA E NAVIGAZIONE 


LE NAVI-SCUOLA 


ella marina mercantile germanica 


BERLINO 3 (S.) Sotto la presidenza 
del principe Wied, che sostituiva il ma- 
dato granduca di Oldenburg, ebbe luogo 
ieri a Colonia la solita «assemblea, gere- 
rale annua della «Società tedesca per le 
navi-scuola», chè ha per iscopo di aile- 
vare marinai per i vapori della flotta mer- 
cantile tedesca. 

A quanto riferì il presidente, il numero 
dei soci è attualmente di 1200; le quote, 
pagate da essi, hanno segnato quest'anno 
‘un enorme aumento. Mentre la «Società 
centrale degli armatori tedeschi» si è ob- 
bligata, a partire dal 1, aprile 1913, a ver- 
sare un contributo annuo di 30.000 mar- 
chi, le sole società di navigazione versa- 
rono complessivamente 133.330 marchi, 
contro 44.186 versati nell'annuta prece- 
dente, Oltre a ciò poi fa splendida mostra 
di sè nel bilancio 1912-1913 la somma di 
228.000 marchi, proveniente da contributi 
straordinari versati a beneficio d'una ter- 
za costruenda nave-scuola. & 

La Società possiede infatti, sino ad oggi, 
due navi-scuola, la «Prinzess Eitel Frie- 
drich» e la «Grossherzogin Elisabeth». A- 
desso però è stata ordinata presso la casa 
Joh. Tecklenborg di Bremerhaven-Geeste- 
minde una terza nave-scuola, che sarà 
Un veliero munito di motore e the dovrà 
essere pronto per il 1. marzo 1914. In 
questa nuova nave-scuola si dovranno te- 
nere in due anni tre corsi di sette mesi 
l'uno, ai quali potranno partecipare 200 
allievi. Il principio poi, che guidò la So- 
cietà per le navi scuola a costruire un 
veliero, è quello, sempre propugnato da 
essa, che, per fare dei buoni marinai, per 
coltivarne le necessarie virtù e ia forza 
di volontà e il carattere, le navi a vela 
sono molto più adatte che non que:le a 
vapore, La nuova nave-scuola sarà mu- 
nita di un sartiame completo. Siccome 


‘ però nei mesi d'inverno il clima Tedesco 


rende necessario: il soggiorno in contrade 
più calde, la nave è stata fornita anche 
d'una macchina; e così si avrà anche que: 
sto vantaggio, che i marinai destinati al- 
le navi.a vapore della marina, mercantile 
impareranno già a bordo della nave-scuo- 
la il governo d'un gran bastimento mosso 


dalle macchine. . Sinora invece le navi- 


\ scuola furono dei puri velieri. 


1912-1913 dalle navi-scuola «Prinzess Ritel 
Triedrich» e «Grossherzogin Elisabeth», 
il resoconto letto dalla presidenza all’as- 
semblea di Colonia, constata che quelle 
duo navi-scuola iniziarono alla vita del 
mare 281 allievi contro 266 nell’anno pre- 
cedente. Le domande d'ammissione però 
erano:state, 634. Di quegli allievi poi mol. 
‘ti hanno un posto gratuito, © perchè lo 
concede la società o perchè la retta viene 
pagata da municipii o società di naviga- 
zione ecc, La società stessa ha, durante 
il 1912-1913, aggravato il suo bilancio, per 
contedere posti liberi, con marchi 17.922 
contro 18.600 nell'annata precedente. 

In complesso le spese per il manteni- 
mento delle due navi-scuola ammonta 
rono a marchi 417.328; gli introiti furono 
di marchi 841.100. Una pate dell’avanzo 
proveniente dai contributi straordinari 
sarà passata al conto per la terza nave- 
scuola, per la quale si sono già raccolti 
405.249 marchi, mentre il fabbisogno è di 
marchi 940.000. 


Movimento nel porto. 


Ieri arrivarono nel nostro porto i piro- 
scafi del Lloyd «Almissa» cap. C. Valcich 
da Venezia.con 39 pass. «Galizia» cap. D. 
Dabovich da Fiume, «Prine. Hoherilohe» 
cap. B. Tripcovich da Cattaro e scali con 
230 pass., «Graz» cap. D. Mandich da Co- 
stantinopoli e scali con 273 pass., «Dalma- 
zia» cap. B. Bednarz dalla Soria, Alessan- 
dria e Brindisi con 71 passeggeri. 

I piroscafi italiani «Ravenna». cap: Li 
Gennari da Ravenna con 14 pass., «Tirre- 
no» cap. D. Laganà da Genova e scali, 
«Gallipoli» cap. D. Milella da Venezia. 

Il piroscafo germanico «Athos» cap. E. 
Dullwitz da Amburgo. 

“I piroscafi a.-u. «Wurmbrand» cap. R. 
Ravasini da Ancona con 9 pass, «Vene- 
zia» cap. M. Cebalo da Venezia con 97 
pass., «Zara D.» cap.:E. Altmann da Sebe- 
nico è scali con 11 pass. «Spalato Di 
cap. F. Petravich da Metcovich ‘e scali 
con 76 pass., «Tonci» cap. G. Ferrari da. 
Arsa, «Grenland» cap. A. Blazic da Fiu- 
me e scali, «Matyas Kiraly» cap. L. Ton- 
covich da Fiume, «Vila D.» cap. Luksich 
da Lissa e scali con 31 passeggeri. 

%* Partirono i piroscafi del Lloyd «Bar. 
Gautsch» per Cattaro, «Marquis Bacque- 
hem» per Calcutta, «Almissa» per Ve- 
nezia. 

I piroscafi a.-u, «Campania» per Buenos 
Aires, «Fram» per Antivari, «Andrassy» e 
«Szent Laszlo» per Valenza, «Iason Di» 
per Macarsca. 

Il piroscafo germanico «Skyros» 
Amburgo, 


per 


| Movimento dei piroscafi a. 


«Quarnero» arrivò il 3 a Calcutta, «Clara 
Camus» il 3 a Salonicco, «Corsinia» ca- 
rica a Cardiff per Trieste, «Vega» carica 
a Barry per Venezia, «Sergii passò Dover 
il 1. diretto a Rotterdam, «Iskra» passò i 
Dardanelli.il 28 p. p. diretto a Rotterdam, 
«Olimpo» passò. Costantinopoli ieri diret- 
to a Rotterdam, «Erodiade» arrivò ieri ad 
Ancona, «Ellenia» arrivò il 1. a Shields, 
«Plitvice» il 31 p. p. a Penarth, «Bellena» 
arrivò il 4 a Venezia. 

‘Lloydiani. «Persia» proseguì il 2 da 
Hongkong per Singapore. 


D'fnserizione al Binrasio di Capodistria 


Capodistria, 4. Le inscrizioni per 
l’anno scolastico 1913-14 alla. prima ciasse 
del Ginnasio di Capodistria seguiranno 
nei giorni 2 luglio p. v. dalle ore 8 alle 5 
pom. e 3 successivo dalle ore 8 alle 9 ant. 
Gli esami d'ammissione saranno tenuti il 
3 luglio dalle ore.9 in pbi, Gli scolari de- 
vono presentarsi accompagnati dai loro 
genitori o rappresentanti ed esser forniti 
dei seguenti documenti: fede di nascita, 
comprovante che hanifo raggiunto i dieci 
anni d'età o che li compiono entro l’anno 
solare; l'attestato della scuola pubblica 
frequentata, con le note di religione, ita- 
liano e aritmetica, e il certificato 1nedico 
di immunità dall’oftalmia, 


Il saggio degli allievi del ginnasio ifaliano 


Pola, 5. Un teatrone iersera al primo 
saggio offerto dai giovanetti del ginna- 
sio italiano di Pola e. un' fragor di ap- 
plausi continuo, interminabile. Una cal- 
da acclamazione della folla salutò il prof, 
Volpis che diresse l'orchestra, composta 


da una cinquantina di allievi e da lui 


portati in pochi mesi di attività instan- 
cabile ad una fusione mirabile. E ap- 
plausi entusiastici echeggiarono dopo la 
esecuzione davvero perfetta di due cori 
sotto la direzione del maestro Giulio 
Smareglia, e l'entusiasmo esplose cal- 
dissimo in chiusa del concerto, dopo la 
bella esecuzione da parte del coro è del 
l'orchestra del coro a ire voci di E. Usi- 
glio: «Rataplan». Una squadra di allie- 
vi istruiti dal maestro Dall’Oglio su- 
scitò vera ammirazione tanto negli eser- 
cizi di scherma, che nella ginnastica sve- 
dese e negli esercizi ginnastici sugli at- 
trezzi. Il maestro Dall'Oglio fu ‘accla- 
matissimo assieme alla bravissima squa- 
dra. Due monologhi recitati dagli stu- 
denti della quinta classe, Antonio Sel- 
les e Arturo Zanini, furono gustati assai 
dal pubblico che rimeritò i bravi giova. 
ni di caldi applausi. . —. 

In complesso il saggio di jersera non 
poteva avere un successo più caldo e 
più entusiastico. Esso corrispose appie- 
no anche gi nobili scopi di beneficenza 
per cui venne organizzato dalla spetta- 
bile direzione del ginnasio italiano. 


ignamente sostituire il compianto suo pre- 


Scuola d’ apprendisti a Sagrado 


Sagrado 4. Domenica mattina ci fu 
la chiusura dell'anno scolastico nella, 
scuola complementare per apprendisti. 
Intervennero alla cerimonia alcuni mem. 
bri del Curatorio, con a capo il presidente 
podestà A. Visintin, il delegato della Ca- 
mera di commercio, il dott. Sturnio e per 
la Giunta provinciale il segretario Vidich, 
Furono espresse lodi agli insegnanti ‘Bo- 
sig è Vidig e a parecchi apprendisti per; 
l'attività dimostrata. Furono premiati 9| 
apprendisti con 15 a 10 cor. ciascuno, 

A causa della persistente siccità, 76 
strade del Friuli sono ridotte a depositi 
di polvere. Le automobili, che sollevano 
nembi tali da rendere impossibile di per- 
correre la strada sia con veicoli che a 
piedi, possono permettersi qualsiasi cor- 
sa veloce, visto che i numeri. di controllo 
sono irriconostibili. Per evitare eventuali 
incidenti, l'autorità provinciale dovrebbe 
provvedere d'urgenza all'applicazione del 
numero di controllo in posta più facile a 
controllarsi. 


Escursione scolastica. 


Pedena. 2. Una squadra di studenti 
del Ginnasio-tecnica di Pisino, guidati 
dal prof. Gravisi, intrapresero l’altro gior. } 
no un'escursione alla volta della nostra 
borgata. Visitata la chiesa e ammirata Ja, 
splendida vista sulla Val d'Arsa, la co- 
mitiva ritornò a Pisino. 


Questioni di panche in chiesa, 


Neresine 3. Due anni sono il cu- 
fato di Puntatroce invitò i fedeli di prov. 
vedere affinchè i vecchi sedili in chiesa, 
proprietà di amministrati. fossero sosti 
tuiti con nuovi, Il prete fu incaricato dì 
ciò e ne diede l'ordinazione ad'un fale- 
gname. Ogni singolo proprietario. pagò 
al curato corone 8. pel posto di una. per- 
sona. Appena fatte le panche altuni vol 
lero apporvi una targhetta di metallo 
col loro nome, come sui posti vecchi. Ma 
il prete proibì loro di serivere il nome 
in italiano a scanso - disse - di persecu- 
zione penale! Intervenne anche il Muni- 
cipio, ma. senza ottenere risultato. Il ve- 
scovo un bel giorno mandò al curato un 
«ukas» ‘in cui si diceva che i possessori 
delle panche dovevano pagare corone 2 
annue per ogni persona, altrimenti avreb- 
be disposto l'allontanamento delle pan- 
che. I proprietari non vollero assogget- 
tarsi all'ingiunzione del vescovo che chie. 
se l'intervento dell'autorità’ politica! Que. 
sta tentò di persuadere la popolazione a 
sottomettersi ai voleri della curia, ma 
non vi riuscì e, a nuova richiesta’ del 
vescovo Mahnic, domenica lo stesso ca- 
pitano distrettuale si recò a Puntadroce 
per tentare un componimento fra la po- 
polazione o disporre 1’ allontanamento 
delle panche. La popolazione, senza di- 
stinzione di partito, con gli stessi camer- 
lenghi in capo, si oppose e assunse un 
atteggiamento minaccioso quando il ca- 
pitano distrettuale ordinò  l’allontana- 
mento delle panche. L'ordine difficilmen- 
te poteva essere eseguito perchè, tranne 
il delegato comunale, nessuno voleva dar 
mano a portar fuori dalla chiesa. gli og- 
getti... incriminati. Il prete, intimorito; 
pregò il capitano di sospendere l'atto ese- 
cutivo, addossandosi ogni responsabilità 
verso il vescovo al quale avrebbe scritto 
come all’allontanamento delle panche era 
congiunto anche l'allontanamento dalla 
chiesa. di tutta la popolazione e che cì 
andava di mezzo la sua sicurezza per- 


siderio. del prete e le panche rimasero 
in chiesa. A 

Domenica notte ignoti profanatori sì 
introdussero in chiesa, senza scassinare 
la porta d'ingresso, e ne gettarono fuori’ 
tutte le. panche. 


Il nuovo Podestà di Orsera. 


Orsera,4. Ieri la Rappresentanza co- 
munale tenne seduta sotto. la presidenza 
del dott. Paolo Quartantotto, primo con- 
sigliere del Comune. Il preside comunica 
d'aver ricevuto dalla Giunta provinciale 
la partecipazione dell'avvenuta nomina 
del dott. Trifone Pederzolli a vescovo 
della diocesi di Parernzo-Pola, Esprime ia 
speranza che il nuovo pastore saprà de- 


decessore monsignor G. B. Flapp. 

Poichè da qualche settimana il medico 
comunale dott. Franco Dapas ha rasso- 
gnato le dimissioni da podestà, membre 
della Deputazione e rappresentante co- 
munale, si rendeva nscessuria l'elezione 
del nuovo podestà. Il dott. Dapas aveva 
scritto alla Presidenza di ritirare le Qi 
missioni di rappresentante comunale, 102 
non quelle da podestà e membro della De- 
putazione. Seguì quindi ja votazione e il 
dott. Paolo Quarantotto risultò eletto con 
22 voti su 25 rappresentanti presenti. —. 

Il nuovo podestà ringraziò per la fidu- 
cia in lui riposta, pramettendo di consa- 
crarsi interamente è] bene del paose. 

La Rappresentanza decise poi di con- 
correre alla spesa di costruzione del tron- 
co ‘stradale Geroldia-S. Micheie di Leme 
con l'importo, che rimarrà scoperto, della 
spesa complessiva di cor. 4000, sommate 
le sovvenzioni del Governo e della Pro- 
vincia. & SPA 

Si approvò il preventivo di spesa ascen- 
dente a cor. 5700 per la rigliazione della 
sorgente «Acquaviva» di Fontane, Eoichè 


anche per i comuni censuari di Foscolino. 
Monghebbo, Monspinoso, ecc., donde gior-. 
nalmente, in grande quantità, afflujscono 
carri per attinger acqua, che mai difetta; 
a Fontane, si ha ragione di sperare che 


sonale. Visto-ciò; il capitano aderì al des» 


questo riattamento è di soinma utilità |. 


incontro «i adeguato importo a questa 
opera. î 

A spese del Comune si deve ancora, co- 
me lo esige ‘il caso urgente, riparare 
un'altra sorgente «Perili», pure a Font#- 
ne; in vista della persistente siccità. Ad 
Orsera le cisterne private sono da parec- 
chi giorni sprovviste di acqua. 

* Jersera, in onore del nuovo Podestà, 
la banda sociale della «Nuova. filarmoni» 
ca» percorse le vie del paese «l suono di 
alcune allegré marcie, sostando dinanzi 
alla casa del nuovo Podestà. 

* Esiste a Orsera una Commissione e- 
dile, ma non si fa viva. Eppure dovrebbe 
preoccuparsi dei molti sconci edifici vec- 
chi e nuovi... 


Il problema dell'acqua a Dignano 


Dignano, 4. La terrificante magra 
che attualmente infierisce nel mostro di- 
stretto ha ridotto la nostra città in uno 
stato deplorevole. L'acqua importata dal. 
le sorgenti della vicina Pola aveva finora 
lenita la piaga; purtroppo però ora l'im- 


'[portazione è resa difficilissima. L'abbas. 


samento dei livelli di tutti i pozzi dell'I- 
stria bassa e le difficoltà prodotte dalla 
ferrovia per il trasporto, rendono quanto. 
‘mai grave il compito dell'approvvigiona- 
mento d’acqua. Gli sforzi del Comune per 
decidere la Luogotenenza a ritener valide 
le prove di pompatura alla fonte «Follet- 
ta» in quel di Peroi, si intensificano. Si 
spera che in breve. giungerà. l’ adesione 
della suddetta. autorità, giacchè l’abbas- 
samento dei livelli dei pozzi di Pola è av- 
venuto; condizione questa richiesta dalla 
Luogotenenza, come indizio di magra ge 
nerale del territorio. E il problema allora 
‘sarà sperabilmente risolto. 

* Domenica prossima 8 corr., nei locali 
della Società del Casino si darà il primo 
concerto della nuova orchestra della So- 
cietà filarmonica dignanese. Il concerto 
avnebbe dovuto aver luogo nel Teatro So- 
ciale, che però fu chiuso per restauro. Po- 
irà prendervi parte ogni persona median- 
te invito. Il programma, che comprende 
alcurie belle produzioni, attirerà senza 
dubbio i cittadini in folla. L'orchestra, 
eccellente, sarà diretta dal maestro R. 
Schubert. 


La vaccinazione a Cittanova. 


Gittanova 3. Il medico, comunale 
dott. Guido Paolazzi eseguirà ta pubblica 
vaccinazione è rivagcinazione a Cittano 
va martedì 10 giugno dalle 9 alle 10 ant. 
I bambini ed adulti verranno vaccinati 
nei locali del Municipio; gli+scolari nelle 
classi. La revisione avrà luogo alla stes- 
sa ora e negli stessi locali martedì 17 gi 
gno. A Daila la vaccinazione c rivaccina» 
zione seguirà lunedì 9 giugno dalle 10 
alle 11 ant.; la revisione lunedì 16 giugno 
nell'ora siessa. Dal medico dott. Paolazzi 
verrà pure eseguita la vaccinazione e ri 
vaccinazione nei Comuni di ‘erteneglio 
e ‘Villanova di Verteneglio. A. Vertene- 
glio giovedì 12 giugno dalle 3 alle 4 pom., 
a Villanova mercoledì 11 dalle 3 alle 4 p. 
Sette giorni dopo, nelle stesse ore, seguirà 
la fevisione: i 

L'autorità raccomanda. caldamente ai 
gonitori o chi per essi di presentare i vac. 
cinati all'atto obbligatorio, specialmente 
i bambini sotto i due anni, ed osserva 
che gli adulti sono pure in obbligo di 
rivaccinarsi poichè dopo sette anni la 
vaccinazione perde ogni efficactia. 


Esposizione di animali bovini 


Parenzo, 4. Il Consiglio agrario pro- 
vinciale, col concorso dello Stato e della 


provincia, terrà 11.19 giugno;aS. Lorenzo 
del Pasenatico, una mostra regionale di 
Animali bovini con premi, I possessori di 
animali che desiderassero concorrere ai 
premi dovranno notificarsi presso il Con- 
‘sorzio agrario distrettuale di Parenzo non 
più tardi del 18 corr..indicando il numero 
dei capì di bestiame con cui intendono 
di concorrere è le sottoscrizioni in cui de- 
vono figurare gli animali suddetti. 

Verranno premiati solamente quegli a- 
nimali che risulteranno réalmente meri- 
tevoli per distinti contrassegni di miglio. 
ramento di produzione e di razza, e non 
si conferiranno premi su criteri basati 
unicamente su merito relativo rispetto 
agli altri animali presentati alla. mostra. 
Nélle premiazionii saranno preferiti i di- 
scendenti dei tori di razza forniti dal Con- 
siglio agrario provinciale; all'uopo gli 
espositori dovranno intervenire muniti 
dei rispettivi scontrini‘di monta. i 

La mostra con sezione unica per ani- 
mali bovini sarà suddivisa in tre sotto- 
sezioni e precisamente: Sottosezione A - 
Premi per i migliori torelli da 1-2 anni 
(premi d'incoraggiamento). Sottosezione B 
- Premi per vitelle da 1-14 anni (premi 
d’incoraggiamento), e sottosezione € - Pre- 
mi per vacche gestanti e vacche accom- 
pagnate da redo da 24 anni in poi. 

Oltre ai suddetti premi, che sono in 
complesso’ nove con un massimo di cor. 
80 ed un minimo di cor. 30, ne verranno 
fissati degli altri coll'importo di cor. 300 
‘messo a disposizione dalla giuria del Con- 
sorzio agrario distrettuale di Parenzo, In 
base al par. 8 a) della legge generale sul- 
le epizoozie dd. 6 agosto 1909, tutti gli a- 
nimali condotti alla mostra dovranno cs- 
ser coperti dal relativo passaporto, per 
il bestiame rilasciato dal Comune di pro- 
venienza. 


Cambio di consonante 


Come fra... brillanti una rosa 
Fra lo... stupende > 
Soave splende 
La sua candida faccia graziosa. 
Spiegazione del giuoco precedentoz 
MI. RE. MIRM. 
——————___ III ‘II 


PUBBLICHE TAVOLE. 


Compravendite 


Stabile in Servola' per .cor. 4800; stabile 
in Rozzol-territorio per cor. 25.000. 


Mutui ipotecari 


Cor. 4000 quale cauzione a peso di sta- 
bili in Opicina e Barcola; cor. 4000 al 6% 
a peso di uno stabile ‘in Scorcola-territo- 
rio; cor. 6000 al 69/5 a peso di uno stabile 
in Scorcola-territorio; cor. al 6% a 
peso di uno stabile.in Scorcola-territorio; 
cor. R875.95, al 5%.a peso di stabili in Opi- 
cina e Barcola; cor. 2112.02 al 5% a peso 
di tsabili in Opicina e Barcola: cor. 4000 
al 7° a peso di uno‘stabile in Servola. 


Borse e mercati. 


Chiuse di Borsa del 5 Giugno 


TRIESTE. Napol. 19.03 a 19.15, Zecch, 11.08 n 
11.15, Lire sterl. 24.02 a 24.10, Londra 24,07 n 
24.17, Francia 95.60.a 95.80,Italia.93.30 a 93.80, 
Banconote ital. 93/302 93,80, Germatiia 117.908 
118.70, Banconote gern 117.90 a. 118.70, Rend, 
austriaca in carta 82.40 a 82.80, Rendits 
ungherese insoro 49, 100,40 a 100,80, Rendita 
austr. in cor, 82.80 a 83.70, Rend. ung. in 
cor. 81.70.a82,40, Credit 622.25 a 624.25, Italiana 
95- n 96.—, Staatsbabn 714.50 a 716.50; Lom- 
barde 123,25 a 125.25, Lotti turchi 230.— a 236,— 

VIENNA Rendita aust. carta 82.65, Azioni 
Credit 622.50, Lloyd a. 572.--, Ferrov. dello 


Stato 715.—, Lombarde 124.25, Alpine 954.—, 
Lotti turchi 233 —, Chèques, Parigi 95.6. 
deb.le 


ROMA Rendita 99.70, Gas 1120.—, Carbur 
7293.—, Kerka 478.—-, Imprese 108. *, Ù 

GENOVA. Banca d’Italia 1440.—, Commere. 
850.—, Credito italiano ‘519,—, Aedes40.—, Me- 
ridionali 576.—, Mediterrane 323,—, Rubattino 
445,—, Eridania:799.—, Raffineria L. L. .378.— 
Industrie 312.--, Terni 1576—, Armstron; 2844, 
Elba 175,—, Savona 205.—, Ferriere italiane 
128.—. Metalli 130.—, Carburo 725.+, Kerka 
478,—, Molinì A. L 249, Semoleria 326.—. 

PARIGI, Rendita franceso 3%, 85.55, Iend. 
Italiana 3%,°/; 97.12, Rendi aust.. oro 87:65, Rend.; 
ungh. oro 4% 80. 
bio Londra 25.22, 
Azioni Banca ottom. 


Ud. turca unif 86.59, 
—.—, Rio Tinto ‘18.32, 


Lotti turchi 194.—, Ferrate aust, © —.--, Lom 

barde 129,—,  Landerbank 542. Banca di 

Parigi —.—, Meridion, ital. —.+-, calmo 
BERLINO. Rend: austr. convert. 82.10, Rend. 


, Rend. aust. oro 88.20, ftendita 
ungh. oro 4%, 84.—, Azioni Credit aust. 196.37, 
Lombarde 26.--, Ferrate dello Stato 156.50, 
Vienna breve;84.55, Parigi 81.--, Londra breve 
20.42, Azioni Ferrow. Mediterranee ital. 113.25, 
Gambio Italia 78.93, Laurahiitto 160,25, Lotti 
turchi 160,25, Rubli, in banconotte 214.70, Di- 
seonto Commandit 180,75, fiacco 
FRANCOFORTE. Rendita austr. conv. —,—, 
Rendita aust. argento 85.85, Rendita austr, oro 
88.40, Azioni Credit 198.62, Banca nazion. —.—, 
Ferrate Stato 156,25, Lombarde 26,25, Cambio 
su Vienna 84,66, Londra breve —.--, Parigi 
debile 


LONDRA. Consolidati 73%, Lombarde 54/y 
Argento 274/;,, Rend, giappon. -—-—, Rendita 
cinese 96—, Cambio su Vienna 20.50, Sconto 
di Riaca LIVE fiacco 

NUOVA YORK. Atchison Topeca and Santa 
Tè 959,, Baltimore and Ohio 92%, Canadà 
Paoifio %10"],, Chicago-Milwaukee and 


must. arg. 86. 


St. Paul 
102î/2, Missourì Pacific 29!/, Northern Pacific 
1099. Pennsylvania 1079/g, Philadelphia and 
Reading 155!,, Southern Pacifia. 925, So 
théern Railway Com, 21—, Union Paelfio Com. 
145/,, Amalgamated Copper 67—, Anaconda 344/ 
U. S. Steel Corp. Com.-54!/x Tendenza fiacca 


Can, AMBURGO 5. (Chiusa). Santos good 
average p, sottem, 52.25, par dicem. 52.—, per 
marzo 52», per maggio 62.—. stazio 

HAVRE 5, Santos good average per maggio 
0 child) a 64.75, per settem, 65,—. stazio 


NUOVA YORK 5, (Apertura). Rio per con-.| 


(regne future staz.o, per settem, 10.30, dicem. 
1085, p. marzo 10.40, per maggio 10.42. 

Tmechero. AMBURGO: 5, (Chiusa), Per 

giugno 9.35—) per luglio (9,50—, per agosto 

9.67%/,, per settem, 9.725, per. ottobre 9.772, 
per settem, 9.77%. stazio 

LONDRA 5. dava a scell. 1725. Race grep: 
leb.le 


gio a scell. 9/1. 
PARIGI 5. Greggio da 88° 


uso nuovo 
| per maggio 31—, per maggio-agosto 31, per 
SEA PT ei Devi 89,50 ‘0a mo 
Cotoni. LIVERPOOL ©. Merdato stazio 
Vendite ?000. Importazione — . Merce ame 
ricena a consegna da qua unque porto L M. 0. 
giugno 6.44, giugno-luglio. 6,38, luglio-agosto 
6.», agosto-settembre 6.27, settembre-ottobre 
6.17, ottobre-novembre 6.10; novembre-dicem. 
6:07, dicem.-gannaio 6.06, .gennain-fobbr..6,06. 
Olio. PARIGI 5. Ravizzone per mese corr. 
Ti.-, per lugiio 74.50, p. luglio-agosto 74.—,, 
per séttem.-dicem. 72.—, calmo 
Frumento. PARIGI 5. Mese corr, 28.95, 
per luglio 28.10, per luglio-agosto 27.80, per 


settem-dicom. 26.95... calmo 
Farina. PARIGI 5. Fleurs de Paris per 100 
chilo per mese corr. 38.55, p.-luglio 38.25, p, 
luglio-agosto 37.70, p. settem.-dicem. 35.65. 
Avena, PARIGI 5. Mese corr. 2.95, per 
luglio 21,60, per luglio-agosto 21.35, p. set- 
tem.-dicem. 20.10. calmo 
SOLE EEE M Sn mesa corr. 42.50, 
per luglio 42;+; per luglio-agosto 42! 
seltem,-dicem, 42.—. i Hoc 


NAVIGLI AGLI HANGARS di. R. Magazzini Genoraii) 
distinta, dei navigli ormeggiati “an i) ii 
sera del 5 giugno con le date presumibili 
del termine i elle operazioni : 

Hangar 1, «Wien», 6, caricazione; Molo IV, 
«M. Verderame», 10, scaricazione; «M. Baque- 
hem», 5, car.; Hangar.3, «Laura» 7, sear.; Molo 
Lloyd: A, «Urano», ear.; (C, «Praga» car.j Han: 
gar 6, «Carinthia», 7, car.; 9, «Delfino, Ravennas, 
scar.; 12 a, «Ghstein», 7, scar.; 12 b, «Samos», 7, 
car; Hangar 13 n, «Maone ex Kaiser FP. Jo, 
scar.; 18 b, «Salerno», 7, scar.; ‘14, «Tyrolia», 
«Gilda», 14, scar.; IT, «Toscatio», 10, scar.; 21 
«Polonia», 10, sear.; Molo I, ePenteta», 5, scat.i 
Hangar 23; «Emma, Vel. Gaspare Su scar.; 24, 
«Elektra», car.; 25, «Nagy Layos:, 7, sent.; 30, 
«Tergestea» scar.; 55, «Bucovina», 8, sear.; «Bi 
Ed. Way», 5, car.; 58, «Austria», near} 69, «Mins, 


Tngso: «Habsburgs, 9, scar; 71, «Trieste», 10; 
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La miniera meravigliosa 


Proprietà letteraria - Riproduzione ar 


Mohun non aspettò il colpo. 

— A te - gridò - non ti manderò a ba- 
gnarti laggiù ma ti prenderò, delicata- 
mente, la misura. 


E con un mulinello rapido, fece indie- 
treggiare 1 assassino, poi con un colpo 
formidabile del suo bastone, gli spezzò la 
lama che s'infranse come il vetro. 

Tl bandito bestemmiò retrocedendo, ma. 
non aveva ancora finito da fare con Mi- 
ele no detto che voglio prenderti la 
misura - miggì il giovane - e voglio la- 
sciartene il segno. È 

Il briccone, indietreggiando sempre, 
era uscito dal fonto degli alberi ed appa- 
riva in piena luce, altissimo con lunghe 
braccia ossute, da gorilla e da scim- 
vanzè. 
© Il bastone volteggiava sempre, attorno 
alle spalle di Michele con un lungo sibilo; 
improvvisamente s' abbassò e con un col. 
po tremendo, matematico, colpì lo scono- 
sciuto alla tempia destra. 

Questi stramazzò a terra; 
cia tese in avanti, e stette. 


terribi stone, il giovane, 
Col suo terribile ba: dono SO 


ista del ma- 


con le brac- 


ma ne fu disarmato dalla v 
riolo accoppato per bene. 
. — Ha pagato il conti - 
chè non l'abbia nemmeno 


mormorò - ben- 
ucciso. 


‘E curvatosi sul corpo del ferito, 10 
guardò, lo palpò; l’uomo respinava, nono- 
stante il colpo ricevuto, capace di spacca- 
re dl cranio di un bove, e una mostruosa 
ammaccatura confiavagli, orribilmente 
la tempia, deformandogli l'occhio. Un sot- 
til rivo di sangue sfuggiva dalla ferita 
blastra, e la mortalità del colpo, giusti- 
ficava appieno le parole del giovanotto. 

L'aggressore era stato marcato per 
sempre. 

Mohun lo esaminò rapidamente: era 
vestito da contadino bretone, del paese dé 
Grand-Camp, o di Belz; sopra il vestito di 
velluto portava una blusa turchiniceia è 
invece del cappello piatto, coi lunghi na- 
stri spioventi, portava un berretto di seta 
nera, a tre pieghe, 

— Hum! - fece l'alfiere - non ha che 
la scorza di questo paese. ; 

— E° piuttosto uria testa di Sassone, 
un ceflo di «godam o bosch». Dopotutto 
è meglio che viva, per risparmiare a lui 
Ja prigione per attacco. a mano armato, 
non volendo io aver la noia di una de: 
posizione in polizia, 

E spingendo col piede, il corpo del ban- 
dito, nel fossato della strada, lo salutò 
con un addio ironico: 

— Buona sera, compare. Se i carabi- 
nieri ti Taccolgono stanotte, ti prende- 
ranno, di sicuro, per uno sbornione che 
S'è fatta una ammaccatura in fronte. 
Spiegherai loro poi, da dove ti sia ve 
nuto, quel giocattolo d' acciaio, che antor 
tieni in mano. Io non me ne incarico, 


anche il comune di Parsazo vorrà venire 


E senz'altro riprese il suo passo gin- 
nastico, 

Quest’ episodio imprevisto gli aveva 
fatto perdere un buon quarto d'ora e 
egli si accorse, dal fischio del treno che 
giungeva alla vicina stazione di Motte, 
che gli rimaneva appena, appena, il tem- 
po per raggiungerlo. 

Venti minuti dopo, Michele. era già 
pronto in stazione e chiacchierava coi 
fratelli Kerdic, aspettando l'arrivo del 
treno, che già appariva, nell'oscurità 
della notte, coi suoi grandi occhi ‘rossi 
di MIO 

— Ioel - disse egli ‘al i 
Kerdic - osserva mene la. e 
do il ponte. L'avventura testè occorsami, 
prova che vi sono dei malandrini noi 
paese. Sta attento alle minime cose. For- 
se troverai qualcuno dei miei marioli 
e quindi per maggior sicurezza prendi 
questa rivoltella che essi mi hanno la- 
sciata in pegno, 

Se ti assalissero, rendi loro la moneta 
del proprio salvadanaro. 

— Niente pericolo, signor Michele - re 
Plicò il colosso, ridendo - comprenderete 
che dopo essere stati trattati così bene 
da voi non avranno voglia. di ricomin- 
ciare tanto presto. Occorre lasciare loro 
il tempo, almeno per la riflessione, tanto 
più poi se non sono del paese, ; 

— Prendi l'arma-lo stesso, amico mio, 
e serbala: non si sa mai! Veglia con tuo 


padre, sul maniero, poichè questa av- 
ventura, mi mette delle nere idee pel 
cano, ’ 3 


d | poi, che io non posso essere là, ad atte- 


— Volete che ne avverta il commis 
sario di polizia? _ 
— Bah! non ne val la pena, tanto più 


stare la tua deposizione, per non crearti 
qualche seria noia, di cui sarei proprio 
desolato. Da altra parte, credo che si 
tratti di gente che torna dalla festa di 
Loudeac. 

— E' vero. - interruppe Alain Kerdic 

- ma non si va al pellegrinaggio con una 
spada bene affilata, ed una rivoltella 
di quella fatta, che si direbbe apparte- 
nuta a un gran signore. 
Il treno giungeva e si fermava. cinque 
soli minuti, perciò. Michele Mohun e A- 
lain Kerdic, montarono prestamente, do. 
po aver stretta la mano del bravo Toel. 
— Ricordati - avvertì Mohun, sporgen- 
dosi dal finestrino. 

—- Non temete, signore - rispose il to. 
losso che non:si nascondeva più per 
piangere. % 

— Quando sarete laggiù, pensate a noi 
e.dateci notizie. Lo dico specialmente per 
mio fratello Alain, ch'è così nemico del- 
lo scrivere. 

Lo sericchiolamento delle ruote ed. il 
soffio affannoso della macchina, tronca 
rono ‘queste ultime parole, e appena il 
treno sparve sulla via ferrata, Ioel Kar- 
dic, riprese sulla vettura, traballante al 
piccolo trotto del ‘vecchio Fatignò, la 
strada. del maniero di Guer. 

- Arrivato al ponte dell'ovest, scese di 
carrozza e si inoltrò. verso il luogo di 
combattimento; s' avvicinò fino alla get- 


tata di pietre, ma non si 
sospetto. sue DURI 

Nel fossato della strada non c'era al- 
cun corpo d'uomo; ma curvandosi sul 
fondo polveroso, alla lucè della sua lar- 
terna, scoperse delle macchie brunastre, 
che sembravano ancor umide. 

Ci posò le dita e le nitrasse rosse di 
sangue.‘ i 

— E' proprio sangue - pensò - sangue 
versato mezz'ora fa, D'altra parte la ri. 
voltella che io tengo era una prova suffi- 
ciente, 

E aggiunse con uno scuotimento di 
testa; ; 

— Non ha voluto che ne parlassi al bri 
gadiere, ma ha avuto torto. - To starò 
zitto su questa avventura, per non spa: 
ventare le signorine. 

Rimontò in vettura, gridando: Hueè. 

Il cavallo riprese, zoppicando, il cam- 
ino del maniero. 


PARTE PRIMA,® 

J CAPITOLO PRIMO, 

Il tesoro del pirata, 

Si dava una gran festa a Saint-Aignan, 

Tl proprietario di Castel-Bangor, di re- 
cente finito, vi stabiliva la sua dimora, 
fastosa assai, a giudicarne dal lusso del. 
l'arredamento. Ponzio Hygin doveva, sicu- 
ramente, essere ricchissimo. 

Costruito secondo lo stile. moderno, il 
più perfetto e il più fantasioso, quel ca- 
stello era proprio una concezione di go- 
gno, incoerente e vago, che si riassume- 
va in un amalgama di torricelte, di ha- 
stioni e di vedette, ‘sparsi senz? ordine, 


Bend, spagnola. 90.—, Cam- |. 


27.75-26.75 calmo, bianco per mese corr. 30%" 


Orari fercoviari a disposizione del pubblico nel Salone d'informazioni del «Piocolow, 


L'Amministrazione del giornale si riserva di 
modificare il testo degli avvisi collettivi per 
cenderne più evidente lo scopo e li pubblica, 
secondo i propri criteri, nella rubrica corrispon- 
dente; non assumo alcuria responsabilità per la 
pubblicazione in-giorni determinati; si riserva 
infine il diritto di non pubblicare dualsiasi 1n- 
serzione, amche dopo accolta agli sportelli; senza 
indicare i motivi del rifiuto; in questo. caso 
l'importo pagato viene restituito. A 

Quando in un avviso collettivo e'è Nindicazio- 
mo «Indirizzo al Piccolo», sì chieda Vindirizzo 
al «Salone d'informazioni», Piazza Carlo Gol- 
doni N. 1, pianoterra, dove l'indirizzo vertà dato 
in iseritto. Chi desidera servirsi del telefono 
chiami il N. 800. - Indicare sempre il numero 
dell'avviso ‘del quale si vnolo informazione. 


PERSONALE DI SERVIZIO. 
OFFERTE, | 
4 cent. la parola - minimo 40.cent, -A- 


GAMERIERA capace cerca posto anche Hotel, 
:9 bagni. Parla italiano, tedesco, sloveno. Offerte 
«Capace_4381» al. Piecolo, 4381 A_ 
Quoca una, capace cucina italiana, tedesca, 
— Corca_ posto. Agenzia, S. Nicolò 31, 4290 A_ 
guoca perfetta per restaurant offresi. Via 
9 Torretta n. 6, IV. 48 A 
DOMESTICA brava tutti lavori di casa, onesta 

oftresì per servizi in una*o due famiglie per 
un paio di ore mattina ed altrettanto  dopo- 
pranzo. Offerte «Ragazz: 5 10, 4953 A 


RAGAZZA. bravissimi osi pe lavori 
di casa, qui o fuori, oppure viaggiare. Offerte 
«Maria» Piccolo. 4647 A 


RAGAZZA per tutti lavori, affresi presso si: 

t gnore solo oppure famiglia piccola, Indirizzo 

Piccolo. "A607.A 

RAGAZZA offresi cameriera soltanto mattina; 

‘| Offerte «Anna» al Piccolo. 4648 A 

VEDOVA distinta andrebbe anche estero come 
governante. Offerte Piccolo «Diligente:. 
4421 


PERSONALE DI SERVIZIO, 
HIESTE, 


RIC: 
5 cent. la parola - minimo 50 cent. 


Di; 


paMBINATA poche ore al dopopranzo, buon . 
È (iglario, cerensi._] Indirizzo Piccolo, 4427 B_ 
OCA brava, tedesca per piccola famiglia, 
cerca l'Agenzia Merlo, piazza Caterina Fi 
d643, 


Ù (CAMERIERA buoni FOLIO cucito, cer- 


casi a giornata, Indirizzo 
pomestIcA SPRli per tuti 
entarsi ci i i 
vocelia si pron) HE uoni attestati. 
MESTICA. cercasi prontamente, el Bo 
Destetto SM pieno a ce Si 
servizio, i VI 

‘nobis pi dlo scale; cercas; NT 
ONNA serviz 


iccolo. 4529 B_ 
lavori.  Pre- 
Via Barriera 

4614 B. 


zio mattina dopopranzo cercasi. = 
Piano terra. 10738 B 
OMESTICA eon buoni attestati cercasi, Kai: 
= dler 9, porta 8, 4587 B 
pomestIcA per cucina cercasi. Via Lavatoio . 
5, secondo, porta 8. 10750 B 
DOMESTICA cercasi per tatti lavori, Via iran 
so 34 porta 8. 10742 B 
DOMESTICA con perfetta conoscenza di cu 
Gina, per sue persone, cercasi. Peosentarsi 
de LI ottimi, Zueculin, via Montorsino 
8° terzo, 
]}OMESTICA cercasi per la tratt Alla 
T_Città di Grass, via Giulia. SO 
ONNA di servizio per tutta la giornata cer: 
DI casi, Trattoria Porrente, via A 19. 
10720 B_. 
Domestica raccomandabile cercasi, buon sa= 
lario. Piazza Goldoni 3, I, sinistra. 10710.B. 


ONNA. servizio cercasi per alcune ore al 
Ha SLI Presentarsi buone referenze. Sa 
DOMESTICA cercasi” prontamente. Via Luigi 
2 Ricci N. 8, D. IV, 10680. pa 
DOMESTICA per trattoria cercasi, San Michele 
d2 N.ro 3, 4520 B 


OMESTICA pulita, capace, attiva, buon sti 
D pendio, cercasi. S, Michele. Se 4498 B 
passa: civile, brava, cercasi per alcune ore: 
del giorno presso piccola famiglia. Via B. 
Cellini 2, IV p. B 
])OMESTICA cercasi con buoni attestati, che 
sappia cucinare, Presentarsi sino alle 4 pom, 
4438 B 


s | Indirizzo al Piccolo. 


IOVANETTA italiana, raccomandata, con re 
ferenze; e domestica cercansi, Indirizzo Pic- 
colo. 4 4585 B 
RESTASERVIZI cercasi per due persone, Ris 
P va Pescatori 20, II. 5 4521 B 
RESTASERVIZI brava ragazza intera giore 
prontamente. S. Lazzaro 1, IV, 


nata cercasi 
porta. 8. d 4515 Br 
RESTAS! 41 cercasi prontamente, matti- 
na, dopopranzo. Miramar 27, quinto, SE 
4 (06 


«ESTASERVIZI che sappia anche cucinare, 
assumesi, Farneto 41, terzo, 4619 B 
prestase :VIZI giovane ‘cercasi mattina @ 


dopopranzo, Acquedotto 25, II, dea 


n 2a i sE tutto i) ingr 
amente. Via Soussa 5, porta 8. 
IRESTASERVIZI & erca: 

18, pranzo. Fos 


pRESTASERVIZI 
Rossetti, 14, p. 


iorno cercasi pron- 
10799 B 

, corone 
4626 B 


10704 


8) 

0. II EdSO 
pRESTASERVIZI cercasi per la mattina, Via 
Crociera 4, ITT, sinistra. 4615 B 
PRESTASERVIZI per mattina 6 pomeriggio, 


cercasi Via Raf! IL 
porta, 19, B 


RAGAZZA per bambini, lavori Jeggeri, piccola 

famiglia, con buoni attestati, cercasi. Via 

Istitoto 5, I, porta 10. 
À 


per 
cercasi. Negozio via 


prontamente. neria. 


ambino, due ore Cn 
Poste 3, Pibronz. 4563 B 
bambino cercasi pronta- 


RAGAZZETTÀ per 
mente, Città Irancoforte,. Molin piccolò 17.' 
10748 B 


RAGAZZETTA, piccoli lavori domestici cercasi | 
resentarsi mattina. Toro: 11, terzo. 10781 B 
GAZZETTA per bambino cercasi. Indirizzo 
At Piccolo. 4506 B 
RAGAZZA brava che sappia cucinare E 


rontamento. Via Nuova 42, II 719 B 
RAGAZZA per lavori! leggeri cercasi pronta 
mente. Gàl, Ponterosso 5. 4560 B 
GAZZO 14-16 anni, per ufficio cercasi. Indi- 
rizzo al Piccolo. 4431 D 


RVA attempata per piccola 'amig) la, per 
villeggiatura Gradisca cercasi. Caio, IRR 


AAA 
DOMANDE D'IMPIEGO È LAVORO, 


4 cerit. la parola - minimo 40 cent, -C- 


(OBRISPONDENTE ungherese, abile, serbo. 
‘W eroato è tedesco, cerca occupazione accessoria 
al dopopranzo od alla sera presso azienda com- 
le: Ofterte sub «Corrispondente ta 
colo. 
HAUFFEUR abile, trentaduenne, offresi per 
qualurique posto, Offerte «Chanffeury E 


ORRISPONDENTE italiano, tedesco, francese 
offresi per il pomuerzalo: Offerte sub «Corrì- 
spondente» Piccolo. 10707 © 
'ATEGNAME edile, capacissimo eerca lavoro. 
3 Irancovig, via Canova 18. 4548 C 
OVANE viennese, intelligente, corrisponden: 
te, indipendente, tedesco, inglese, francese, i. 
taliano, perfetto stenografo tedesco, bravo con- 
tabile, bilancista offresi. Prestasi per qualunque 
lavoro, esperto negoziante, pretese 200 corone. - 
«Primaria forza» al Piccolo. 4867 © 


ll seguito degli avvisi collettivi si tro» 
va in VIII pagina, } 
dl. "—;r__P——6T 
senza pensiero direttivo, senza unità di 
forma. 

Sembrava, davvero, una sfida archite- 
tonica, alla legge del più volgare buon 
senso, e di cui l’uso doveva farne risen- 
tire i grandi difetti. 

In quel momento, però, sotto la carezza 
del sole di maggio e nello splendore 


|della molteplice illuminazione notturna, 


che in quel dì, precedeva la fine del 
giorno, quella costruzione nuova, di pie- 
tre marmoree di smalto, di stucchi, con 
le sue mille dorature, le sue inferriate, 
le sue colonne, le sue.tele istoriate @ 
smaltato, abbagliava l’ occhio e arrestava 
ata lr REGINA ; 
signore del castello, Ponzi si 

contrariamente alle consueto ai 


bretoni di vecchio stam BEt n 
sotto il suo tetto, un pi 
connazionali di passaggio, di villeggianti, 
di cosmopoliti,. gente un po' di dutti i 
Paesi. 
Una folla bizzarra, diversa per carat: 
tere e per condizione, quale  pottebbe 
solo riscontrarsi, là nelle plaghe ameri- 
cane, nei momenti della massima promi- 
Scuità di popoli, giungeva man mano & 
Castel-Banger, ‘e s'aggirava nelle sale 
Sfarzose. Sua RETE STE 
Nell'inerocio dei saluti e dei compli- 
menti, le diverse lingue, frammischiate 
ai dialetti, formayano un contrasto stra- 
riò, poichè il belgio, il tedesco, s' univano 
agli acconti spiccatamente meridionali, 
al nasale spagnuolo, al gutturale inglese, 
ed al garullo lingueggio d' oltre Alpe, 


i È 
| CARLO PARENZAN 


Studente i. er. Accademia di nautica 


cessava di vivere, dopo breve. malattia. 

Gli inconsolabili genitori Francesco ‘e 
Marina n. Dussizza, i fratelli Gisella, 
Giorgio, Renato ed Egidio, partecipano si 
grave dolore ai parenti, amici e cono- 
scenti, 

I funerali avranno luogo venerdì 6 cor- 
rente, alle ore 5 pom., partendo dalla via 
| Tiziano Vecellio N. 8. 


profondamente addolorati, parteci 


munito dei conforti religiosi. 


Stazione della Ferrovia «Meridion 
Gottsehee e deposta colà nella tomi 
TRIESTE, 5 giugno 1913. 


Nuova presa, Corso 


+ 


|. Dopo brevissime sofferenze si spense 
toggi nella verde età d’anni 23, 


Matilde Spangaro 


Accasciati dal dolore, i genitori Luigia 
led Alessandro, le sorelle Elvira, Evelina 
le Mery, nonchè lo sposo Martino Mar- 
Ginko, partecipano ai parenti ed amici 
"tale irreparabile e dolorosa perdita. 

__I funerali avranno luogo sabato 7 cor- 
rente, alle ore 10 ant., partendo il con- 
| voglio dall’ Ospedale della Maddalena. 

: Trieste, 5. giugno 1913. 
OVA_IMPE 
p 


o 


RINGRAZIAMENTO. 


La sottoscritta profondamente commossa rin- 

igrazia dal profondo del cuore tutte quelle per- 

‘ ‘sone che in vari modi vollero onorare la memo- 
xia del suo amato figlio 


GIORGIO 


Specialmente poi i più sentiti ringraziamenti 
_ ai signori professori dell'i. r. Ginnasio nonchè 
ai generosi condiscepoli per l'invio di ghirlande, 
che ne accompagnarono la salma all'ultima di- 


Famiglia BENOLIC. 


Wi pun (7 mr 
RINGRAZIAMENTO 
Profondamente: commossa. la  sotto- 


scritta porge i più vivi ringraziamenti & 
tutte quelle gentili persone che, sia con 
l'invio di fiori o con. l’accompagnare la 
salma all’ ultima dimora o in qualsiasi; 
altra guisa, vollero onorare la memoria 
‘della, loro adorata 


° HMII.IA 


Sente poi.il dovere di esternare la sua 
rofonda gratitudine al ‘chiarissimo me- 
|. dico.dott. Antonio Ruzzier, per le amoro- 
| sissime e solerti cure prestate alla cara 
estintà nel corso della sua malattia. 
mme. Famiglia GARIMBERTI. 


Una parte degli avvisi collettivi si tro- 
va in VII pagina, 


\(RIOVANE magazziniere capacissimo, cerca. po- 
Ù Dee Ottime referenze. Offerte sub «Intelli 


+ 


PIETRO e MATTEO WEBER, anche a nome di tutti i parenti, 


GIOVANNI WEBER 


spirò, dopo lunghe sofferenze, ieri notte, nella grave età di 84 anni, 


. La cara salma verrà trasportata venerdì 6 giugno, alle 6 pom., 
dall’ abitazione di via S. Francesco d'Assisi N. 24, direttamente alla 


Il presente serve quale partecipazione diretta. 


| QRIRATRICE, 


+ 
GIOVANNI COSLOVICH 


OSTE 


dopo lunghe sofferenze spirò Mercoledì a sera. 
La desolata consorte, ANTONIA a nome anche 
di tutti gli altri congiunti dà parte di sì grave 
sciagura agli amici e. conoscenti. 
I funerali seguiranno Venerdì 6 corr., alle ore 
6.30 pom., dalla casa n. 919 di Servola (Ponte 
S. Anna), 


Il presente serve quale partecipazione diretta 
Grande Impresa CAPELLAN, Corso 45 


pano che il loro amatissimo fratello 


ale», per essere 
ba di famiglia. 


trasportata a 


MEZZA lavorante sarta donna brava cercasi. 
14 Corso 15, porta 6.* 10791. D_ 
| MEZZE lavoranti e garzone cerca lavoratorio 
biancheria. Cardueci 26, porta 16. 10739 D 
IDIATORE per camere ammobiliate cercasi. 
| {Indirizzo al Piccolo. 4414 D 
piAzziSTA, esperto per vini spumanti e da 

pasto cercasi, conoscenza commestibili, osti- 
trattori e privati. Offerte sub «Fiamma» Piccolo. 


4574 D 
PREDICA INTE intelligente con bella calli: 
grafia cercasi subito pet importante ditta 
commerciale. Offerte scritte di propria mano 
con indicazioni dell’età, paternità, religione, 
nazionalità nonche copie certificati oppure 
copia; dell'ultimo attestato scolastico. inviare 
sub «Praticante buona volontà» al Piccolo, 
. 5008 D 
Vasari 17, 
10796 D 


ATICANTE. con paga cercasi. 
ore 3-5, scrittoio, 

RAGAZZA Der colletti a macchina e ragazza 

incollatrice cercasi prontamente. Ugo Dona 

N si 10418 


1620. 
AGAZZETTA per portare scatole, 4 corone set. 
timanali, cercasi, Indirizzo Piccolo. 4540 D_ 
AGAZZO negozio manifatture, con paga, cer- 
casi. Della _Torrg, Stadion. 11. 4507 D 
Ragazzo per legatoria libr 
23 Bramante 4, Marsich. 679 D_ 
Ragazzo forte cercasi per magazzino. - Ri- 
volgersi Schna 3, _? 4628 D 
AGAZZO. con si prontamente. In- 
“ dirizzo al Piccolo. 4569 1) 
AGAZZO per negozio manifatture cercasi, - 
Al Via Cavana N. 8 4598 D 
Ragazzo quindicenne per negozio chincaglie 
fiori, cercasi per portare merce, paga cor. è 
Settimanali. Indirizzo Piccolo; 4546 D 


pocazze per lavori facili, buona paga Coni 


1070! 


RAGAZZO per dro 
AA quedotto 4L i 
RAGAZZA, donna per appalto, cercasi, cauzio- 
ne 800 corone, vitto, alloggio, paga. Indirizzo 
Piccolo. 4586 


ARTA brava cercasi prontamente: Via Raff: 
O, 


neria 11, terzo, porta 17. 4557 Db_ 
vorante  e_mezza . lavorante, 
i IV, 10810 D 


cercansi. Via Cunicoli 


ignorina ‘per corrispondenza ita- 
a-tedesca, un'ora serale, cercasi. Offerte 
con pretese «Dickxyue al Piccolo. 4645 DO 
:IGNORINA. pratica lavori scrittoio, conv: 
scendo italiano, tedesco, trova. pronto  mu- 
piego. Offerte «Scrittoio» val Piccolo, 4628 D 
GIGNORINA 23-28 anni, buona: conoscenza, ita- 
liano-tedesco, pratica lavori serittoio, dattilo. 
grafa, cercasi, Dirigere offerto al. Piccolo. sub 
<«Tuehtigo. 10732 D_ 
IGNORINA giovane disponente buone, referan- 
ze, corrispondente tedesca con conoscenza ita- 
liano-dattilografa cercasi. Dirigere . offerte al 
Piccolo sub «Volonterosa 10781v. 10731 D 
IGNORINA. perfettà lingue italiana-tedesco, 
bella calligrafia, già pratica serittoio, può oc- 
cuparsi anche prontamente presso ditta locale. 
Offerte\al Piccolo sub «Posto stabile», 4412 D 
arr riraraninmiicv!cti 
CAMERE 


i cercasi, Donato 
10679 D_| 


ME Act UA affittasi. Via Ch 
iP 
TANZA bellissima, ammobiliata, gas, mi 


$ 
$ 


due persone: Crociera 1, porta 4. 


10760 E 

® distinto. Foscolo 9, porta 16. 0765 E 

STANZA vuota, volendo comodo cucina, 

© tasi. Vasari 19, rta_12, 107 

STANZA ammobiliata, soleggiata, disobbligu 
ta, bella vista, Piazza Ponterosso 5, terzo. 


ma nettezza, affittasi prontamente per una, 


affit- 
67 


PPARTAMENTO tre stanze, stanzino affittasi 
agosto. Escluso bambini. Seuefontgne E 
[10740 


Telefoni inferurbani Vienna e congiu nzloni N. 485; Regno d'Italia N. ZU 


ORMAGGIO pecorino, 
che partite piccole. V 
Istria. 3 


nil 18, vende an- 
lova Piol, Verteneglio, 
4581 M 


EL mio giardìn. Bellissima canzonetta fiumans, 
Vendesi nello stabilimento musicale Giusepa 
pe Verdi. Via San Giovanni 18. 10500 P 


APPARTAMENTO via Remota, vista al mare, 
4 stanze, stanza servitù, bagno, cor. 1500, - 


GTANZA bene ammobiliata, affittasi; giovane tuoi Gaspero Weis, mediatore, Caffè Nuo- 
va È 


‘a_ York. 4633 Li 
APPARTAMENTO in ‘villa, città, comfort mo- 
“.derno, 10: stanze, 2 camerini, soffitta, giar- 
dino grande, affittasi cor. 3000. Rivolgersi Ga- 
Spero ‘Weis, mediatore, Caffè Nuova ra 

Î 


(puzzo a motore e vela vendesi; dalle 2 alle 
4 8 pom. ‘Pasticceria riva Grumula 20. 4509 M_ 
TAMPADARIO gas, tre _appliques-candele-vetro 

Murano, due finimenti stoffa, seta, specchio 
grande con giardiniera, dorato, tutto quasi nuo- 
vo vendonsi: Ore visita 11-12 ant, Indirizzo. Pic- 
colo. 
LETTO, suste e materasso, vendonsi, Via San 

Giacomo in monte 12, p._ 20. 10666 M_ 


46381 E 


anca 10, 


tansi uso scrittoio; ingresso 
o. 4 


APPARTAMENTO, comfort, due camere, came- 


«A vuota, entrata libera, FIGUTOE pron 
i 195. 
mmobiliata, bella affittasi. Far 


TANZA ammobiliata, ingresso scale affittasi 
© prontamente. Sorgente_9, porta 13 b. 4566 E 


10723 1 


rino, affittansi agosto. Pendice Scorcola 508, 
= |dietro_kal va 4504 La” 
PPARTAMENTI due camere, cameretta, cuci 
na, cantina: camera, cucina, da affittare, casa 
Nuova, Via Media 50. Montegani. * 4601 Lo 
1| APPARTAMENTO soleggiato, una stanza, ri- 
Tpatiztio: cucina, affittasi, cor. 460, tutto com- 
t 10776 L 


Barr: 
4560 E 


GIAN 
a giovam impiegati, casa nuova, 
Indirizzo_Piecolo. 


ri. 


TANZA bella, ammobiliata affittasi. Sanita | PYeso, Eremo 4, angolo Rossetti. 107761 
$ N. 5, piano terzo, destra. 4578 E PATPARTAMENTI E TE RR 
È n] 7 3 (è, camerino, cucina, al ansi, prontamente e 

ZA, stanzetta, camerino, vitto affittausi dgosto! Sorittolo Bhrtiora 8, secondi, 


Jarriera_8, secor 10775 1 
APPARTAMENTO una stanza, camerino, cu- 


STANZA con letto affittasi. 


gTANZA uno, due letti, con vitto, affi 
giugno. Zonta 5, II 


RICHIESTE. , 
5 cent .la parola - minimo 50 cent. 


FP 
trica, cerca. signore presso persona, 


Piccolo. 10787 


Via Giacinto Gal- 
10712 E 


© lina _N.5, quinto. Dit; 
TANZE due, ingresso libero affittansi Uso 
scrittoio. Sanità 3, portiunia. 10711 


asi 15 
10686 E 
nin 
CAMERE AMMOBILIATE E PENSIONI 


BAMERA eventualmente vitto, posizione  cen- 
oppure 
famiglia non mestierante. Offerte «Distinto Dar) 


cina, affittasi prontamente o agosto,  co- 


Tone 540. ‘Donadoni 24, secondo, 10774 Lo 
PPARTAMENTO  subaffittasi prontamente, 
24 agosto, 3 camere, camerino, cucina. Boc- 

cageio 7, secondo. 4609 L_ 

APPARTAMENTINO camera; cucina affittasi 
Preferibile senza prole. Risorta 6, primo, 

10705 L 

APPARTAMENTO 3 camere, cucina affittasi 
per agosto. Rivolgersi via Geppa N. 16, lì- 

quoreria, 10714 Li 

APPARTAMENTI bellissimi, soleggiati, tutto 
comfort, due camere, camerino, tre. camere, 

Camerino, bagno, cucina affittansi, prontamén- 

te e agosto. Via S. Vito 36 e 38 (angolo Via Na- 


rio» Piccolo. 10745 _F 


GAMERETTA, preferibile ingresso libero, puli- 
tissima, eventualmente vitto, desidera, giovane 
tranquillo presso ottima famiglia. Offerte «Da- 


vali). Amministrazione Giulivo, Toro 14, I 
10804 L 
PPARTAMENTI: Barriera 27, Belvedere 30; 


Madonnina 11, Rossetti 12, affittansi agosto. 
10689 L 


6A ERINO con letto, chiaro, arioso, cercasi 
Vicinanze Istituto. Offerte coni prezzo A 
5 


riziano» al Piccolo. 


campagna-città, 4 stanze; 
A eucina, terrazza, gas, affittasi cor. 45 men- 
gili. Indirizzo Piccolo. 4508 _L 


A PARTAMENTO 


moderno, casa nuova, eventualmente 
cercasi presso distinta famigli 
te. Offerte «Distinta' 10578» 


Piccolo. 


TANZA elegantemente ammobiliata, portoni 
Atto, 


APPARTAMENTO 2'stanze, cucina, affittasi 2 
giugno Donota. Rivolgersi Zonta So È 


APPARTAMENTI cinque stanze, camerino, cu: 


‘TANZE da Jet 


cercansi, Olferte «Palace Hotel Excelsior 
Piccolo. 


QTANZA grando, oppure due piccole, 
liate, ingresso. libero, nel centro d 
(via Ghega, 
15 giugno. Offerte sub «Herrmann» al Rd, 


presso piccola famiglia, pi Ù 
Kandler. Scrivere sub «Bernardi 2» al Piccolo. 


in sei lezioni. Madonnina _9, porta 14. 
ERLITZ School lezioni in tutte le 


B 


TEZIONE danza questa sera ore 8-10. 
H Istituto 15. Maestro Giulio Modu 


T 


4261 G 


Valdirivo 30, 


OGGETTI RINVENUTI E SMARRITI 
5 cent. la parola - minimo 50. cent. - H- 


mancia. 
4611 E 


RICERCHE DI APPARTAMENTI, 
BOTTEGHE, MAGAZZINI, ecc, 


5 cent. la parola - minimo-50 cent. 


Inogotenenziale. Portarlo Piecolo, 


pose 


solo, Indirizzo Piccolo. __ 
APPARTAMENTO, 2 Ssaiorei 
A4 prontamente, centro. 


507 
encina, 


AMBRA o encina  corcansi 
padre e figlia. Offerte Piccolo «Giuseppe», 
sid 1 


OFFERTE DI APPARTAMENTI 
BOTTEGHE, MAGAZZINI, ecc, 


6 cent. la parola - minimo 60 cent. - L- 
PPARTAMENTO moderno, 5 camere, cameri- 
no, cucina, affittasi agosto. Via Belvedere 28, 
cor. 1150, visitabile dalle ‘ore 9 alle 4 pom. 


4318 


0. (due) con salotto, bene am- 
mobiliate, possibilmente con bagno, in villa, 
217» al 
4510 P_ 
QIANZA vilota, comodo, éucina, cerca pensio» 
4 nata agosto. Offerte «Distinta» Piccolo. 4500 F_ 
ammobi 
lella città 
Piazza Ponterosso), cercansi per il 


TANZA ammobiliata, corca distinto signore 
ressi Giardino- 


A N 10758 F_ BOTTEGHE, negozi, magazzini e appartamenti 
STANZA ammobiliata, con due letti, comodo | da 3—12 stanze, qualunque punto di città, af- 
cucina, con gas, cercasi pel 20 corr. Offerte |fittansi. Rivolgersi caffè Corso, Biondi. 10744 L_ 
«Sposi» al Piccolo. 4623 F° BortEGHE bellissime affittansi prontamente. 
x e Via Caserma. 1 angolo via Ghega 19. side Li 

ISTRUZIONE ALZOLAI ner layori fini trovano prontamen- 

5 cent. la purola - minimo 50 cent. «+ G- te oecupazione. Tomsche, Corso 5 EE 


ARITMETICA, contabilità, tenitura (ooepis 
ooo mo: 
derne private in elasse a domicilio quindici 
docenti delle rispettive nazionalità, grandi ri- 


bassi por stagione estiva. Ufficio traduzioni, via S 
i tansi prontamente oppure agosto,  Informa- 
SIOE ; È 10678. | zioni: Parneto 46,0 Pittoro: 10764.) 
HITARRA, mandolino, violino, apprendonsi | tOCALE dio NA asi ron one deo: 
entro due mesi, con metodì facili, celerisst- Sidia Sotatiniania var FITTIZIA Ja; Si 
pi e O E alimenti Via e uso, prezzo convenientissimo. Eroi 
Valdirivo 11: 1, ‘9019 /G_ | picuen Corso1s, s34 


0. Sala via 
2 4544 G-_ 
EDESCO in 24 lezioni. Metodo sperimentato 10 
anni con enorme successo. Madonnina 9, por- 


ta d4. to 
yerso ogni lingua, in una settimana. Reyer 
3960 CF 


COCO EIZO 
AZZO quattro chiavi, smarrito’ pressi palazzo 


AAAAIAAANA ANAAO 
PPARTAMENTO di tre stanze, sulla strada, 
camerino e eucina, con comfort moderno, in 

posizione centrica, per il 24 agosto, cerca STRO 


cercasì 
‘erto «4612 Piccolo, 


prontamente da 


cina, giardino affittansi in Scoreola. Coroneo 
TI0, campagna, Cabiglio. Appartamento due ca- 
763. Amministrazione Giulîvo, Toro 14, primo. 
10801 Li 

APPARTAMENTI bellissimi, soleggiati, tutto 
comfort, tre camere, camerino, bagno, cu- 
Gina, uno. due camere, camerino, cucina affit- 
tansi. prontamente oppure agosto, prezzi con- 
venientissimi. Via S. Vito 84 (10 minuti dalla 
Piazza. Goldoni). Amministrazione Giulivo. Tu 
To 14, primo. 10805 1 
ROTTEGA-retrobottega, centro, per qualunque 
esercizio, affittasi prontamente, 89 mensili. 

. | Indirizzo. Piccolo. 4605 L, 


pAMERE a cucina, affittansi prontamente. 
19 Pasquale Revoltella 861, villa Carla. 10701.L 


pigionansi, destra chiesa Roiano, cor. 390. 
SERE x 10685 L_ 
AMERA, cucina, bellissima campagna, affit- 


MAGAZZINO affittasi prontamente. Via Sanità 
1. Tp., DELE 
'AGAZZINO, paraggi via Kandler, aifittasi. 
Rivolgersi via Toro 7, magazzino. 10492 Li 
MAGAZZINO da due fori ed nno da un foro in 
via Giuliani 23, nonchè pel 24 agosto un ma- 
gazzino d’angolo da due fori in via Ginliani 23 
ed uno da un foro in via Cassa di Risparmio, 
affittansi prontamente. Prezzi convenienti. Bi. 
volgersi: via_S. Nicolò 6, I, Valle. 10343 L° 
MAGAZZINI, negozi, allittansi. Rivolgersi Gu: 
spero Weis, mediatore, Caffè Nuova den 
(6: 


Rivolgersi via Zonta 2, 


lissima_ posizione, Indirizzo Piccolo. _ 4166 L_ 
QTALLA per 8 cavalli, rimessa, fienile, acqua, 
? paruggi via Kandler, ‘affittasi. Rivolgersi via 
Pero 7, magazzino. ___ 104911, 

TUDIO avvocato, ambulatorio medico, od uf- 

ficio commerciale, affittasi pel 24 agosto, Piaz- 
za Poste 3; dune stanze, anticamera. Indirizzo al 
Piecolo. ‘3974 L 
vaniinininaninmcmmnicmts]ti 
AGQUISTI E VENDITE D'OCCASIONE 
+ (soltanto per privati, non per esercenti). 

Gcent. la parola - minimo 60 cent, -M- 
DAAARARANANANAAAANAAAIAAAOANA 


UTOMOBILE, vetturetta 2 posti, anno 1912, 
quasi nuova, vendesi. Indirizzo BIL. 
4437 


fAMERA, camerino, cucina, prontamente, ap 
; 


rica: Affittansi due camere, poggiuolo, Rel Ù 


TAYAMANO, per una persona ‘vendesi. Via 
Valdirivo_23,_ IV. 101 L 
LETTO. susta, vendonsi, via Nuova n.85, IV. 
Il signore che ha fatto offerta mercoledì pre- 
gato ripassare. Culiat. 10721 M 
MOBILI antichi, tnppeti persiani, figure bron- 
zo, comperansi. Offerte «Signore» Ron 


diva M 


OBILI stanza pranzo, anche singoli pez 
vendonsi. Via de'i' Olmo 14, terza, porta 1 


10798 M 
MAccE NA ricamo vendesi cor. 80, via Bo- 
0 n. 2, pianoterra. 10747 _M 


si 
MOBILI di una ‘fabbrica im Tiquidazione a 
prezzo senza concorrenza. Via Squero nuovo 
7, primo, fiancò palazzo postale. 4593 M 
ACCHINA scrivere «Adler», modello 7, serit- 
tura visibile, nonchè cassa forte quasi nuo- 
va__vendonsi. Indirizzo . Piecolo. 4567 M 
METSEA a gas 5 cavalli vendesi. OMOALI 
prANINO, corde incrociate, moderatore, vende- 
si prezzo mitissimo. Ss. Martiri 23, ER AArT 


(piANO:a coda, buonissimo, vendesi Via G. R. 
Carli 8, III 10640 _M 
poLTRONE, tavolino, sofà di paglia, piappo- 
| nesi, seta per donna, uomo, vendonsi. Via S. 
Francesco 12, portiere. 10429 M_ 
puLti e tayoli usati per serittoio, stufa ferro, 
scaloni per scaricare botti, serrature da por- 
tone, ferro vecchio, vendonsi.  Chiozza 30. 
10673 M_ 

piANINO nuovo vendesi, prezzo d'occasione. 
Indirizzo al Pi 4543 M 


TANINO cercasi, prezzo corone 150. 

Piccolo, adi 
PANZA studio e lavoro, quasi muova, lampa- 
de e diversi oggetti da vendere. Esclusi ri- 


Indirizzo 
4603 M 


venditori, via Caserma 13, I 4588 _M 
TANZA pranzo, nuova, teiera, argentiera, 
comprese, vendonsi cor. 1000, stanza visite 


completa cor. 400. Via Pesce 3, terzo. È 
vestiti 


QPOLVDRINI modernissimi, corone 9; ve 
uomo, signora; bluse, vendonsi. Scorzeria 1, 
porta 14. 4595 M 


$ tensili cucina, perfettissimi, assieme cor. 18, 

4500 M_ 
$ vendesi occasione. Molin grande 30, magaz- 
zino._ E 10706 M_ 
Turi ferro, 2-2%", 80. metri, cercansi. Vendesi 


EDIE cannadindia, macchina) trituracarne, i 
escluso rivenditori. Indirizzo Piccolo. 

TANZA matrimoniale, stile moderno, nuova, 

graude vetrina, macchina lavare. Rettori 1 


primo. 12028 M_ 
TORNO grande per legno vendesi. Via S, 
vanni N. 8, deposito vini. 10 


|JTENSILI per macelleria, vendonsi. Via del- 
l'Olmo 18. rata I i A RON 
VESTITI due, splendidi, foulard; altro étamin; 

bellissima blusa merlo, sbaglio misura; vestiti 
uomo; Indirizzo 
Piccolo, 4608 M 
VESTITO, sottana e sacchetto leggero, quasi 

nuovo, vendonsi, Madonna mare 4, V, porta 21. 
ESTE 1207 M_ 
ESTITO signora, nuovissimo, tela, bianco, 
Mero, vendesi, metà prezzo, mattina. Indiriz- 
zo. Piceolo. 4509 _M_ 
ASCA. ziùzo, sparherd grande, stufe, scalda- 


due chiffoniers, vendonsi. 


\j bagno gas, un bagno doccia, adatto villeggia- 
tura, tre gasometri acetilene, vende Cramer, 
Madonna mare 15, 10583 M 


CAPITALI, SOCIETA’, CESSIONI 
DI AZIENDE COMMER, È INDUSTRIALI 


t. la parola - minimo 60 cent - N- 


porTEGHINO veni i 

25 que prezzo. In zzo al Piecolo. 4369 N 
APITALISTA, per, poi eventualmente ass 
ciarlo, cercasi per esperimenti di una gran- 

de, invenzione. Indirizzare offerte sub SETE 


i causa malattia, DURE 


pe 
azienda commerciale, beni 
casi. Serie offerte sotto ir 
formo in posta. 
GREDITI gindizialmente gi 
rone 4000, cedonsi condizioni favorevoli causa 
partenza. Geppa_10, primo, destra. 12033 N_ 
ALI disponibili per prime e seconde 
tavolazioni. Grego, caffò Adriatico. 10727 N 
Indi- 
Piccolo. 1 14571 N 


ECRETO trattoria territorio. appaltasi. 
rizzo al 


000, 60 
85,000. cercansi prontamente da intavol 
pra case moderne di valore doppio. Rivolgersi 
Giovanni Nassiguerra, Pietà 6, tel. 477, E a 

598 N 


APPARATI vari per 

24 to indotta, 

vendere. Indi 3 

ANELLO bri sole cor. 200 
occasione, Indirizzo Pi: 


galvanocaustica, corren- 
CARE ntgen e accessori» da 


rara 
È. )_Piecolo. 4532 M_ 
AIGRETTES finissime, vendonsi a prezzo d’oe- 
A ca a) 10700 M 


ORA SEZIONI: PRIVATE 
5 cent. la parola - siftuan 50 cent. E- 
latitante AAA AAA AAA AA 


A Capodistria; chi desidera collocare bene doz- 
zinanti ginnasio 0 magistrali, mandi richie 
sta (entrovil 20 corr.) sub «S. N. 70» fermo posta. 
i } 4568.E._| 
BAMBINO a perlsione, in campagna, prendereb 
be famiglia di cuore. Indirizzo al Piccolo. 


4530 E 
AMERA ingresso scale affittasi signore, - 
2 Ghiozza 41, 10741 E 


PAIS 4589 0° 
IVANE distinto, ottima famiglia, perfetto 
‘magazzini: gente doganale -e speditore, 
rta posto. Gentili off «Bordeanx GEUORE 


BIOvA (E di drogheria con esame ed ottimi at- 
M testati, cerca posto. Offerte. sub «Pronto 10347» 
Piccolo. 10347 C 
|rineato 
È ra corrispondenza serbo-croata, 
Piccolo, 


ovane, pratico scrittolo, datti 
eo 


=| 5 so uomini 


(ERFEDT( 

ste ‘italiano, 

colo. 
GA 


corrisponde tedesco, unghere 


dato, ocenperebbesi quale cameriera-cassiera [A bene ammobiliata, gas, stufa, ine 
nia ocenpazione libera, Offerte «Zahlkelnerina ‘gresso quasi libero affittasi. Canova 2, 1. 
Piccolo. È 45910 i 10779 E 


PAMERA ammobiliata, due letti, vista al ma: 


BAI ERA ammobiliata, ingresso libero affiîta: 
2 si prontamente. Tiziano. 9, p 2. 10709 E 
CAMERA ammobiliata affittasi via San Sha 

stiano, piano primo. Rivolgersi appalto via 
San_ Se! i 10722 Wi 


tiano 3 


APPARTAMENTO due stanze, cucina, affittasi 
prontamente. Destra chiesa Roiano 1, 4264 Lo 
APPARTAMEN T per agosto, affiltansi da una 

e due stanze, eneina. Destra chiesa Roiano 1, 


263 L 


APPARTAMENTI 4 camero, 3 camerini, cuci 
na; duo camere, cucina, camera, cucina, al 
fittansi. Via Gatteri 4148 L_ 
PPARTAMENTO per agosto, via S. Caterina 
N. 1, palazzo Greinitz, 3 ‘stanze, davanti, 1 
stanza \interna, \stanza da bagno, cucina,  di- 
spensa, anticamera, comfort moderna, (ascon- 
sore, luce elettrica, gas). Rivolgersi diretta- 
mente presso Ed, Ast e Comp. ingegneri, S. 
Caterina 1L___ 1224018 Li 
PPARTAMENTO' 8 camere, 2 came 
na, affittasi prontamente. Via Raffine di 
piano secondo, cor. 1 220 10559 Di 
o, bagno, 2 closet, 
luce elettrica, primo. piano, altittasi pronta. 


te, affittasi Gretta: di' sotto 
N_164. 4556 E 
QAMERINO ammobiliato, soleggiato, arioso, af- 
19 fittasi, eventualmente vitto. Acquedotto 71, 
IL, ped. i ; i ASI E 
AMERINO ammobiliato cor. 30 monsili, eseli- 
so uomini. Riva Pescatori 20. I. 10670 E 
GAMERE splendido, elegantemente ammobilia- 
Se, massima nettezza, affittansi présso distin- 
ta persona a distinte persone. 
piano II È Ù 
GAMERA vuota, ingresso libero, affittasi, Via 
S.,Michelo_9, II, destra. 12031 E. 
CAMERA olegante, con 0 senza vitto; aflitta 
distinta, famiglia. Via Nuova 30, n 


pamena ammobiliata, disobbligata, gas, ot: 
o, affitta prontamente distinta 
‘hiozza! 38, porta 74625 I 


prontamente. 


Acquedotto 13, 
d 4522 E 


CIGNORINA assolto scuola commerciale cerca 
ttilograta italiano, tedesco o 
e éPromurosa 9799 Roio 

75 


ese 
Pia: 


qualunque 
Via. Solita 


POSTI DISPONIBILI 
ED OFFERTE DI LAVORO 


5 cent. la parola - minimo 50 cent. -D- 


casetta 3 
BONDI 
e 


con cauzione, co- 
4572 D 

grafia cerca- 
erte sub «Cas 

09 DI 


AMERTNO ammobiliato, interno, ‘atittasi 
prontamente, : Barriera 11, terzo p., destra. 
Turan Si de SMIERE INTO 
GEAZ: 1-3 stanze ammobiliate, affittansi presso 
1 distinta signora sola, brava di cucina, ad una 
signora o signore stabile. Scrivere alla signora 


Maria Wagner, iraz, Miinzgrabenstrasse ‘99; 
1 piano, r. 88454 E 
PANZA © 


A ammobiliata affiltasi 
-Squero- muovo _7, I, ;6. 
TANZA bene ammobiliata 
23 detti. loroneo 5, II, destra. 10752 E 
TANZETTA elegantemente animobiliata, com: 
preso buonissima pensione cor. 70 mensili, af- 
fittasi prontamente. Via Nuova 


prontamente. 
37060" 


» ingresso libero, 1, 


27, quarto. 
ORTI 4583 _B 
TANZA vuota, affittasi. Via.dei Fabbri 4, 11l; 
19 porta 15. 4578. D 


guANZa ammobiliata, eleganto darebbesi anché 
per scrittoio. Piazza Barriera 4, II, destra. 
, 10746 1 
oggiuolo, un balcone e antica: 
ibero, gas o luce elettrica, af 
10729. 
prezzo 
107260, 
Salice 9, piano terzo, 
1016: 


TANZA con 
mera, ingresso Lib 
littasi. Corso 21, II. 
NZA ammobiliata, Vitto, affittasi, 
mite. Bosco 10, porta 7. 
'ANZA vuota affittasi. 
porta 5. n, 
NZ, CTTA Viota, affitasi corone 13 


davanti, notti 
d Si, corone 24. Chiozza 25, D, 6. 0 13 
GIA ZE (due) attiguo, ingresso scale, affittan- 
Oi. 8. Giorgio. 7, .1IL +. 10668.E 
TANZA bellissima, affittasi. Via San Nic 
18 secondo. 
DANZA note, af 
O rina impiegata. Via Nuova 32, 
NZA ammobiliata affittasi, 


| Fasrorino cercasi per” 
(orso 37. i 
PARZONE modiste cercansi proutamente, Via 
JM Nuova, 36, IT _10698 DI 

vi 


3 L Vi iù è mezza brava sarta donna 
mo Gi prontamente. Boschetto pi 
AVORAN' sarte donna (primo), cere 

9 Too corona pri pui SD 
R b ona fam glia, to, 

P A carini Drontamente, Offerte «0, 8. 

‘al Piecolo. 4 4516 D 


_10809 
negozio vestiti fatti, 
È 10784 D 


10667 E 
“QIANZA ammobiliata affittasi prontamento 0 
5 per 15 giugno. Piazza della Borsa 3, T' 
porta 10. l vE 
'ANZETTA , ammobiliata, ariosa, eventual: 
mente vitto, ingresso libero, affittasi, Chiozza 
II, porta id: gi 


0 
ANZA vuota, grande, con gas, affittasi, co 
i escluso donne.è Via Tivarnelia 8, 
12034 E 


© 
i libero alfit 
secondo. 


mente. Rivolgersi dal portiere via. Caserma II. 
È 10524 L 


APPARTAMENTO 4 camere, camerino, bagno, 
cucina, cantina, ascensore, acqua, gas, vista 
sul mare, aftittasi prontamente. Via Boccaccio 
29, portinaio. ___ Ae a ARRE di 
APPARTAMENTI bellissimi 3-3 stanze, poleg: 

giati, affittansi. Via P. Revoltella N. DL hi A 
APPARTAMENTO composto di sei stanze, ca- 

merino, eucina, gas, acqua, terzo piano, sul 
davanti, afflttasi pel 24 agosto cor. 1200, più ae- 

i. Via S.S. Martiri 2! tlinafa: i 1022010 
PPARTAMENTO mezz no, Vista mare, tre 
KA stanze, bagno e camerino, subaffittasi causa 
partenza, condizioni vantaggiose, prontamente 
o per agosto in via E. de Amicis. Rivolgersi 
10-12, 46% Piazza Lipsia 7, I p. 10140 L 


n ‘APPARTAMENTI parchottati, lastre ornamen- 


tali, acqua è gas composti di cinque camere, 
camerino, dispensa, cucina, closet e cantina, 
cor. 1400. Via Giorgio Vasari 17. Quattro. came. 
re, cameretta, ripostiglio, stanzino da bagno, 
cucina, eloset e cantina (illuminazione elettri: 
ca), cor. 150 e 1700. Via della Fontana 11. Due 
camere, camerino e cucina, cor. 754, e camera, 
camerino, cucina, cor. 444, Via Donato Braman: 
te 9. Per ulteriori. schiarinenti. rivolgersi am- 
ministrazione Stupatz, via Zonta 5, I piano, te- 
lefono 2164, oppure dal proprietario Hildwcin, 
via Molm grande. .16, dalle 3 alle 5 pom., tele- 
fono 1935. 10119 Lo 
APPARTAMENTI di quattro è cinque stanze, 
stanzetta, due stanzini uso ripostigli, stanzi- 
no da bagno, cucina, closet, terrazze e poggiuoli 
sulla: facciata, massimo lusso e -comfort, come 
Parchetti, lastre ornamentali alle portiere, por- 
favoce, sonerie elettriche, gas per calefazione e 
illuminazione, nonchè luce elettrica in tutti i 
locali, acqua, focolai economici ecc. affittansi 
per il 24 luglio nella casa rimessa completamen- 
te a nuovo al principio di via Molin grande 
N. 16, sita a mezzogiorno con vista sul giardi. 
no pubblico. Inoltre sono ancora disponibili ne 
gozi di uno e dne fori. Per ulteriori schiarimen 
ii rivolgersi dal proprietario  Hildwcin, sopra- 
luogo dalle 8 alle 5 ‘pom. Telefono 1985, oppure 
amministrazione Stupatz, via Zonta 5, I p., te- 
Jafono, DIGI. 1018 1 
PPARTAMENTO 3 camere, camerino, enel 
na, (elegante, affittasi via Boccaccio il 


pronta. 
terzo. 10730 Li 
PPARTAMENTO splendido 4 sianze, camori: 


LI 


24 agosto. Rivolgersi via Michelangelo P, 722 
x 4577.L 


alfit 
arsi scrittoio Vasari 17, ore #-5. -10795 Li 
A ARTAMENTI due-tre cainere, camerino, 

cucina, poggiuolo, cantina, ogni comfort af- 
fittansi per agosto, corone 650-f00. Roiano, Er. 
macora, 4, dietro ‘chiesa. © 107881 


no bagno, camerino, giardino ece, da affittare 


prontamente. Barcola_84, I piano. _ 
TCIGLE/LTA nuova” vendesi. 
2 orologiaio. A 
piCICLETTE nuove vendonsi, rara occasione. 
Acquedotto 31, negozio commestibili. , 4538 M 


Via! Farneto I 
4532 ML 


IGLIETTI del Monte di biciclette acquistansi. 
Hotel Lido, Monfalcone. 4525 MO 
FICICLENTA Torpedo ‘vendesi cor. 70. - Via 


Pozzo bianco 8, quarto; Durbesich, dalle 12 
allo_d. 4620 DI 
BOTTI vuote; Marsala, mezzebotti vino, veu- 
1 dousi. Depaul, ‘Riva Pescatori 6. 4639 M 


ANCO marmo e zinco vendesi prezzo  d'occa- 


sione. Via Chiozza'4, primo. 10572 _M 
PICIOLETTA nuovissima, valore 250, vendesi 


causa partenza cor. 120. Farneto 43, DONA Si 
1738. 

picIoLETTA ‘ottimo stato, da vendere, cor. dl. 

Via Bosco 34, terzo, 10751. M 

prusE (80 pezzi), ultimi modelli, collezione di 

un TO vendonsi. Rivolgersi: Dr, Se 


cansa partenza 


L 


ATTERIA, cartole Gi veni 


qualunque prez a BI. * 10797 N 
NEGozIO bene a o si prontamente: = 
4° Indirizzo al Piccolo. 4379 N_ 

EGOZIO in articoli correntissimi, in citta 

importante di provincia, esistente cin altre 
10 anni, vendesi. Occorrono 10-15.000 corone. - 
Indirizzo sub «Negozio 15.000»,»al Piccolo. 

1 


PERSONA cerca 100 cor. restituendo rate: 


GERANI in vaso varietà bellissime a centesimi 

50, viti selvatiche metri 2.50 altezza corone 

2.50 al pezzo, per poggiuoli. Per quantità mag- 

giori, prezzi da convenirsi, R. Perotti, Bi di 
K 


(RTACCIATE per famiglia corone 4, vendesi, 
occasione. Via Caserma 14. Cesca. 


10812 P 


ioni in legno ‘a cor. 2.50; leti 
tutto le qualità; mobili da cucina; stanze com- 
plete a prezzo ridottissimo; tavoli a RSLIO Lo 


LEVATRICE autorizzata accoglie gestanti. Ade- 
le Emerschitz-Sbaizero, Farneto 78, tel. 278, 
Rom. IV. Villi oprio. 10672 P' 
LENTIGGINI, hie della pelle, spariscono 

in pochi giorni coll’uso della Crema. Far- 
macia_Rovis, cor. 2.50. 10694 P 


LE rinomate pillole rinfrescative antiemorro! 
dali e depurative del sangue si trovano uni- 
10693 P 
Mosizi d'occasione, usati e muovi vendonsi 
ODISTA. Occasione, forme Firenze, forme 
nere, cor. 6. Giacinto Gallina 6, I. 10766 P 
Li _cappelli pronti, forme, cor. 5. 4617 
pETROCAPTOL fa ceresceri 5 
la. testa dalla forfora; indispensabile a chi 
fa bagni di mare. 10692 P 
rimberga, offresi ai signori albergatori e trat- 
tori. Un chilogramma cent. 66 (3 radici pesano 
Krems, jangenloiserstrasse (Austria inf.). 
13528 P 


camente a 60 cent. nella farmacia  Rovis. 
MODI: prezzo, Paduina 5, Mainardi. 10443 P 
ODISTA via Nuova 45, primo, vende bellis 
capelli e pulisce 
RAMOLACCIO («crem»), ottima qualità di No- 
un chilogramma). A. Preiss,  Krenn-Export, 
alpagas; 


ITELLO 1.44, 1:60, 1.80, coscetto 2, senza ossu 
2:40 e 2.80. Macelleria Nichetto, Barriera vec- 
chia 4. 10481 1 


AAA 
ALBERGHI E STAZIONI CLIMATICHE. 
VILLEGGIATURE 

8 cent. la parola - minimo 80 cent. -Q- 
ARRAAAAIAAAAAAAAMANAAAAROAAAAAAAA 
PPARTAMENTO per la stagione affittasi Pa- 
4 norama. Barriera 17, appalto. ——— 1 A 
PPARTAMENTO affittasi per la stagione esti- 
va, Fontanafredda di Pordenone. Per infor- 
mazioni indirizzo al Piccolo, 4606 Q_ 
BARCOLA. Riviora 65. Villa Deangeli affittasi 
prontamente, stanza elegantemente ammobi: 
ata (2 letti). Pikusch, 4342 Q 
QOsINA. Affittansi per villeggiatura 3 camere 
comodo cucina @ giardino. Trattoria Do- 
brila. 4545.Q- 
(APODISTRIA in riva al mare affittasi quer: 


ERCASI per 4 mesì 3-4 stanze, cucina, cam- 
pagna. Via Romagna o adiacenze, Offerie sub 
«Ingegnere» Piecolo. | 10695 Q_ 
CAMERE (@) ammobiliate, camerino, encina, 
corte, affittansi per villeggiatura a Capodi- 
stria. Indirizzo al Piccolo. 4542 Q_ 
[eora. Villa al mare, tre appartamenti nou 
ammobiliati, giardino, affittansi, prezzo con- 
veniente. Offerto «Al mare: 10718» Piccolo. 
107180 
settembre, pic- 
tanze, cuci 
Casella 


IDO, affittasi luglio, agosto, 
cola famiglia, appartamento 

bellissima posizione, giardino. 

nezia. 

To, Venezia. Affittasi, per stagione iva 
elegante appartamento moderno, ammobiliato, 

in villino signorile, presso Viale Grande, giar- 

dino, entrata libera, telefono. Via Negroponte 10. 


de 88456 Q_ 
{}EPELAIBACE. In una villa affittansi 1-7 
stanze, ammobiliate con due cucine, bagni 
caldi, freddi, è di sole, grandissimo g ica Hi 
ibacha 


prati.. Rivolgersi Vittorio Oroszy, Obet) 


PICINA affittansi stanze Di 
posizione, senza polvere: Rivolgersi pistoria 
Hribar, Opicina. 10780.Q- 
pRESTASERVIZI cercasi prontamente due vol- 
te al giorno. Via Palladio 6, porta 6. 4590 B 
pELLESTRINA (Venezia). Bagni mare, stazio= 
ne climatica. Stabilimento Maddalena, pen- 
sione lire_7, 88272 0 
peLLE TRINA (Venezia), bagni marini, afft- 
tansi villini \ammobiliati. Scrivere dott. Ma- 
rella, 1 
s Daniele Carso restanrant Starz, presso 
zione affittansi stanze. per stagione, 2 


ammobiliate, 


QTANZA bella, ammobiliata. o vuota, in cam: 
pagna, affittasi a Barcola. Rivolgersi. com- 
mestibili Kerze, volti di Barcola. 10676 Q 


VILLEGGIATURA, Affittansi 3 stanze vicino 
:* Prevacina. Barriera _23, IL __ 4508 Q. 
JALLOMBROSA: affittasi villino signori 
zione splendida, comodità moderne. Rivolge: 
Albertazzi, via Pandolfini 27, DOO 

$ 10507 


sir 


DIVERSI 
6 cent. la parola - minimo 60 cent -R- 
pRETENDENTE serio, trovano  signorive | dr 
provincia .con dote, desiderose maritarsi <be- 
ne. Sub «Fantasia» Gorizia, fetmo posta. cen- 
trale. 10369 lt 
GArFE' Nuova York «scriva. Piccolo ecc.» ac- 
consento suo desiderio; venga venerdì 7ore 
pom. via. Coroneo, angolo Palestrina. 4541 K 
‘ANONIMO. Se veritiera vostra asserzione, fa- 
tevi conscere, altrimenti vi giudico vigliae» 


prova. 
Petronio-Rosa, Caffè Olimpo. 4616 N_ 
IGNORE o signora caritatevole che volesse 
Prestare piccolo capitale di 3000 corone su 


avviata. azienda, restitiribile ‘in. rate minime, 
cercasi. Assicurato. Offerte «Riconoscenza; al 
Piccolo. 4641 N 


\PETTURE di piazza diverse, con deereti du 
vendere, causa partenza. Indirizzo Piecolo. 
SIINO 

0.000, 28.000, 35.000, 50.000 corone disponibili pri. 
ma ipoteca stabili città. Rivolgersi  Gaspero 
Weis, mediatore, Caffè Nuoya Mork. —— #63 N 
20 cor. cercansìî prontamente, restituzione tre 
mesi, buon interesse. Offerte sub «Onestà 200» 
Piccolo. DEI 4 . 4600 /N_ 
9% corone, verso cambiale, buonissimo interes. 
se, cerca urgentemente impiegato regio. of 
ferte al Piccolo sub «Urgente 300». 10789 N 


nni nre mir 
ACQUISTI E VENDITE DI CASE 
E TERRENI 3 


0% 


ra veudonsi. Giovanni Boccaccio 16, terzo pia- 
no, destra. Ò 10717 M 
fARRO 4 ruote, vetrine GA 

Piccolmnini 6, porta 4. M_ 


MERA matrimoniale moderna, vendesi prot- 


pasticceria, vendi 
Mm 


yendesi,: prezzo buonissimo. Via Ombrelle 5. 


Lr it de 4935 Mo 
(AMERA matrimoniale solidissima, . nuova, 
vendesi straordinaria occasione. Risorta 7, 

primo... 10691 M 


Toro, 1%] Mi 6 cent. la parola - minimo 60 cent. 

(| MAMERE matrimoniali, mogano, intarsiate, 50- | nemmeno rie eee 

6 lidissime, occasione vendonsi. Falegname, | BASA o terreno. bella posizione, a Tribic, ven. 

Olmo 4, 10562 M_|_ desi Luo prezzo. Indirizzo I gi di 
NI (tro) SÌ, piccoli, due gatti Ango-|f'ASE e terreni da’ verdere.  Rillettenti rivol 

(ES ee pivodi Rui eslifiueoe De Ionic 4582 0 


TONDO adaîto costruzioni. vendesi pronta: 
mente paraggi Via Rossetti prezzo occa. 
sionalmente basso. Scrivere «Eredità» Piccolo, 
è nà 4564 O 
PICINA! Vendesi fondo circa 220 tese vicino 
stazione tramway. Indirizzo Piccolo. 4167 0- 
IRANO, Vendesi casa, vista mare, 7 locali, ci- 
sterna. Indirizzo Piccolo. 42760 
'TABILI in amministrazione assume giovano 
energico, praticissimo. zte sub «Stabili 
25, fermo posta Piazza Bo 


RESA controllo, marca «Nationaly, quasi nuo- 
® va, vendesi prontamente; occasione favore 
Nole. Geppa 10, primo, destra. 12032 M_ 
(puerta Splendida, signorile, con marmi, lae- 
cata bianco, vendesi metà prezzo. Via Leo 2. 
ITS PERSA RAT SAI 1 SE AGLIM 
(ISFRTANI (due), splendidi, mai adoperati, ca: 
pricciosi, per signorina, vendonsi. Via Gelsi 
34, primo, _. 10769 M_ 
DANAPD, poltrone, credenza, vendonsi, prez- 
zo irrisorio, Francesco Assisi 15, Sa 
199! 


verso seontrino, 

\TABILE città, franco imposte, tutto comfort 

I) moderno, vendesi urgentemente saldo- 

prezzo Corone 22,600 rende 12%, netto, Of 

ferte «Conseguenze famiglia» Piccolo, 

‘ 10773 0 
RRENO due pezzi, da 30 tese, vicino nuovo 
tram, d: ndere. Indirizzo al Piccolo, 4636 0 
ILLA ammiobiliata, a Seorcola, vendesi oeca- 
sionalmente causa partenza. Saldo cassa co- 

rone 20.000. Gentilli Vittorio, Calfè Adriatico 

5—_616. 4642 0 


para mogano, di lusso, intarsi; altra fras* 
no,marmi rosa; altri mobili, VELOORnE Hi 


Ti 
[A À per negozio det- 
taglio. Offerte con prezzo «Cassa usata: Pic- 
tolo. A04TM_ 
GARRO uso Lubiana da vendere. P, Revoltella 
PAC) K 10736 M 
CARROZZELLA di paglia, per Dasseealo iDan 
EEDENZA con vetrina, tavolo cucina e qnadro 
.U grande, vendonsi entro mattina, causa par- 
‘PHIOSCO in. ferro, sparherd per calle 
DIL Vi dal te e ne e ro 
(EVI, due cavalli, possibilmente coi’ for: 


bino vendesi. Foscolo 8, terzo. 579 M 
tenza. Manzoni 20, porta 12. 


‘2010, g $ 10690 DM 
DIVANO peluche, muovo, cor. 56; suste dama: 
scate, vendonsi, Gatteri 31, V. 4497 M 
IVANOTe quattro poltroncine, tappeto, vendon: 
si. Belvedere 28, porta 12 A, visitare» 9-4. 
dei 4580 dI 
PECMALE, portata 750, vendesi, quasi nuova, 
rezzo d'occasione. Deposito bottiglie, via 
©Ombrelle. 4536 M 
FERRAMENTA e metalli vecchi acquistansi,| 
Olmo 12, La ; 4159 M 
PrANCOBOLLT sciolti e raccolte, acquistanisi, 
‘buone condizioni. Offerte Piccolo «Filatelico» 


esclusi rivenditori. 
GRAMMOFONO «Angelo», con dischi, > 


causa partenza. Parneto 43, porta 9. 10734 M 


nimerti, cercasi. Offerte sub «Scutari al Pie-| 


VELLA grande, bell 
spazioso giardino, v 

desi causa divisione, favorevoli condizi 
ferte sub «Urgenti: oral Piccolo. 
are I PREGI 
COMMERCIO È INDUSTRIA 


6 cent. la pa Minimo to cent. 


opraffino, «Eros», cr 
1 


a 
deliziosamente profumata, 
‘per toeletta, n —: —+80, 1 cor. % litro, 2. 
4-— 1 litro. Soltanto Pressa. Giovanni 


ù 


. Ta, (gi 
donsi a prezzi straordinariamente 
dirizzo al Piccolo. —__ i 


GOSTUMI, titi lavabili, cor. 12.in poi: copris 
polvere cor. 10 in poi. Jess, Barriera 15, 


10777 P. 


AMERE massiccie, diverse qualità, pranzo è 
Tetto, singoli mobili a prezzi bassissimi, ven- 
donsi. Solitario 2, deposito. mobili. 10759 P. 
IVANI piccoli, grandi, bellissimi  vendonsi 
buon prezzo, occasione. Farnelo 15, ta>per- 
ziero. _ i 10790 è 
EMORROIDI e stitichezza, sì curano è  guari 
scono colle. rinomate Pillole del prof. Giaco- 
mini, Farmacia Zanetti, via Nuova 41, 13264 P 


(RAMMOFONO PA 
nio Caccia 11, I 
RR SITE finale «Angelo», doppia 
molla, oggetto di lusso, quasi nuovo. nn» 
sosì” disohis Vendesi. Perrine nt novo” 


dischi doppi cor, Wi. Anto- 
V, destra. 10674 M 


{RANMOFONI Helvetia per la loro voce so- 
nora, poderosa, riconosciuti i migliori del 
moudo! Miracolosamente perfetti. Dischi proprie 


pecialità ed assunzioni dirette. Sorprendenti no- 
ità. Straordinario emporio. Pagamenti rateali 


mente; offre buon garante, Indirizzo RIO co. Prometto discrezione assoluta. ENTE ni 
499 N 64 

QRIONE ds barbiere, centralissimo, vendesi VARESE 1000. Ritira piazza Giuseppina sotto 

prontamente, corone 8000, darebbesi a inizi seguite numero tna abitazione. AÎ- 


tettuos: nte, Gustavo. ni 4604 R_ 
QPERANDO nel destino, ritrovarci luogo 0 
dita dello scorso anno. L'aniwo calmo non 
ogna di suggestionamenti. tin) 
:NORE cerca agno di viaggio per 
icursione di piacere neì Balcani. Offerte sub 
«Luglio» termo posta Tergesteo. 4624 RK 
VINA. A caso fortuito, altribuisco tuo 
aAd'zio odierno. Spero e faccio voti per 1 
miglioramento. In attesa della tua cara. voce, 
ti saluto affettuosamente, Tuo C. 4579 k_ 
NGELO! Angelo! Angelo! Angelo! Angelol 
Angelo! Non so confermare meglio. Sei santal 
Perchè tanto affetto? Strano! Noù esagerare, 
ti supplico. Non addolorarti, ti scongiuro. Non 
pazzie. Guail! Non sei meravigliosamente equi- 
librata, forte? Io adoro... tu sail En fascino, 


fettuosa 


quiso tutto!! L'anima, quasi antiveggente, non 
L'aveva invocata? Ma perch ? AHI l'erro- 
re mio, l’avversità del dest rse la mali: 


gnità dei cattivi!... Ma io L'adorerò, nel giubilo 
e nella tristezza del mio cuore - senza speranza! 
sempre sempre, benedicendola!! Nou posso 
altrimenti. Chimera? Nol Cosa stranissima! C'è 
Mistero qual!... Consolati! Ti sarò eternamente 
affezionato, allato. Bene meriti. Sarai folico! Ti 
‘aiuterò a diveni: È che importa ch'io sia in- 
felice sempre? A te un bacio dal cuore! 
tntti i miei baci, vibranti di ..tenorezza e di do- 
lore invano, all'Ideale di tutta la mia vita, al 
mio primo santo Amore, al mio Sogno divinot!! 
Un pensiero a tutte le bmone! 6666 (non 3333, sigla 
precedente ‘altrui, insaputamente FO 


NIRETTORE di giornale commerciale, infra: 
prendente, attivissimo, cerca signorina, si- 
guora, anche vedova, pro a danaro, sviluppo, 


azienda, disposta assocciarsi, oppure eventuale 
matrimonio. Residenza Roma. (Cestinansi ano- 
nime). Miyrchese Posta-Napol 1 R 


ATRIMONIO contrarrebbe ovo sessanta 

ume, robusto, onesto, colto, impiegato stabile, 
con eapitale, con signora vedova, indipendent 
50 anni passati, con rendita. Scherzi costindnsì. 
«Lodovico 124 Posta centrale. (10758 R° 
IOVANE signora desidera sposarsi ton signore 
| benestante, | anche vecchio, celibe 0 vedovo. 


Scrivere «Clelia 878» posta Barriera vecchia. 
10756 R 


finalmente 
10818 R_ 
; 0 e co 
stretto rinunciare posizione: indipendente, e- 
sauriniento mezzi, persona generosa aiutandomi, 
oltre serio affare, sincera gratitudine. Scrivere 
fermo posta centrale. Scontrino Piccolo 8998. 
sua 10$1s it 
I (IMUTABILE 10. Grazie care notizie. Puoi ve- 
nire ore otto e mezza. Desiderosa vederti infi- 
niti tua M. 10749 It, 
WLADIMIRO: Attenderovvi, venerdì sera 754 
precise, giardino Piazza Lipsia, ‘centro. Prego 


venir 10654 R_ 
TERNO E. F. Amami.e sii forte. Saluti @ b. 
4698 RR 


. Grazie, oh ‘grazie, Santa, unica San- 
Come Vi rivelate a mé ogni gioruo 
Coraggio! V. b. Disperatamente, eter- 

namente. 10799 R, 
27. Ricevetti appena una. Perchè non rispon- 

di mia 16? Preme molto. Saluti. Niente... 
n È 4562 R 

39. Qualora in breve, ti m'avvertissi, verrei 
a 8....0; abbi tutto l'affetto che Vanima mia 
racchiude per te, 10681 Ru ' 
1257 volte mi rallegrai vedendoti icri. Mi duole 
di, non averti accompagnata. 10794 R 
BINOCCOLO. Serivete Carlo Vio fermo! 
Barriera, 43 


ir n 
SALA PER INCANTI GIUDIZIALI 
; Via Sanità 23-25 Ù 
Incanto che verrà tenuto sabato 7 corrente 
dalle ore 9-12 e dallo 3-6 pom, 


Una grande quantità di bambole, trombetto, 
cartoline illustrate, palle, mappe lettera, inehio- 
stro, sonagli, polsi, colletti, forcine, antomobilt, 


più mia 


posta 
dk 


felvetia. Barriera 19. 110759 P, 


sciabole, pallottolieri, cavalli ed altri giocattoli. 


strano - tardivo, ma indistruttibile - m'ha con-, 
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